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Ipocrisia d’autore 



Sull'Internet italiana 
grava da sempre una 
maledizione. In realtà 

_ più d’una, ma la più 

.. grande di tutte è sicura¬ 
mente quella di aver dovuto condividere 
la propria storia con quella della normati¬ 
va sul diritto d’autore. “Rete” e “copy¬ 
right” sono oramai istituzionalmente con¬ 
siderate due facce della stessa medaglia, 
due entità che possono determinare, cia¬ 
scuna, la fine dell’altra. Due elementi i 
cui ruoli e significati si confondono e si 
compenetrano, nel tentativo di determi¬ 
narsi a vicenda. Al punto che oggi il con¬ 
cetto di “diritto d’autore" (o, se preferite, 
per sottrazione, quello di “pirateria”) può 
trovare ugualmente posto in un manuale 
di diritto o in uno di informatica. Non è 
un mistero che, dalle istituzioni del 
nostro Paese, Internet sia sempre stata 
considerata soltanto "quella cosa che 
può mette re in pericolo il diritto d'auto¬ 
re". Sin dal suo debutto in società, nella 
metà degli anni 90’, Internet ha conser¬ 
vato il poco invidiabile status di “sorve¬ 
gliato speciale”, mentre si è sempre ten¬ 
tato di determinare le sue sorti agendo 
per via indiretta, ovvero intervenendo 
opportunamente sulla regolamentazione 
del copyright. D'altronde, anche se la 
stessa logica suggerirebbe diversamente, 
nel nostro Paese. Internet pare avere 
degli sponsor di gran lunga più deboli di 
quelli che può vantare la “lobby dei con¬ 
tenuti”. In questo senso ne abbiamo viste 
di tutti i colori: soprattutto straordinarie 
esibizioni di fantasia giuridica e patetici 
tentativi di dimostrare come i diritti 
costituzionali dei più dovrebbero essere 
sacrificati sull’altare degli interessi eco¬ 
nomici dei (soliti) pochi. Il vero tratto 
comune a tutti questi tentati interventi 
normativi è stata inlatti la loro ipocrisia : 
ovvero la finzione di voler contemperare 
gli interessi di tutti 

- spettatori e major, fan e case discografi¬ 
che, cittadini e produttori di contenuti - 
quando, invece, si sono sempre avuti in 
mente quelli di una sola parte. 

E non credo ci sia bisogno di specificare 
di quale parte si tratti... 

In questo esatto filone si inserisce a 
pieno titolo l'idea di far assurgere 
I AgCom, 1 Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni, a “Gran Ciambel¬ 
lano” (o, se preferite, “sceriffo”, "Gran 
Mogol", "Gran Visir) della Rete. Non è 
una novità assoluta. Ne avevamo già par¬ 
lato su queste stesse pagine ad inizio 
anno, quando, anticipando lo "schema di 


regolamento relativo alla tutela del diritto 
d’autore in Rete” (allora in lavorazione 
presso l’AgCom), avevamo invitato i 
nostri lettori a non rallegrarsi troppo per 
il solo fatto che, probabilmente, a noi ita¬ 
liani non sarebbe toccata una legislazione 
in materia di copyright tanto nefasta 
quanto l’Hadopi francese. Ora che quello 
stesso schema di regolamento, pressoché 
immutato, è stato ufficialmente approva¬ 
to, ci sentiamo in dovere di descriverlo 
nuovamente per quel che è: un vero e 
proprio monumento all’ipocrisia. 

Il contenuto è facilmente riassumibile. 
Mentre in virtù del famoso Decreto 
Romani, nel 2010. all'AgCom è stato 
conferito il potere di regolamentare solo 
il settore dei cosiddetti “servizi media 
audiovisivi online" (in soldoni, le nuove 
emittenti TV sulla Rete), per qualche 
motivo inspiegabile TAgCom si è auto¬ 
attribuita il potere di regolamentare, in 
totale autonomia, tutto ciò che passa su 
Internet. Tutto. Qualunque cosa. 

Che si tratti di audio, video, contenuti 
editoriali, a carattere giornalistico o 
meno. TAgCom ha pensato bene di arro¬ 
garsi il diritto di decidere se un determi¬ 
nato contenuto pubblicato in Rete possa 
o meno violare il diritto d’autore facente 
capo a qualcun altro. L’Authority sa di 
non avere questo potere (nessuna legge 
glielo attribuisce) eppure fa finta di nien¬ 
te ed è pronta ad esercitarlo. 

Se l’AgCom decide che un contenuto è 
“sospetto” (l’effettiva illiceità potrebbe 
sancirla soltanto l'Autorità Giudiziaria, 
ma tant’è...), provvede ad avvisare il 
gestore del sito che lo ospita (badate 
bene: non colui che ha pubblicato l'og¬ 
getto incriminato) e gli intima di rimuo¬ 
verlo. Il gestore (pensate a You Tube, a 
Flickr, al blog di un quotidiano) a questo 
punto ha 48 ore per presentare una 
memoria difensiva e opporsi. Ora, riusci¬ 
te ad immaginarvi il proprietario di una 
piattaforma (che magari ospita contenuti 
a milioni), che in “2 giorni 2" prepara un 
suo dossier per difendere la permanenza 
in Rete di un contenuto che ha pubblica¬ 
to qualcun altro (peraltro del tutto incon¬ 
sapevole)? Si tratta di un eventualità 
pressoché impossibile, e l’esito più pro¬ 
babile è che il contenuto sospetto venga 
eliminato istantaneamente, con tanti salu¬ 
ti alla libertà di espressione (art.21 Cost.) 
di colui che l’ha caricato in Rete. In altre 
parole: tu cittadino italiano pubblichi 
qualcosa da qualche parte sul Web (un 
video, una foto, un testo, un pensiero...) 
e se un certo ente amministrativo (non un 


giudice!) decide che quel qualcosa 
"potrebbe" violare un copyright (notate: 
si parla di mera potenzialità!), ve lo 
rimuove senza neppure farvelo sapere. 

E. pertanto, senza neppure darvi la possi¬ 
bilità di opporvi. Certo, ci sarebbe l’arti¬ 
colo 15 della solita noiosa Costituzione 
che stabilisce che ogni forma di comuni¬ 
cazione può essere limitata solo con 
"atto motivato dell 'Autorità giudiziaria 
con le garanzie previste dalla legge", ma 
non vorremmo apparire troppo pignoli. 
Come direbbe qualcuno, “Nemmeno 
nello Zimbabwe ”... 

Ora, premesso, che il codice italiano non 
prevede una sola altra situazione in cui 
qualcuno debba provvedere alla propria 
difesa entro 48 ore dalla contestazione di 
un illecito e che l’Authority si riserva di 
comminare una sanzione fino a 250.000 
euro a colui che non adempia alla rimo¬ 
zione anche di un solo contenuto, ecco 
che il “diritto alla difesa", previsto dal- 
l’art. 24 della Costituzione, va a far 
compagnia a quello "di espressione" di 
cui abbiamo detto poc’anzi. Insomma, 
alla facciaccia di Montesquieu e del suo 
stato di diritto, qui c’è un ente ammini¬ 
strativo che si fa le leggi, le applica, giu¬ 
dica e irroga le sanzioni che ha stabilito 
lui stesso... Un mirabile esempio di effi¬ 
cienza. 

Dunque, riassumendo, in che modo 
l’AgCom pensa di proteggere il diritto 
d'autore in Rete? Essenzialmente facen¬ 
do delle cose che non ha il diritto di fare, 
e che, comunque, violerebbero di fatto e 
in modo palese tre o quattro diritti costi¬ 
tuzionali dei cittadini di questo Paese. 
Rimane da chiedersi soltanto se 
i^Com sarebbe effettivamente in grado 

di mettere in pratica CIO ai lui si dice 
capace: come dire "Non lo puoi fare, ma, 
visto che insisti, riusciresti almeno a 
farlo davvero "? Ora, anche ammesso che 
I Authority abbia le competenze necessa¬ 
rie per fare lo “sceriffo della Rete” (il 
che, per usare un eufemismo, è tutto da 
verificare), considerando che Internet 
parrebbe invasa dalla pirateria (parola dei 
fornitori dei contenuti) c’è da dubitare 
seriamente che questa piccolo ente (due 
commissioni con 8 membri in tutto, più 
un presidente) potrà mai avere i mezzi e 
le risorse per far fronte alle centinaia di 
migliaia di segnalazioni che immediata¬ 
mente gli perverrebbero. E volete che 
non lo sappiano? 

L ipocrisia non è reato: certa gente ha 
tutte le fortune. 

Andrea Maselli 
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Tecnologia da mare 


Portare con sé in spiaggia numerosi dispositivi 
digitali, può significare esporli a notevoli rischi 
specificamente legati all'ambiente balneare. 

Ecco come scegliere gli apparecchi più resistenti e, 
soprattutto, come evitare che si danneggino... 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o con frontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Liquid Mini 
e Wi-Fi 

Spettabile Redazione, 
sono un vostro assiduo lettore. 
Vi scrivo perché ho un proble¬ 
ma con il cellulare Acer Liquid 
Mini E310 marchiato Vodafone. 
Al di là delle difficoltà di utiliz¬ 
zo (non si riesce a usare le suo¬ 
nerie personalizzate per e-mail, 
singoli contatti e così via), pro¬ 
prio non riesco a navigare in 
modalità Wi-Fi! Mi spiego 
meglio. Il telefonino aggancia il 


segnale in modo eccellente, ma 
poi non permette di navigare: 
risultano problemi di imposta¬ 
zione insormontabili, che credo 
essere relativi semplicemente ai 
parametri di navigazione. 

Dopo aver contattato Acer Italy, 
e non avendo ottenuto alcuna 
risposta soddisfacente (se non 
vaga), mi rivolgo a voi per avere 
un aiuto concreto: potete venir¬ 
mi incontro? Vi ringrazio antici¬ 
patamente. 

Fulvio - Cagliari 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati : basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 




Primo piano 

La scelta 
della fotocamera 


Gentile redazione, 
scrivo per chiedere 
un parere in merito all’acqui¬ 
sto di una fotocamera digitale. 
Premetto che amo fotografare 
di tutto: dalla macro ai pano¬ 
rami allo sport, e altro. Ho 
avuto sempre delle reflex, ma 
da sette anni uso una macchi¬ 
na digitale (una piccola Nikon 
Coolpix 4600). Ora vorrei 
acquistare una bridge, in 
quanto non voglio dover scar¬ 
rozzare in giro apparecchi 
troppo ingombranti. Sto valu¬ 
tando l’acquisto di una mac¬ 
china tra questi modelli: 

Canon SX30, Nikon Coolpix 
P500 e, in ultimo, Panasonic 
FZ100. Cerco di valutare, in 
autonomia, dati e caratteristi¬ 
che, ma tutta questa tecnologia 
mi spiazza. Non riesco a valu¬ 
tare obiettivamente. Per farvi 
capire il mio stato di confusio¬ 
ne, vi posso dire che, inizial¬ 
mente, avevo scelto Nikon 
S9100 (mi sono ritrovato senza 
il mirino, e allora ho lasciato 
perdere), poi sono passato alla 
Nikon 1*7000 e Canon G12 (più 
piccole delle bridge), in quanto 
lessi recensioni molto positive. 
Infine sono tornato sulle brid¬ 
ge: mi sembrano più versatili. 
Vi prego, aiutatemi voi! 

Dino - Roma 


Risponde Renzo Zonin 
Gentile Dino, 

se è abituato alla versatilità e 
alla qualità d’immagine di un 
corredo reflex, sicuramente le 
bridge possono fornirne una dis¬ 
creta approssimazione: con un 
peso e ingombro molto inferiori, 
le consentirebbero di fare quasi 
tutto quello che potrebbe fare 
con una reflex e un obiettivo 
superzoom (tipo un 18-270). 

11 punto debole delle bridge, 
comunque, è lo stesso delle 
compatte: il sensore, che in 
genere è da 1/2,33", quindi 
molto più piccolo di quello di 
una normale reflex digitale. 
Questo condiziona in negativo la 
qualità d'immagine, soprattutto 
quando si sale troppo con i 
Megapixel. Tutti e tre i modelli 
che lei ha citato hanno un senso¬ 
re di quelle dimensioni, però 
Canon usa un normale CCD. 
Panasonic un normale CMOS, e 
Nikon usa un CMOS di ultima 
generazione (ovvero “retroillu¬ 
minato”) e dotato di fotodiodi 
più grandi (dal momento che 
offre 12 Mpixel contro i 14 dei 
concorrenti). Le altre caratteri¬ 
stiche delle tre macchine sono 
simili, ma il sensore della Nikon 
può fare la differenza, soprattut¬ 
to quando la luce è poca... 
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Gentile Fulvio, 
appena ricevuta la tua e-mail, 
abbiamo provveduto ad allertare 
Acer. Questa la loro (celere) 
risposta. 

Gemile lettore, 

per quanto riguarda il problema 
riscontrato per le suonerie, le 
segnaliamo che dipende dal siste¬ 
ma operativo installato net suo 
smartphone. Il sistema operativo 
Android può essere arricchito con 
molte funzionalità grazie al down¬ 
load di particolari applicazioni. 

E possibile cambiare le suonerie 



standard con alcune suonerie per¬ 
sonalizzate grazie a diverse appli¬ 
cazioni che permettono di fare ciò 
che lei richiede. Una delle più 
semplici e pratiche da usare è 
reperibile a questo link: 
http://codesnippet.biz/ 
whoisit-android-suonerie- 
per-ogni-contatto 
Per quanto riguarda il problema 
riscontrato con il Wi-Fi. invece, 
abbiamo bisogno di verificare se 
vi sia un malfunzionamento a 
livello software o hardware. 

Siamo quindi disponibili a ritirare 
il prodotto con il nostro corriere 
per una verifica presso i nostri 
laboratori. 

Daniele Cecere, 
Service Manager Acer Italy 


Non solo 
\ _ ‘mouse 

Gentilissimi 

invece del mouse, cosa posso 
usare in alternativa? 

Lo chiedo perché, a forza di 
stare al PC (anche 12 ore al 
giorno!), l'uso intensivo del 
mouse mi ha causato una tendi- 
nite al polso destro. 

Grazie, e saluti. 

Enrico Gobetti 


Gentile Enrico, 

le più comuni alternative al mouse 
sono la trackball (sorta di mouse 
“statico”, in cui il cursore viene 
spostato facendo ruotare una pic¬ 
cola sfera di plastica integrata in 
un basamento appoggiato alla 
scrivania), la tavoletta grafica (con 
la quale si utilizza uno stilo analo¬ 
go a una penna per spostare il cur¬ 
sore, e che è molto usata in ambi¬ 
to di disegno artistico e CAD) e le 
tecnologie touch, ovvero schermi 
sensibili al tocco o dispositivi 
come l'Apple TouchPad. 

Premesso che l'unica parola valida 
è quella del medico, in genere un 
dispositivo che mantenga il polso 
perpendicolare (e non parallelo, 
come capita con i mouse scarsa¬ 
mente ergonomici) rispetto alla 
superficie di appoggio può essere 


Gentile Piero, 
avete ragione entrambi, 
ma vinci tu ai punti. 

È vero che, rispetto 
alla mole di virus 
per Windows, 
quelli per Mac 
sono una parte 
residuale. 

Ma non irrilevan¬ 
te. E notizia di 
qualche settimana fa 
che i computer della 
Mela sono stati oggetto 
di un brutto attacco: lo 
scareware Mac Defender, una 
forma di malware che si è diffuso 
grazie alle tecniche di ingegneria 
sociale, ha interessato molti utenti 
OSX: lo scopo era quello di ruba¬ 
re i dati di carte di credito e conti 
correnti. Un pericolo tutt'altro 
che trascurabile, al punto che 
Apple ha promesso di mettere a 
punto e distribuire un programma 
che rileva e rimuove automatica- 
mente il problema. 

Non è stato il primo pericolo, 
ovviamente. 

Possiamo citare alcuni casi storici 
(dati Trend Micro): il worm Leap 
(febbraio 2006) che si propagava 
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‘iCop 


di Gianluigi® 0 ' 


tramite iChat; il trojan RSPlug 
(ottobre 2007) che diffondeva un 
malware in grado di modificare il 
DNS; lo scareware MacSweeper 
& IMunizator (gennaio e marzo 
2008); Jahlav (dicembre 2008), 
che agiva come RSPlug; Krowi 
(gennaio 2009) responsabile della 
prima botnet per Mac OS; e infi¬ 
ne HelIRTS (aprile 2010), un 
altro "installatore" basato su 
Trojan che aveva come obiettivo 

lPhoto, permettendo agli hacker 
di controllare da remoto la mac¬ 
china colpita. 


■ 


di grande aiuto nell’alleviare i sin¬ 
tomi della tendinite: è il caso dei 
mouse verticali e di numerose 
trackball. 


Pv7\ I virus 
\- —* sul Mac 

Salve redazione, 


sono reduce da una disputa con 
un amico “macchista" (io sono 
per i sistemi Windows). 
Continua a ripetere che quello 
che scrivete sul fatto che anche i 
Mac siano passibili di attacchi 
virali è vero, ma tutto sommato 
sia una eventualità talmente 
remota da risultare irrilevante. 
Non mi risulta: ho trovato on- 
line diverse evidenze del fatto 
che, ormai, anche i Mac sono 
abbastanza diffusi da far gola ai 
malintenzionati. 

Potete confermarlo? 


Piero - Asti 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

in mnd e T "° Strarivista? Be ne:è il momento di spedircele 

n modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi cUencte" 

— ^CTPuter Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
201 j?Milano,oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Apple iOS più 

rirnvA rii A vi ri i 


Ne è convinta Symantec, che, nel suo ulti¬ 
mo rapporto sulla sicurezza dei dispositivi 
mobili, indica il sistema operativo di Apple 
come più affidabile in termini di protezio¬ 
ne da eventuali attacchi informatici. Nel 
confronto con Android, la superiorità di 
iOS spicca un po' sotto ogni profilo, tanto 
per quanto riguarda la sua capacità di resi¬ 
stere alle aggressioni dirette del malware, 
quanto per ciò che concerne specificamen¬ 
te la sua solidità di fronte ad attacchi por¬ 
tati tramite il Web. In particolare, proprio 
l’App Store dimostra di essere una sorta di 

barriera alle infezioni piuttosto difficile da aggirare. 11 che non significa, naturalmente, 
che iOS sia invulnerabile: la stessa Symantec ha individuato nel sistema operativo nume¬ 
rose piccole falle, in grado però di intercettare solo singoli processi attivi nello smartpho¬ 
ne, senza mai compromettere l'integrità e il controllo dell’intero dispositivo. 


[1 ’jW* 1 

1 Resisting attack types 

Resistance to: 

Apple iOS 

Google 

Android 

Web based altacks 

• 


Malware attacks 

• 

• 

Social Engineering 
attacks 

• 

• 

Resoorce Abuse/ 
Service attacks 

• 

e 

Data Loss (Malicious 
and Unmtentionall 

• 

• 

Data InVegrity attacks 


• 


Zuckerberg 

sempre più 

ricco 

Il ragazzo prodigio di 
Internet è ufficialmente 
diventato la terza persona 
più ricca nel settore dell In¬ 
formation Tecnnoiogy. 

Secondo la classifica stilata 
dalla rivista Forbes, Mark 
Zuckerberg, l’ideatore di 
Facebook, può vantare una 
fortuna personale che 
ammonta alla bellezza di 
18 miliardi di dollari. Con 
questo capitale a propria 

disposizione. Zuckerberg 
sopravanza personaggi del 
calibro di Steve Jobs 
(Apple), Steve Ballmer 
(Microsoft) e Larry Page 

(Google). Meglio di lui fanno | 

soltanto Bill Gates 
(Microsoft) e Larry Ellison 
(Oracle). Il valore di Face¬ 
book viene oggi stimato tra i 
70 e i 100 miliardi di dollari. 


Olivetti a tavoletta 


È oramai dietro l'angolo 
l'Olipad 110, il nuovo 
tablet da 10" largato 
Olivetti e atteso nei negozi 
per il grande rientro dalle 
vacanze estive. Va a prende¬ 
re il posto dell'Olipad 100, 
rispetto al quale può vantare 
la versione 3.1 del sistema 
operativo Android 
(Honeycomb) e, soprattutto, 
un display a risoluzione 
maggiore ( 1280 x 800 pixel 
contro i 1024 x 600 del 
modello precedente) realiz¬ 
zato con la più sofisticata 
tecnologia 1PS, che 
aumenta il contrasto del¬ 
l'immagine e l'angolo 
di visione. Per il resto, 
l'Olipad 110 è mosso 
dalla piattaforma 
nVidia Tegra 2 e 
dispone di 16 Gb di 
memoria (espandibili 


fino a 64 Gb tramite lo slot 
per schede SD), 2 Web cam 
(una frontale da 2 Mpixel e 
una posteriore da 5 Mpixel) 
e di un ricco “parco connet¬ 
tività HSDPA e 3G (c è 
un vano integrato per la 
S1M). Wi-Fi n. Bluetooth. 
porta mini USB e micro 
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HDMI. Olivetti pare inve¬ 
ce aver concesso molto 
poco allo stile e alla 
miniaturizzazione, dal 
momento che 1 Olipad 
110 pesa circa 700 gram¬ 
mi ed è anche bello spes¬ 
so: ben 13 millimetri (con¬ 
tro, per esempio, gli 8,6 del 
Galaxy Tab 10.1). L’Olipad 
110 sarà messo in vendita 
ad un prezzo tra i 429 e i 
499 euro. 
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Lo smartphone 
e gli europei 

Secondo una ricerca 
condotta da KRC 
Research per conto di 
Weber Shandwick su 
2000 utenti di smartpho¬ 
ne in Francia, Germania, 
Italia, Spagna e Regno 
Unito, i possessori di un 
“telefono intelligente" 
difficilmente sarebbero 
disposti a farne a meno, 
ma pretendono anche 
esperienze di navigazio¬ 
ne on-line più “amiche¬ 
voli”. Poco meno della 
metà di coloro che pos¬ 
siedono uno smartpho¬ 
ne dice infatti di “sentir¬ 
si perso" senza di esso, 
e circa il 23% preferisce 
controllare la propria 
mail tramite il telefonino 
piuttosto che utilizzando 
il PC, anche quando si 
trova a casa. I due terzi 
degli intervistati indica¬ 
no però nella difficoltà di 
navigazione il principale 
disagio incontrato utiliz¬ 
zando il dispositivo 
mobile, e il 45% del cam¬ 
pione (ma addirittura il 
75% degli italiani) vor¬ 
rebbe poter usufruire di 
interazioni più veloci e 
interfacce più semplici. 

I fornitori di servizi on- 
line sono avvertiti... 


Il wireless del futuro 


Già a partire dal prossimo anno, il 
Wi-Fi potrebbe entrare nell’“album 
dei vecchi e cari ricordi", perlome¬ 
no a giudicare dalle caratteristiche 
del WiGig, la nuova tecnologia che 
nel 2012 si propone di rivoluzionare 
il panorama delle connessioni wire¬ 
less. Il suo asso nella manica è 
costituito da una velocità di trasferi¬ 
mento dati teorica di ben 7 Gbps 
(dieci volte quella resa disponibile 
dall’oramai tradizionale standard 
802.1 In), e la retro-compatibilità 
con i dispositivi Wi-Fi esistenti. 
Secondo la WiGig Alliance, l'asso¬ 
ciazione che supporta lo sviluppo di 
questo nuovo standard appena giun¬ 


to alla versione 1.1, il prossimo 
anno appariranno i primi prodotti in 
grado di supportare il WiGig, ma il 
vero boom è previsto per il 2013, 
quando il mercato vedrà comparire 
una pletora di tablet, notebook e 
persino televisori predisposti per 
questo wireless ultraveloce. Si trat¬ 
terà di dispositivi "tribanda”, in 
grado di operare sulla banda dei 60 
GHz. caratteristica del nuovo stan¬ 
dard. ma anche sui 2,4 e 5 GHz del 
tradizionale Wi-Fi. 

La velocità di trasferimento garanti¬ 
ta dal nuovo standard permette già 
da ora di realizzare in modalità 
wireless connessioni PCI Express 



Wir-eless Gigabit Alliance 


(“WiGig Bus Extension”, WBE. per 
collegare schede video o hard-disk), 
USB 3.0 (“Wireless Serial 
Extension". WSE) e 
HDMI/DisplayPort ("Wireless 
Display Extension". WDE). Il tallo¬ 
ne d’Achille del WiGig è costituito 
dal suo raggio d’azione, limitato 
entro i 20 metri circa, che lo rende 
utilizzabile solo in ambito domesti¬ 
co o all'interno di piccoli uffici. 



Estorsori digitali 

Si chiamano Peteris Sahurovs e Marina 
Maslobojeva e ora sono dietro le sbarre. Il loro arre¬ 
sto è il primo risultato di una grande operazione 
investigativa dell’FBI (“Operation Trident Tribunal”), 
concertata con molte altre polizie europee, volta a 
sgominare alcuni dei più pericolosi cartelli dediti alla 
diffusione di “scareware" che Internet abbia mai 
conosciuto. Una di queste gang aveva Peteris e 
Marina come uomini di punta. La tecnica truffaldina 
(denominata “malvertising”) era ben sperimentata: 
tramite alcuni banner pubblicitari modificati ad arte e 
fatti pubblicare a tradimento sulle pagine dell'incon¬ 
sapevole “Minneapolis Star Tribune”, iniettavano 
codice maligno nei computer dei visitatori. Il virus 
bloccava letteralmente il PC delle vittime, e le invita¬ 
va a ricorrere a un falso software antivirus a paga¬ 
mento per risolvere l’impasse, sequestrando, di 
fatto, i dati contenuti nel computer fino al pagamen¬ 
to di quello che può essere considerato un vero e 
proprio “riscatto”. Queste prodezze avrebbero 
fatto guadagnare all’organizzazione criminale 
di Peteris e Marina (gli investigatori ritengo¬ 
no che i due siano solo parte di una gang 
più ampia) circa 2 milioni di dollari. I due 
pirati, sono stati arrestati nella cittadina let¬ 
tone di Rezekne, e, se riconosciuti colpe¬ 
voli dei fatti che gli vengono contestati, 
rischiano fino a 30 anni di carcere e mezzo 
milione di euro di multa. 



facebook 


Facebook "videochiama" 
con Skype 

Grazie ad un accordo di 
collaborazione stipulato 
tra Mark Zuckerberg e 
Skype, gli utenti di 
Facebook possono ora 
videocomunicare con i 
propri contatti. 

Con l’obiettivo di con¬ 
centrare sempre più ser¬ 
vizi aH'intemo del medesimo network - e con l’intento di 
contrastare il nascente “Google+” - Facebook propone infatti 
un nuovo pulsante denominalo “videocall” che appare nella 
pagina del Profilo di ogni contatto e che permette di avviare 
una conversazione telefonica via Skype con questi, con tanto 
di immagine video. Le videochiamate possono essere lancia¬ 
te anche direttamente dalla chat di Facebook, che. peraltro, 
permette ora di intrattenere conversazioni testuali “di grup¬ 
po”. Ove il potenziale interlocutore non rispondesse alla 
chiamata “telefonica”, sarà comunque possibile lasciargli un 
videomessaggio che egli potrà consultare non appena si col¬ 
legherà al network. 

Per usufruire del nuovo servizio è necessario scaricare e 
installare una specifica estensione per il browser. 

Ricordiamo che già da tempo è possibile collegarsi al proprio 
account di Facebook utilizzando il solo software di Skype, 
così da modificare il proprio stato, verificare gli aggiorna¬ 
menti di quelli dei vari contatti e consultare le loro bacheche. 
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News 


EEMms, 


Asus torna 
al display 
opaco 

Basta con i display lucidi 
sui netbook. Lo ha deci¬ 
so Asus, che pare esser¬ 
si finalmente resa conto 
che il trattamento “giare” 
applicato alla stragrande 
maggioranza degli 
schermi dei propri ultra¬ 
portatili li rende presso¬ 
ché inutilizzabili all’aper¬ 
to a causa del fastidioso 
“effetto specchio”. 

La rivoluzione sarà 
comunque graduale, e 
coinvolgerà tutti i nuovi 
modelli in procinto di 
essere lanciati sul mer¬ 
cato, a cominciare dai 
prossimi EEE PC 1025C 


e 1025CE. 



< Hardware > 


LaCie: dal desk al "doud" 


Sembra solo un disco fisso (e anche 
poco capiente) ma, in realtà, spedi¬ 
sce on-line i vostri dati più preziosi 
per metterli al sicuro da qualunque 
possibile incidente. 11 Cloudbox di 
LaCie è infatti una dei primi sistemi 
di archiviazione dati che combina il 
salvataggio dei dati in locale con il 
backup automatico nel “cloud”. 

Si tratta di un disco fisso esterno 
desktop da 100 Gb (caratterizzato 
dal “solito” design Neil Poulton) cui 
viene associato un spazio cloud di 
dimensioni corrispondenti. Di tutto 
quello che viene salvato nel disco, 
ogni giorno viene automaticamente 
eseguito un backup di sicurezza sui 
server di LaCie, da cui, in caso di 
emergenza, si potrà facilmente ripri¬ 
stinare, ovunque ci si trovi purché 
dotati di un accesso Internet. Il ser¬ 



vizio “CIoudBox 
Online Restore" per¬ 
mette di ripristinare i dati anche solo 
parzialmente, scegliendo quali file 
dati reintegrare, con la possibilità di 
retrocedere fino a un massimo di 
10 versioni precedenti del medesimo 
documento. Con Cloudbox si ottiene 
quindi una doppia sicurezza: una 
copia dei documenti residente in 


locale (e crittografata AES a 128 bit) 
e una copia parcheggiata nel 
“cloud”, sempre aggiornata e 
anch’essa crittografata AES. con la 
certezza che nessuno, neppure i 
dipendenti LaCie, possa accedervi, 
per alcuna ragione. La soluzione 
LaCie Cloudbox costa 199 euro, 
incluso I anno di abbonamento. 



Cellulari ed etichetta 



Una recente ricerca condotta da 
Intel in 16 Paesi, fra cui l'Italia, 
ha fatto emergere dati molto 
curiosi sui comportamenti dei 
nostri connazionali alle prese con 


le tecnologie “mobile”: quella del 
cellulare soprattutto (irrinunciabi¬ 
le per il 93% della popolazione), 
ma anche il notebook (necessario 
per il 31% degli intervistati), o 
dei tablet (indispensabile per il 
4% del campione). 

Si scopre così che sono ormai una 
esigua minoranza gli italiani che 
aspettano di essere sul luogo di 
lavoro per metter mano ai propri 
dispositivi elettronici per leggere 


messaggi, mail o pagine “social”: 
appena il 31 %. La maggior parte 
degli italiani comincia ben prima: 
chi durante la colazione (28%), 
chi ancor prima di alzarsi dal letto 
(28%) e chi sui mezzi pubblici. 


mentre si reca al lavoro (13%). 

E se il 68% degli italiani controlla 
i propri "profili social" una 
volta al giorno, uno su dieci li 
verifica ogni ora. 

In tema di "etiquette”. ovvero di 
“buona educazione” nell'uso dei 
dispositivi, gli italiani cadono 
però in alcune curiose contraddi¬ 
zioni. Per esempio, il 77% trova 
sbagliato scrivere messaggi men¬ 
tre si guida... 

Eppure uno su tre confessa di 
averlo fatto. E nonostante un ita¬ 
liano su due ammetta di inviare 
messaggi mentre conversa con 
amici e di usare il cellulare persi¬ 
no in camera da letto (anche in 
presenza del partner!), il 90% 
degli intervistati non esita a defi¬ 
nire il proprio comportamento 
nell'uso dei dispositivi mobili 
“buono” o, addirittura, “eccellen¬ 
te". Ipocrisia o idee poco chiare? 




















Notebook con grafica... a parte 


Chi ha detto che coloro che 
optano per un notebook 
ultraleggcro debbano per 
forza rinunciare ad una 
potente scheda grafica? 

Di sicuro non Sony che, al 
contrario, ha presentato il 
nuovo Vaio Z, un sottilissimo 
portatile da 13 pollici in fibra 
di carbonio (pesa appena 
1,17 chilogrammi) dotato di 
una “doppia anima". Quando 
ci si ritrova a lavorare in mo¬ 
bilità, si può infatti fare affida¬ 
mento sulla sua grafica inte¬ 
grata Intel HD3000 e godere, 
al tempo stesso, della legge¬ 
rezza del dispositivo e della 
sua ottima autonomia (7 ore); 


IN BREVE... 


Galaxy S II è 
un successo 

L’ottima accoglienza riser¬ 
vata dal mercato al “vec¬ 
chio"' Samsung Galaxy S 
impallidisce di fronte al 
vero e proprio trionfo del 
suo successore, che, in 
meno di due mesi, è stato 
venduto in qualcosa come 
3 milioni di esemplari. 

Un risultato clamoroso, se 
si considera che il Galaxy 
S, già considerato uno 
smartphone di grande 
successo, lo aveva rag¬ 
giunto in 85 giorni. 


quando invece ci si può sede¬ 
re alla scrivania, e si ha una 
presa elettrica a portata di 
mano, allora è il momento 
buono per sfoderare la Power 
Media Dock (PMD) e colle¬ 
garla al Vaio Z, aprendo così 
la porta ad una gran quantità 
di risorse multimediali. 

La docking station, infatti, 
incorpora il chip grafico 
AMD Radeon 6650M con 
1 Gb di RAM dedicata, in 
grado di supportare le 
DirectX 11 e due monitor 
(quattro, quindi, se si consi¬ 
dera anche l’uscita HDM1 
del portatile) con 480 stream 
processor e una frequenza di 
core di 600 MHz: insomma, 
l’ideale per giocare. La PMD 
integra inoltre un lettore di 
supporti ottici che, a seconda 
del modello scelto, potrà 
consistere in un player DVD, 
in un riproduttore Blu-ray o 
in un masterizzatore per 
dischi BD. La connettività 
della docking station (che si 


collega al portatile tramite 
LightPeak di Intel: sostan¬ 
zialmente il Thunderbolt di 
Apple) comprende anche una 
porta USB, una USB 3.0, 
una HDMI e una Gigabit 
Ethernet. 11 Vaio Z, preso a 
sé stante, è invece dotato di 
una CPU Intel Core i5- 
2410M da 2,3 GHz (che, in 
via opzionale, può arrivare al 
Core i7 a 2,7 GHz), 4 Gb di 
RAM (espandibili a 8), un 
disco SSD da 128 Gb (fino a 
512 Gb come opzione) e di un 
display da 1600 x 900 pixel 
(ma disponibile anche con 
risoluzione 1920 x 1080). 
Mentre scriviamo non è stata 
ancora fissata una data per la 
commercializzazione in 
Italia, i prezzi, però, si prean¬ 
nunciano abbastanza salati: 
la sola docking station verrà 
venduta negli USA intorno ai 
500 dollari... 


USA: Videogiochi 
violenti per l’infanzia 

Anche i bambini hanno diritto alla loro dose di 
violenza nei videogiochi. Lo ha stabilito la Corte 
Suprema degli Stati Uniti, giudicando incostitu¬ 
zionale una legge californiana che, al contrario, 
vietava la vendita ai minori di videogiochi conte¬ 
nenti scene di violenza. Secondo 7 dei 9 mem¬ 
bri della Corte Suprema, anche ai minorenni 
devono infatti essere garantiti i diritti derivanti 
dall’applicazione del Primo Emendamento della 
Costituzione americana, ovvero quello che san¬ 
cisce la liberta d’espressione. Fino alla bocciatu¬ 
ra della Corte Suprema, la legge californiana 
prevedeva una multa di 1.000 dollari per i nego¬ 
zianti che avessero venduto o noleggiato a un 
minore qualunque gioco dove la rappresentazio¬ 
ne di un essere umano venisse “uccisa, mutila¬ 
ta, smembrata o molestata sessualmente’ o il 
gioco stesso suscitasse “comportamenti deviami 
o morbosi”. Alle proteste delle associazioni dei 
genitori, il giudice della Corte Suprema Antonin 
Scalia, ha replicato sottolineando il fatto che 
“come i libri, le rappresentazioni teatrali e i film, 
anche i videogiochi comunicano delle idee" e 
che negli USA “non c’è l’usanza di impedire ai 
bambini di accedere a raffigurazioni della violen¬ 
za. Le favole dei fratelli Grimm, per esempio, 
sono alquanto macabre ". Curiosamente, il giudi¬ 
ce Scalia sostiene che la legge dovrebbe preve¬ 
dere dei limiti alla liberta di espressione solo per 
proteggere i bambini dal sesso e dalla porno¬ 
grafia, ma non... dalla violenza. 


Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 


*Hicola (8iacaciaedizioni.com 
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sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Elena Avesani 


ROLLEI POWERFLEX 470 


JBL ON AIR 







k 4GEEK CAMMY EVO 


Specificamente pensata per 
diffondere la musica in 
tutta la casa tramite 
Wi-Fi, la docking 
station Jbl On Air 
si collega senza 
fili a qualsiasi 
computer che 
abbia iTunes 
installato. Inoltre 
si collega sempre 
Wi-Fi a tutti i dis¬ 
positivi Apple che 
dispongano del 
sistema iOS aggiorna¬ 
to perlomeno alla ver¬ 
sione 4.2 (quindi iPad. 
iPhone. iPod Touch). Jbl On 
Air incorpora anche una radio FM e 
un orologio con allarme, e permette di 
agganciare direttamente il proprio iPod 
o l’iPhone sulla base. 

Per informazioni www.jbl.com 
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Solo per persone 
sorridenti 


C'è musica 
nell'aria 


Videocam 
factotum 

» A uo“, f’t r" 0 ** e di »» «■» 

«reca per Skype, Facebook o per “video ritmv,” «... 
Google+ il nuovissimo social network di Google9 La I “ 
Cammy Evo, dotata di un sensore h, -> iu • , g ' L p,ccoIa 
quello che fa per voi- b n „... ~ M P lxel - potrebbe essere 

per registrare audio e video (in formT^vi^ quando siete in giro, 
e per scattare foto ( 1280x I (P4 p j xe |w° ’ 720X480 P ixe l. 30fps) 
MicroSD fino a 16 Gb) °“ n zza . dati su scheda 

Per informazioni www.4geek.it/cammy-evo 


La nuova Rollei Power Flex 470 racchiude in poco spazio tutta la tec¬ 
nologia necessaria per scattare belle fotografie senza essere per forza 
dei professionisti. Dispone di un sensore CCD da 14 Megapixel, 
zoom ottico 7x e display posteriore da 3 pollici. 

Il software della fotocamera permette di scattare foto solo in presenza 
di sorrisi smaglianti (modalità “Smile&Face Detection”) e stabilizza 
1 immagine venendo in aiuto di chi non abbia la mano particolarmen¬ 
te ferma durante al momento dell’inquadratura. La Rollei Power Flex 
470 è disponibile in rosa e rosso. 

Per informazioni www.maferfoto.it 


















IELKIN VERVE FOLIO 



Il profumo 
del cuoio 


La custodia Verve Folio per iPad 2 di Belkin è realizzata in cuoio e vi 
permette di far assumere al vostro tablet varie angolazioni, anche “più 
verticali” di quelle consentite dalla classica Smart Cover di Apple. 
Come in quest'ultima, anche all’interno della Verve Folio vi sono 
dei magneti che permettono di attivare la modalità stand-by nel 
momento in cui si chiude la “copertina”. 

Per informazioni www.belkin.com 


•MTEC MOVIE CUBE N500H 


Un media player 
per il salotto 


LOGITECH COOLING PAD N200 


Il media player Movie Cube N5(X)H è un media center 
che nasce per esser connesso al televisore tramite inter¬ 
faccia HDMI e alla rete di casa e a Internet via Ethernet 
o Wi-Fi. A quel punto potrete guardare i vostri film in 
formato digitale collegandovi un disco fisso esterno, 
una chiavetta USB, una sched a SD oppure semplice- 
mente sfruttando la rete locale. Per informazioni 

www.emtec-international.com/it 
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Anche il notebook 
al fresco! 

Fa caldo eh? Ricordatevi che pote¬ 
te sempre abbassare la temperatu¬ 
ra del vostro computer portatile 
con uno “stand”...rinfrescante. Il sup¬ 
porto Logitech Cooling Pad N200 serve pro¬ 
prio a questo: viene alimentato tramite la porta USB 
del computer e dispone di una ventola interna in grado di 
abbassare la temperatura del vostro notebook, a cominciare dalla 
base. Per informazioni www.logitech.com 


MICROSOFT COMFORT CURVE KEYBOARD 3000 


Che curve 

La nuova tastiera Comfort Curve di Microsoft disegna 
un’onda sulla vostra scrivania, con un occhio all ergono 
mia Si tratta di una tastiera semplice, poco ingombrante, 

rJSe ‘«K» >'»“ '» r,‘ ' s ‘ ran ' 

Per informazioni 
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ACER ASPIRE ONE HAPPY 2 E € 299 



Felici 
con 
poco 

Un "computer per le vacanze" non deve 
necessariamente essere un mostro di 
potenza. Anzi,se è piccolo e leggero è molto 
meglio.Se poi è anche bello... 


Andare in vacanza trascinandosi 
appresso un computer sarebbe 
stato inconcepibile fino a pochi 
anni fa. Adesso, probabilmente, 
suonerebbe strano il contrario: 
prova ne sia il fatto che la dispo¬ 
nibilità del collegamento alla Rete 
dalla camera d'albergo sta diven¬ 
tando un’opzione irrinunciabile 
per ogni turista straniero - e, seb¬ 
bene con un po' di ritardo, anche 
per noi italiani. 

Ovviamente il computer per le 
vacanze non deve essere il mostro 


multiprocessore ottimizzato per i 
giochi 3D che troneggia in casa 
nostra: piuttosto deve essere pic¬ 
colo, leggero e dotato di tutte le 
connessioni possibili, dal 
Bluetooth al 3G passando per Wi- 
Fi ed Ethernet. Se poi fosse anche 
robusto e dotato di un’estetica che 
non lo renda identico ai PC del¬ 
l’ufficio, sarebbe perfetto. 

Queste caratteristiche fino a qual¬ 
che anno fa si potevano trovare 
soltanto in alcuni notebook ultra¬ 
leggeri (e ultracostosi): poi sono 


arrivati 
i netbook, 
ed è stata un’e¬ 
splosione: andavano 
a intercettare un segmen¬ 
to di mercato fino a quel 
momento totalmente scoperto, e 
per qualche anno le vendite sono 
andate a gonfie vele. Poi sono 
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arrivati i 

tablet (vabbé... "Il 
Tablet”) e il vento è cam¬ 
biato: uno dei protagonisti del 
segmento, Acer, quest'anno ridur¬ 
rà la sua produzione di netbook 
dell’80%. Ma il tablet non è 
costituisce la soluzione ideale per 
tutti: se in vacanza prevedete di 
dedicarvi alla stesura del vostro 
primo romanzo o, comunque, non 
vi sentite a vostro agio senza una 
tastiera “tìsica", il netbook torna a 
essere la scelta numero uno. 

E proprio Acer ne sa qualcosa: fra 
i suoi modelli c’è infatti una 
nuova versione dcH’Aspire One, 
chiamata Happy 2. Una versione 
dichiaratamente estiva, a partire 
dai colori dello chassis. La mac¬ 
china è disponibile in 4 tonalità: 
base bianca per tutti e guscio 
arancione papaya. azzurro cura- 
cao, giallo limone e rosa pesca... 
Tra parentesi, è disponibile come 
accessorio un mouse wireless 
dello stesso colore del netbook. 


A parte il colore (e un particolare 
fregio sullo chassis che richiama 
le onde che si formano quando si 
getta un sasso in uno stagno) 
l'Happy 2 dispone di un hardware 
molto simile a quello di altre 
macchine della famiglia Aspire 
One. Il processore è un Intel 
Atom N570 con clock da 1,66 
GHz (il modello usato per la 
nostra prova, che era una “pre¬ 
serie", montava però un N455 
PineView), mentre il chipset è 
l'NMIO Express, sempre di Intel. 

E Intel è anche la grafica integra¬ 
ta: si tratta della circuitazione 
GMA3150 con 64 Mbyte di RAM 
dedicata, decodifica MPEG2 in 
hardware e supporto per doppio 
display. Il processore può contare 
su 1 Gbyte di RAM, sotto forma 
di un singolo SO-DIMM DDR3. 

In teoria, sarebbe possibile sosti¬ 
tuire questo DIMM con uno 
da 2 Gbyte, ma il sistema 
operativo Windows 7 Starter ! ! 
non è in erado di sfruttare la 


memoria aggiuntiva, al contrario 
di altri sistemi operativi. La confi¬ 
gurazione hardware è completata 
da un hard disk magnetico da 250 
o 320 Gbyte, a seconda del 
modello: quello da noi provato 
montava un Hitachi 250 
Gb/2,57SATA300 da 5.4(X) giri. 

Il “parco connessioni” è 

anch’esso piuttosto 
classico. Sul 
fianco sinistro 
sono posizionati il 
coassiale dell’ali¬ 
mentazione, la 
presa di rete 
Ethernet 10/100, il 
connettore SVGA 
(risoluzione massima 
1.600x900 pixel) e, 
dopo le feritoie 
di areazione, 
una presa USB 
2.0. Sul fianco 
destro sono invece 
collocate due ulteriori 
prese USB. i minijack di 
ingresso e uscita audio stereo 
analogico, e il lettore di schede 
flash multiformato, in grado di 
leggere SD, MMC, MS, MS Pro, 
xD. Verso il retro c’è anche uno 
slot per il sistema antifurto 
Kensington. 

La connettività è assicurata, oltre 
che dalla presa Ethernet, anche 
dal Wi-Fi b/g/n e dal Bluetooth 
3.0+HS. La sezione relativa alla 
“comunicazione” è completata 
dalla presenza di una Web cam a 
bassa risoluzione per videoconfe¬ 
renza integrata nella cornice dello 
schermo. Quest’ultimo è un TFT 


Aspire One Happy 2 

Contatto Acer 
Web www.acer.it 
Prezzo 299 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Estetica piacevole, peso e 


ingombro ridotto, doppio sistema 
operativo Android/Windows 7 
CONTRO Costruzione 
“plasticosa" e apparentemente 
fragile, tastiera poco precisa e 
facilmente deformabile 


da 10,1” retroilluminato a LED, 
con risoluzione di 1.024 x 600 
pixel. Sul retro, fra le cerniere che 
reggono lo schermo, è posta inve¬ 
ce la batteria: nella versione base, 
a 3 celle, garantisce (a detta del 
produttore) circa 4 ore di funzio¬ 
namento, ma in Italia la macchina 
verrà venduta con una batteria fa 
6 celle, in grado di fornire energia 
al netbook per un massimo di 8 
ore. Durante i test, abbiamo 
riscontrate che queste durate sono 
rispettate solo utilizzando la mac¬ 
china in modo discontinuo e 
molto leggero. Se usate Internet 
in modalità wireless, guardate 
video su YouTube e magari volete 
divertirvi con qualche giochino in 

T Sul fianco destro sono 
posizionate due prese USB, i 
minijack di ingresso/uscita per 
l’audio analogico, e il lettore di 
schede di memoria multiformato 
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A Sul fianco sinistro 
trovano posto la presa per 
l'alimentazione, quella perla rete 
Ethernet, un connettore SVGA e 
un'ulteriore presa USB 

flash. 3/5 ore di autonomia costi¬ 
tuiscono una previsione di durata 
più realistica... 

Aprendo lo schermo si nota subi¬ 
to che lo schema colore esterno è 
mantenuto anche all’interno: il 
nostro esemplare, per esempio, ha 
tastiera bianca e tasto di accensio¬ 
ne e trackpad arancioni. A propo¬ 
sito di trackpad. colpiscono le sue 


dimensioni, addirittura esagerate 
per le esigenze di Windows. 

Il perché della sua ampia esten¬ 
sione lo si scopre all'accensione 
della macchina: dopo una ventina 
di secondi, il boot è già completo 
e ci si ritrova davanti a... una 
schermata Linux Androidi Ma 
niente paura, basta un click, e 

▼ Il trackpad ha finalmente 
dimensioni adeguate, che lo 
rendono particolarmente adatto 
alle “gesture multitouch"di Android 



A II lettore di schede multi formato accetta ovviamente le comunissime SD, 
ma è in grado di digerire anche formati meno conosciuti, come le sempre 
più rare xD 



I’Happy caricherà il più familiare 
Windows 7 Starter Edition. Per 
tornare ad Android. c’è un’appo¬ 
sita utility. Di fatto si tratta di un 
netbook “dual boot", che permet¬ 
te di godere tanto dei vantaggi di 
Android (avvio molto veloce, 
basso consumo di cicli macchina 
e, quindi, maggiore efficienza) 
quanto di quelli di Windows (in 
particolare in termini di compati¬ 
bilità con i programmi “stan¬ 
dard"). La presenza di Android 
giustifica comunque il trackpad di 
grandi dimensioni, visto che è 
possibile controllare il computer 
in modalità “multitouch". 

Nelle prove pratiche, l’Happy 2 si 
è comportato secondo le attese: la 
potenza di calcolo certo non 
abbonda sotto Windows (l’indice 
di prestazioni misurato dal siste¬ 
ma è 2) ma sotto Android la mac¬ 
china si muove con una certa agi¬ 
lità, e oltretutto, il tempo di boot 
è realmente più contenuto. 

Qualche perplessità riguarda inve¬ 
ce la solidità strutturale della 
macchina. Il look molto “plastico- 

4 Anche se la presa coassiale e i 
livelli di alimentazione sono 
compatibili con quelli di molti altri 
notebook Acer, l’alimentatore fornito 
di serie con l’Happy 2 è piuttosto 
piccolo e pesa circa la metà di 
quello dei precedenti Aspire 


A La tre spie LED blu di 
funzionamento, poste a sinistra 
lungo il bordo anteriore, rimangono 
parzialmente visibili anche a 
coperchio chiuso 

so” ci aveva insospettito e maneg¬ 
giando la macchina i sospetti 
sono stati confermati: il netbook 
aperto sembra mancare di rigidità. 
La tastiera poi ha un tocco ben 
lontano dall’ideale: non solo i 
tasti hanno corsa corta ed è facile 
sbagliare battuta anche per via 
delle dimensioni ridotte (il 93% 
delle normali tastiere di note¬ 
book). ma se per caso avete le 
“dita pesanti" vi ritroverete spes¬ 
so con la tastiera che tende a flet¬ 
tersi e a cedere verso f interno 
della macchina. 

Visto che proprio la tastiera sem¬ 
bra essere la caratteristica che 
dovrebbe far preferire un netbook 
a un tablet, forse sarebbe stato il 
caso di curare meglio la sua rea¬ 
lizzazione. magari a costo di far 
aumentare il prezzo di vendita 
della macchina di qualche euro. 

Renzo Zollili 

UN’ALTERNATIVA... 

ASUS EEEPC 1015PE €349 

Dall “inventore dei netbook”: non ha 
Android. ma un elegante chassis in 
rosso e nero 


idea 
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CANON 1X6550 



Il massimo 
del minimalismo 



Una stampante fotografica A3+ alla portata 
di tutte le tasche. E capace di ottime prestazioni. 
Il tutto grazie a un'impostazione che definire 
"minimalista"è quasi un eufemismo. 


Le fotocamere digitali, anche quelle 
compatte, dispongono ormai di senso¬ 
ri con risoluzioni esagerate. I modelli 
di fascia bassa viaggiano intorno ai IO 
Mpixel, mentre le macchine media¬ 
mente sofisticate vanno a collocarsi 
fra i 14 e i 16. con le reflex pronte a 
spingersi ancora più in alto. 
Quest'abbondanza di Megapixel si 
traduce, virtualmente, in foto capaci 
di reggere ingrandimenti maggiori: se 
ai tempi dei sensori da 6 Mpixel si 
poteva ragionevolmente arrivare al 
formato A4, con le macchine da 10 
Mpixel la stampa A3 (30x42) da 
appendere al muro non è più un 
sogno irraggiungibile. Il problema. 


ovviamente, è quello di riuscire a tra¬ 
sformare il file elettronico in un docu¬ 
mento cartaceo. Le stampanti e i mul- 
tifunzione economici, infatti, vedono 
ancora il loro formato massimo 
nell’A4, con una forte predilezione 
per le piccole stampe 10x15. Fino a 
oggi, passare alla stampa in A3 signi¬ 
ficava sborsare una cifra davvero ele¬ 
vata, intorno agli 800/1000 euro. Una 
cifra difficilmente giustificabile per un 
fotografo amatoriale e per un utilizzo 
saltuario, il che spingeva molti a 
soprassedere all’acquisto e, piuttosto, 
a rivolgersi a un Service. Ma final¬ 
mente. qualcosa è cambiato. 

Artefice del miracolo è Canon, che 


già da qualche anno aveva commer¬ 
cializzato una linea di stampanti di 
grande formato (siglata “iX”) dedica¬ 
ta però principalmente alfulilizzatore 
professionale: macchine inkjet robu¬ 
ste, a quattro colori, ottimizzate per la 
stampa su carta comune. Ora, alla 
linea è stata aggiunta una macchina in 
grado di stampare fino al formato 
A3+ (329x483 mm) con caratteristi¬ 


che fotografiche. Il modello ÌX6550 
che abbiamo provato è fra le stampan¬ 
ti A3+ più compatte che ci sia capita¬ 
to di usare. È larga 55 centimetri, pro¬ 
fonda 30 e alta circa 16, quindi non 
pone grossi problemi quando la si 
deve collocare su uno scaffale o su 
una scrivania. Tanto più che l'inseri¬ 
mento della carta avviene tramite ali¬ 
mentazione dall'alto, e, quindi, l’in- 
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gombro “fuori timo” sul retro corri¬ 
sponde a meno di 10 centimetri. Il 
vassoio di uscita anteriore è ovvia¬ 
mente telescopico, e quando è total¬ 
mente esteso sporge di poco più di 30 
centimetri. Nonostante le dimensioni 
ridotte, il peso rimane ragguardevole: 
circa 7,6 chilogrammi, che rendono la 
stampante molto stabile; oltretutto, la 
meccanica è stata ben progettata e 
non induce facilmente fenomeni 
di oscillazione o risonanza nella base 
di appoggio. 

L’estetica della stampante è quella 
ormai classica delle macchine Canon 
Pixma. con una carrozzeria in plastica 
molto sobria, forme regolari e spigoli 
arrotondati, colore nero, in parte luci¬ 
do (e sensibile alle impronte digitali) 
e in parte opaco. 

Osservando la macchina si capisce 
rapidamente come abbiano fatto i 
progettisti a ottenere un “prodotto 
A3+" che potesse essere venduto al 



▲ Questi due pulsanti costituiscono 
l’intero pannello di controllo della ÌX6550. 
La macchina, di fatto, va gestita tramite il 
driver sul PC 

prezzo di una stampante A4: nel titolo 
di questo pezzo abbiamo infatti parla¬ 
to di "minimalismo”, ma sia chiaro 
che qui questa filosofia costruttiva è 
stata portata aH’estremo. Di fatto, 
questa macchina ha solo quello che è 
indispensabile per stampare ottime 
foto (e ottimi documenti di testo) dal 
formato 10x15 al formato A3+. 
Prendiamo il pannello di controllo, 
per esempio. Sulla destra del frontale 
troverete solo due pulsanti, con relati¬ 
va spia integrata: uno per l'accensio¬ 
ne, uno per dare lo stop o procedere 
con le operazioni. E poi? Niente altro. 
Niente LED di segnalazione, niente 
pulsanti di controllo, niente display 
LCD a colori. Non troverete neppure 
un ingresso USB per chiavette di 


memoria o fotocamere compatibili 
PictBridge, né, tantomeno, uno slot 
per memorie flash. E non riuscirete a 
collegarvi alla stampante via Wi-Fi. 
Sì. perché l'unica interfaccia presente 
è una porta USB 2.0. Niente Wi-Fi, 
niente Ethernet, niente Bluetooth... 
L’alimentatore a 220 V invece è inte¬ 
grato, e quindi la macchina si collega 
alla presa elettrica tramite un sempli¬ 
ce cavetto. 

Meno è meglio? 

Tutte le mancanze viste finora riguar¬ 
dano, comunque, funzionalità e com¬ 
ponenti che avrebbero reso la stam¬ 
pante più comoda e versatile, ma la 
cui assenza non va comunque ad infi¬ 
ciare le caratteristiche della stampa 
vera e propria. Molto probabilmente, 
in pochi rinuncerebbe all'acquisto di 
una macchina del genere (a questo 
prezzo) a causa di qualcuna di queste 
mancanze. Proseguendo nella nostra 
analisi però, abbiamo notato che l’as¬ 
senza di alcune altre cose che invece 
potrebbero tornare veramente utili. 
Per esempio, la ÌX6550 non stampa 
automaticamente il fronte retro, non 
stampa i CD, e non dispone di un 
percorso carta completamente piatto, 
cosa che le preclude l’utilizzo di 
alcuni supporti tipici della “fine art” 
come carte particolarmente spesse (il 
limite della iX è di 300 gr/m2), tele, 
supporti plastici. 

Anche la presenza di un doppio cas¬ 
setto di alimentazione avrebbe sicu¬ 
ramente reso la vita più comoda a chi 
non può permettersi due stampanti e 
deve quindi usare la iX sia per le foto 
che per i documenti d’ufficio. 
Incombenza che, a parte la necessità 
di sostituire la risma sull’alimentatore 
da 150 fogli, la macchina può gestire 
tranquillamente. Il suo meccanismo 
di stampa utilizza infatti 5 inchiostri: 
quattro sono i classici quadricromati¬ 
ci CMYK (ciano, magenta, giallo e 
nero), con cartucce ChromaLife 
1(X)+ serie CL1-526 (a colorante 
organico, “die”), e una, di dimensioni 
maggiorate, è un nero a pigmenti che 
viene usato per i documenti di testo. 
Lo schema, per intenderci, è quello 
tipico delle collaudatissime A4 
Pixma Serie 4000. e la qualità dei 
risultati è esattamente la stessa dei 
modelli più recenti della serie. Nei 



◄ Come da tradizione Pixma, la 
testina di stampa è separata sia 
dalla stampante che dalle 
cartucce di inchiostro. In questo 
modo è facile cambiarla in caso di 
problemi, senza dover sostituire 
l'intera stampante. C'è da dire 
però che il ricambio è costoso e di 
difficile reperibilità 



A II gruppo di 5 cartucce montato 
sull’equipaggio mobile. Le CLI-526 
sono dotate di microchip 
anticontraffazione, e hanno il 
serbatoio in plastica opaca. Tramite 
un sistema di segnalazione a LED 
è possibile sapere quando la 
cartuccia è in procinto di esaurirsi 


nostri test, la ÌX6550 ha prodotto 
fotografie di eccellente qualità, con 
colori vividi ma mai forzati, ottimo 
equilibrio tonale e perfetta resa anche 
di colori difficili in quanto creati tra¬ 
mite retinatura (come i verdi, per 
esempio). Risultati non troppo lonta¬ 
ni da quelli ottenuti da macchine top 
di gamma, ma ancora più rimarche¬ 
voli perché anivano da una meccani¬ 
ca a “soli” quattro inchiostri. 
Sicuramente gran parte del merito va 
alla risoluzione di 9.600x2.400 dpi. e 
alla capacità della testina di produrre 
gocce da appena 1 picolitro. 

Anche guardando alla velocità di 
stampa, non ci si può certo lamenta¬ 
re. Nei nostri test, la stampa di foto¬ 
grafie A3 senza bordi, eseguita alla 
“massima” qualità e usando il profilo 
colore più accurato fra quelli fomiti, 
ha richiesto 250 secondi, compreso il 
tempo di avviamento della stampa. 
Optando per la qualità "normale", si 
scende intorno ai 3 minuti. Un A4 


Pixma ÌX6550 

Contatto Canon 
Webwww.canon.it 
Prezzo 221,43 euro 



Prestazioni 

Qualità/prezzo 


PRO Ingombri limitati, ottima 
qualità di stampa fotografica, 
veloce, silenziosa 
CONTRO Funzionalità ridotte 
al minimo, solo USB 2.0, singolo 
percorso carta 


Voto 7,5 


senza bordi, sempre alla massima 
qualità, richiede intorno ai 140 
secondi. Il tutto con livelli di rumore 
trascurabili; eppure il driver prevede 
una modalità “a basso rumore", che 
rallenta leggermente la stampa e può 
tornare utile per produrre foto anche 
di notte mentre i familiari dormono. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS PHOTO 1400 €339 

Se volete assolutamente l'esacromia 
(con inchiostri aggiuntivi ciano chiaro e 
magenta chiaro) 


—ESI 
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Domande & risposte 








Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a farfunzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Security Essentials 
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Informazioni su Microsoft Security Essentials 
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Boot record Settore del disco fisso 
(di solito il primo da 512 byte) 
contenente tutte le informazioni 
necessarie per caricare i dati del 
sistema operativo da avviare. 

CPU (Central Processing Unit). 

È il processore collegato alla scheda 
madre. È l’unità di calcolo principale del 
computer. La velocità dei dati elaborati 
dalla CPU è misurata in MegaHertz e 
GigaHertz (unità di operazioni al 
secondo). 

Fiat Sono così definiti gli abbonamenti 
9 Internet senza limite di tempo o di 
traffico dati. Si paga una tariffa fissa che 
permette di navigare in totale libertà. 

Printer server Software di solito 
installato in un computer o all'interno di 
un router e che permette l'utilizzo di una 
stampante in rete (e quindi da parte di 
più computer) 

RAID (Redundant Array of Indipendent 
Disk). Sistema di dischi fissi che, colle¬ 
gati tra loro, gestiscono in modo comu- 
ne la scrittura dei dati. Per esempio il 
sistema RAID 1 crea copie identiche di 
dati tra un disco e l'altro. RAID 0 invece 
“unisce” più dischi in un unico virtuale 
in cui i dati sono spezzettati. 

Spyware Malware che si insedia nel 
computer con lo scopo di intercettare i 
dati personali dell'utente, raccoglierli e, 
nel caso, inviarli via Internet a computer 
destinati alla loro raccolta (lo scopo degli 
hacker, di solito, è rivendere questi dati). 



Servizi antispyware 

Carissima redazione di 
Computer Idea, scrivo per 
chiedere qualche spiegazione sul 
funzionamento del programma 
Hijackfree assieme al suo servi¬ 
zio on-line, per il quale ho perso 
qualche ora. Ho installato il soft¬ 
ware e visualizzato tutti i pro¬ 
cessi attivi sul mio computer. Poi 
ho fatto clic sul pulsante per l’a¬ 
nalisi on-line e ho vissuto un 
momento di panico! Sotto la 
voce della mia applicazione anti¬ 
virus sono apparsi tre fde inno¬ 
cui e tre maligni. A questo punto 
ho supposto di avere un virus 
nel mio PC! Ho trascorso due 
giorni a controllare con vari pro¬ 
grammi e ho scoperto che uno 
dei processi pericolosi indicati 
da Hijackfree era quello del mio 
antivirus Avast! Perché 
Hijackfree ha creato tutto questo 
allarme? Comincio a pensare 
che l’analisi on-line non analizzi 
il PC, ma che legga solo i risul¬ 
tati e da un elenco di possibili 
minacce. Ho ragione? 

Cordiali saluti 

John Rigg 

R Hai ragione a dubitare delle 
analisi antispyware e antivirus 
offerte dai servizi on-line, perché 
spesso non sono affidabili. 

A volte non c’è malizia da parte 
dei produttori di questi software, 
ma semplice cautela: alcuni 
spyware non si possono indivi¬ 
duare in modalità on-line attraver¬ 


so il browser ma se ne può solo 
sospettare la presenza, quindi il 
produttore segnala la possibilità 
che siano presenti nel computer 
invitando all’acquisto della versio¬ 
ne completa da installare. Questa 
motivazione tecnica purtroppo è 
utilizzata da alcuni produttori per 
creare timori e spingere all’acqui¬ 
sto di programmi magari inutili, 
perché il PC è già protetto da altri 
antivirus. In alcuni casi, produtto¬ 
ri-pirata usano questa tattica per 
forzare l’installazione di veri e 
propri spyware che simulano il 
comportamento di un vero antivi¬ 
rus mentre rubano password e ral¬ 
lentano il computer. Se la scansio¬ 
ne on-line si conclude segnalando¬ 
ti la presenza di orribili virus e 
spyware nel PC. non farti prende¬ 
re dal panico e non lare subito clic 
sul pulsante presentato in evidenza 


per acquistare il miracoloso anti¬ 
doto al problema. Se nel tuo PC e 
già presente una protezione 
antispyware o antivirus, assicurati 
che sia aggiornata e poi esegui 
una scansione del computer. 

Se la scansione non trova nulla, 
probabilmente il programma on- 
line ha segnalato falsi allarmi. 

Se nel tuo PC non è ancora pre¬ 
sente un antivirus, è il momento di 
installarlo: se non vuoi spendere 
nulla Microsoft stessa ne propone 
uno gratuito che puoi scaricare dal 
suo sito web, inserendo nella 
maschera di ricerca alla sommità 
della pagina le due parole chiave 
security essentials. Puoi scegliere 
in alternativa altri antivirus anche 
gratuiti al di sopra di ogni sospet¬ 
to come Avira e Avast, o installare 
un antivirus commerciale più 
completo acquistato in negozio. 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Stefano 
Sbrana a cui regaliamo il Gaming Adapter II di Sitecom 


Condividere la stampante 
attraverso il router 

D Salve, vi scrivo per la risoluzione di un 
mio piccolo problema sorto ultimamente 
con l'acquisto di un nuovo notebook. 

Il problema è il seguente: in casa, per il 
collegamento a Internet, utilizzo Vodafone 
“Tutto Incluso” con telefonia da circa due anni 
e funziona tutto benissimo. 

Ho un PC vecchio di circa otto anni, 
perfettamente funzionante, con Windows Xp 
Professional, al quale è collegata via USB la 
stampante Epson Stylus SX110. Il problema è 
nato quando il mese scorso ho acquistato un 
notebook Acer Aspire 5741 che si collega a 
Internet tramite wireless. Sul PC fisso ho 
scaricato il programmino Vodafone Station 
Assistant, poi ho scollegato il cavo USB della 
stampante e collegato lo stesso cavo all’uscita 
USB della Vodafone Station. Ora il PC fisso 
non stampa più perché non trova la 
stampante. Cosa mi suggerite di fare? 

Saluti 

Stefano Sbrana 

R II tuo router ha una presa USB che dovreb¬ 
be facilitare la condivisione della stampante 
tra tutti i tuoi computer collegati via cavo o Wi-Fi 
al router, ma spesso questo metodo di condivi¬ 
sione ottiene il risultato opposto. Usando il 
printer server interno al router la condivi¬ 


sione della stampante è più difficile rispetto alla 
condivisione periferiche di Windows, dove ti 
basta aprire la finestra “Dispositivi e stampanti", 
fare clic con il tasto destro del mouse sulla stam¬ 
pante collegata al PC e abilitare la condivisione. 
Per stampare da un altro computer dovresti in 
questo caso avviare la procedura guidata di 
aggiunta stampante e scegliere la stampante di 
rete, inserendo come percorso l’indirizzo IP del 
computer a cui è collegata la stampante. Se 
invece colleghi la stampante al 
router, la procedura è più com¬ 
plessa, anche se è uguale per 
tutti i computer. Per prima cosa 
devi collegare temporaneamen¬ 
te la stampante alla porta USB 
di ciascun computer, installare i 
driver di periferica e verifi¬ 
care che funziona¬ 


no: questo passaggio è necessario perché la 
condivisione in rete tramite router non installa i 
driver automaticamente nei computer. Dopo aver 
installato i driver in ciascun computer, devi confi¬ 
gurare il servizio printer server del router, abili¬ 
tando l'uso della porta USB per condividere la 
stampante: lo puoi fare con il programma di 
gestione fornito insieme al router o accedendo al 
suo pannello di configurazione web descritto nel 
manuale d'istruzioni. A questo punto puoi final¬ 
mente scollegare il cavo della stampante dal 
computer e collegarlo alla presa del router. Apri 
la cartella stampanti, fai clic destro sull’icona 
della stampante e richiama la proprietà. Vai alla 
scheda Porte e fai clic su “Aggiungi porta”. Si 
aprirà una procedura guidata: scegli la porta 
TCP/IP standard” e fai clic su “Nuova porta”. 
Scegli “Porta TCP/IP standard” e poi inserisci 
come indirizzo quello del router (per esempio 
192.168.1.1). 

Porta a termine la procedura confermando le 
scelte predefinite e prova a stampare. Se la 
stampa funziona devi ripetere la procedura sugli 
altri PC; se invece ottieni un errore la tua stam¬ 
pante non è compatibile con la condivisione in 
rete tramite printer server. 


Hard disk 
inaccessibile dopo 
il collegamento 
al decoder 

D Ho bisogno di aiuto. Tempo 
fa ho acquistato un hard 
disk esterno Verbatim di 640 Gb 
mod. 47519 matr. JH8904 che 
ha sempre funzionato regolar¬ 
mente collegato al computer. 
Dopo aver acquistato il Digitale 
Terrestre Telesystem 7900 HD 
ho avuto la brillante idea di col¬ 
legare l’hard disk a questo dis¬ 
positivo con le funzioni di regi¬ 
strazione di programmi. Dopo 
averlo formattato come richie¬ 
sto, tutto ha sempre funzionato, 
con il solo inconveniente previ¬ 


sto nelle istruzioni 
che la riproduzione di quanto 
registrato poteva avvenire solo 
attraverso il Telesystem. 

Poiché il Telesystem mi si è gua¬ 
stato per la seconda volta (fortu¬ 
natamente ancora in garanzia) 
ho pensato di ricollegare l’hard 
disk al computer, ma non sono 
riuscito a farlo funzionare in 


quanto non viene riconosciuto. 
Potete aiutarmi? 

Ringrazio anticipatamente 

Sebastiano Loffredo 

R La maggior parte dei decoder 
e media center che usano un 
hard disk USB esterno per regi¬ 
strare programmi esegue la rifor¬ 
mattazione del disco con il 


file system EXT3 di Linux, che 
Windows non sa come gestire. 

Il risultato è che i dati presenti in 
precedenza nel disco vanno persi, 
e se ricolleghi l’hard disk al com¬ 
puter non ti appare la sua icona tra 
le risorse del computer, anche se 
risulta collegato e puoi espellerlo 
utilizzando l’icona che si trova 
nella barra di notifica accanto 
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Errore dopo la pulizia 
del computer 

D Pochi giorni fa ho smontato i due 
panelli laterali del mio computer 
fìsso per rimuovere un po’ della polvere 
che si era depositata aH’intcrno. 

Poi ho richiuso tutto, ma quando ho 
riacceso è apparso l’errore 
“CPU FAN ERROR PRESS FI TO 
RÉSUMÉ (ERRORE CPU-FAN premere 
FI per RIPRENDERE)". 

Cosa è successo? Saluti 

Domenico 

R II messaggio ti appare perché le pale 
della ventola che raffredda la CPU non 
stanno girando come dovrebbero. Se premi 
FI il sistema operativo si avvia e per un po' 
tutto funziona regolarmente, ma dopo alcuni 
minuti la CPU potrebbe surriscaldarsi crean¬ 
do rallentamenti oppure il riavvio e spegni¬ 
mento improvviso del computer. A volte 
invece del messaggio di errore potresti senti¬ 
re un allarmante rumore di grattamento, che 
ha la stessa causa: nel togliere la polvere hai 
scollegato il cavetto che collega la ventola 
alla scheda madre, o lo hai attorcigliato 


calore dalla CPU: l’estremità deve essere 
saldamente inserita nel connettore marcato 
“CPU FAN" su la scheda madre, che di soli¬ 
to è a pochi centimetri di distanza dal dissi¬ 
patore di calore Chiudi il coperchio e riac¬ 
cendi il computer. Se il problema non si è 
risolto, controlla se all’interno del coperchio 
è applicato un convogliatore di calore di pla¬ 
stica. Se il convogliatore finisce fuori posto 
o viene esteso troppo, urta contro le pale 
impedendo la relazione. Per verificare que¬ 
sta ipotesi, provi ad accendere il computer 
senza chiudere il suo coperchio e controlla 
se il messaggio di errore sparisce e 
la gira liberamente. 


attorno alle pale della ventola. Spegni il 
computer, apri di nuovo il pannello laterale 
del computer e controlla la posizione dei 
cavi. Se sono ammassati accanto alle pale 
della ventola, spostali dentro un vano per 
periferiche libero oppure usa uno spago o un 
legaccio per ancorarli meglio al telaio in 
modo che non finiscano contro le pale delle 
ventole di raffreddamento. Controlla anche il 
cavetto che esce dalla ventola fissata sul 
blocco metallico per la dissipazione del 


all’orologio di Windows. Per far 
riconoscere a Windows hard disk 
e pen drive formattati con EXT3 
esistono appositi programmi come 
ext2fsd ed Ext2Read che scarichi 
gratis da Internet, ma l’accesso al 
disco resta scomodo e rallentato. 

Se vuoi tornare alla normalità devi 
riformattare l’hard disk usando un 
programma apposito come HP 
USB Disk Storage Format Tool, 
che funziona con dischi di qual¬ 
siasi marca. Se preferisci puoi 
usare anche la Gestione disco di 
Windows, che trovi nella cartella 
“Strumenti di amministrazione" 
del Pannello di controllo facendo 
clic sull’icona "Gestione compu¬ 
ter". Apri gestione disco facendo 
clic sul suo nome che leggi nell’e¬ 
lenco sul lato sinistro della finestra, 
sotto la sezione Archiviazione. 

Il disco USB ti apparirà come sco¬ 
nosciuto: fai clic destro sulla barra 
orizzontale colorata che lo rappre¬ 


senta e scegli la voce Elimina 
volume. Dopo aver confermato la 
scelta la barra cambierà colore e 
sarà contrassegnata con la dicitura 
"non allocata". Ora fai di nuovo 
clic destro sulla barra e scegli dal 
menu la voce Nuovo volume sem¬ 
plice. Segui la procedura guidata 
accettando i valori predefiniti per 
riformattare l’hard disk in modali¬ 
tà NTFS e ricreare la sua icona e 
lettera di unità; ricorda di sceglie¬ 
re la formattazione veloce per evi¬ 
tare attese di oltre un'ora. 

Installazione 
impossibile dopo la 
pulizia del Registro 

D Gentile redazione, vi sotto¬ 
pongo un problema che 
credo derivi dall’aver installato 
e utilizzato Advanced System 
Care Free. Dopo averne letto nel 
numero 290 di Computer Idea 
ed essendo convinto che il mio 


PC fosse troppo lento e “biso¬ 
gnoso di cure”, ho scaricato e 
installato il programma da voi 
suggerito. A parte le varie altre 
applicazioni alle quali mi sono 
trovato di fronte, nell’utilizzarlo 
ho cercato di seguire il vostro 
suggerimento di andarci con 
“i piedi di piombo". Preciso che 
il mio sistema è il seguente: 
Windows Xp Home Service 
Pack 3, Intel Pentium 4 CPU 
2.4 GHz, 1 Gb di RAM, scheda 
grafica Radeon 7500. Al termine 


delle scansioni varie che hanno 
trovato difetti e “intrusioni" di 
ogni tipo, e dopo le riparazioni 
da parte del programma, al riav¬ 
vio si è presentato il seguente 
problema che non riesco a risol¬ 
vere: all’avvio di Internet 
Explorer, oppure al tentativo di 
entrare in Documenti, Risorse 
del computer e Risorse di rete 
compare una schermata che mi 
costringe a far clic tre o quattro 
volte su "Cancel" per interrom¬ 
pere il tentativo di esecuzione e 
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riuscire ad aprire il browser. 
Pensando di aver involontaria¬ 
mente cancellato qualche cosa 
ho tentato il ripristino del siste¬ 
ma che apparentemente avviene 
ma a fine operazione risulta 
impossibile da eseguire. Cosa 
significa? Internet dà risposte 
molto contraddittorie a comin¬ 
ciare dal sito Microsoft. 

La cosa strana è che su un altro 
PC collegato in rete con il prece¬ 
dente. invece, non è accaduto 
nulla. Cosa fare? 

Grazie 

Fabrizio Mencaroni 

R La finestra che ti appare tenta 
d’installare un programma 
che potrebbe essere uno spyware. 

Il più grave limite dei programmi 
per l’ottimizzazione e la pulizia 
del sistema è che normalmente 
non riescono a disinstallare corret¬ 
tamente virus e spyware. che sono 
la principale causa dei rallenta¬ 
menti. I residui di questi program¬ 
mi nocivi restano attivi e tentano 
di reinstallarsi al successivo avvio, 
ma spesso i programmi antivirus e 
antispyware non li rilevano più 
perché non trovano file e cartelle 
eliminate dal software di pulizia 
del Registro. Prova ad annullare le 
modifiche attivando l’apposita 
funzione del programma 
Advanced System Care Free. Se 
non ottieni risultati, in molti casi 
l'unica soluzione è la reinstalla¬ 
zione totale di Windows e dei pro¬ 
grammi utilizzando il disco o l'u¬ 
tilità di ripristino del sistema ope¬ 
rativo. Puoi fare un estremo tenta¬ 
tivo di recupero della situazione 
utilizzando il programma 
Windows Installer Cleanup Utility, 
che scarichi gratis inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca e 
funziona soltanto con Windows 
Xp; per Windows 7 l’utilità si 
chiama System Update Readiness 
Tool ed ha una funzione analoga. 
Questi programmi realizzati da 
Microsoft stessa correggono le 
chiavi e del registro di sistema e il 
database delle istallazioni softwa¬ 
re eventualmente corrotto da soft¬ 
ware di pulizia o virus. Al termine 
della scansione, riavvia il compu¬ 



ter e poi apri l’icona Installazione 
applicazioni del Pannello di con¬ 
trollo per cercare e disinstaliare la 
riga che corrisponde al program¬ 
ma che tenta d'installarsi. Per evi¬ 
tare altri errori, se in futuro il 
computer ti sembrerà rallentato 
prova innanzi tutto a eseguire una 
scansione antispyware e antivirus. 
Usa un software di pulizia del 
sistema solo se la scansione anti¬ 
virus non trova nulla, e solo se 
proprio lo ritieni indispensabile. 

Se il computer è lento ad avviarsi 
spesso è sufficiente fare clic su 
Start, scegliere Esegui e scrivere il 
comando “msconfig” seguito dal 
tasto INVIO. 

Nella scheda Avvio, togli il segno 
di spunta dalle caselle che si rife¬ 
riscono ai programmi inutili, con¬ 
ferma la scelta e riavvia il PC. 

Recuperare 
i dati persi 

Nel numero 290 di 
Computer Idea avete 
descritto come recuperare i dati 
cancellati in Windows. 

Per il recupero avete segnalato 
la utility gratuita “Stellar 
Phoenix Data recovery” 
www.stellarinfo.com/it Dopo 
avere avviato il programma, a 
video mi è comparso l’elenco dei 
dati cancellati, ma non mi viene 
data l’opportunità di effettuare 
il recupero in quanto mi chiede 
la registrazione e l’acquisto del 


prodotto. Mi chiedo se sono io 
che sbaglio nella fase di regi¬ 
strazione oppure se il program¬ 
ma è a pagamento. Grazie e 
complimenti per la rivista. 

Aurelio 

R Stellar Phoenix Data recovery 
non è più disponibile gratuita¬ 
mente: lo puoi scaricare e installa¬ 
re per verificare quali file è in 
grado di recuperare, ma per 
avviare la procedura di recupero 
vera e propria devi sbloccare la 
funzione acquistando sul sito un 
codice di licenza. Altri programmi 
di recupero dati che al momento 
sono ancora disponibili in una 


versione di valutazione gratuita e 
funzionante sono Recuva di 
Piriform, PC Inspector File 
Recovery e alcuni software open 
source a riga di comando come 
Testdisk da utilizzare avviando il 
PC con uno speciale CD avviabile 
di Linux. 

Convertire un file 
PowerPoint in DVD 

Salve, avrei la necessità di 
trasformare un file creato 
con PowerPoint 2007 in modo 
da poterlo leggere con un comu¬ 
ne lettore DVD da casa, pratica- 
mente trasformare un file PPTX 
in AVI. E possibile oppure no? 
Ringrazio anticipatamente 

Pietro da Torino 

R Controlla la tua raccolta di 
Computer Idea e prendi il 
numero 206 di febbraio 2008: tro¬ 
verai una procedura che risponde 
al tuo problema. Se non hai biso¬ 
gno di conservare la colonna 
sonora la soluzione più rapida 
arriva dal programma gratuito 
E.M. Free PowerPoint Video 
Converter, con il quale puoi con¬ 
vertire il file PowerPoint in un fil¬ 
mato standard di Windows. 

La conversione fa perdere nitidez¬ 
za alle immagini a causa dei limiti 
del formato DVD e non conserva 
tutte le transizioni. 

Al termine puoi riversare il filma¬ 





io agosto 2011 


—ESI 















































Domande & risposte 
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to su DVD usando il programma 
di masterizzazione DVD video 
che preferisci. Se non hai già 
installato un software di masteriz¬ 
zazione video puoi usare 
DVDflick, che scarichi dal sito 
www.dvdflick.net. 

Dopo averlo installato e avviato, 
fai clic sul pulsante Buming e poi 
seleziona "Burn project to disk”. 
Fai clic su “Accept” e seleziona il 
video della presentazione 
PowerPoint, quindi fai clic su 
"Create DVD”. 

La connessione 
ADSL si blocca 

Utilizzo ancora Windows 
Xp Professional e da alcuni 
mesi ho stipulato un contratto 
con Telecom Italia con l’offerta 
“7 Mega Internet Senza Limiti”. 
Il tecnico ha provveduto a colle¬ 
gare il PC tramite Ethernet e 
tutto è andato a buon fine. 
Tuttavia, da alcuni giorni, anche 
se in forma saltuaria, la connes¬ 
sione non “risponde” (il modem 
segnala l’errore “Impossibile 
connettersi”). I tecnici di 
Telecom dicono che per loro è 
tutto a posto. 

Ho allora contattato un tecnico 
privato, ma senza risultati. 

La connessione si ripristina solo 
quando riavvio il PC. 

Potete togliermi dagli impicci e 
darmi una risposta? 

Giuseppe Napoli 


Se con l’abbonamento hai 
ottenuto anche il modem-rou- 
ter Alice, puoi usare la sua pagina 
diagnostica per capire la causa del 
problema. Quando la connessione 
Internet si blocca, chiudi Internet 
Explorer e poi riaprilo. Poi scrivi 
nella barra degli indirizzi 
"http://192.168.Ll/" seguito dal 
tasto INVIO. Se la pagina di 
Internet Explorer resta vuota, il 
malfunzionamento è nel browser 
del computer. Riavvia il PC. poi 
apri l’icona "Opzioni Internet” 
che trovi nel Pannello di controllo 
e vai alla scheda Avanzate. Fai clic 
su "Reimposta Internet Explorer” 
e conferma la scelta; poi apri la 
scheda Generale e fai clic su 
“Elimina". Conferma l’eliminazio¬ 


ne dei file temporanei di Internet 
Explorer, quindi attendi qualche 
istante la loro completa cancella¬ 
zione. Ora avvia di nuovo Internet 
Explorer, che chiederà nuovamen¬ 
te le impostazioni iniziali. 

Se il problema si ripete, assicurati 
che il cavo Ethernet tra computer 
e router sia agganciato saldamente 
nei connettori e che il router non 
sia surriscaldato: non bisogna 
chiuderlo in uno spazio angusto o 
senza aria. 

La pagina “http://192.168.Lir 
mostra f auto-diagnosi dell’appa¬ 
rato Alice quando è configurato in 
modalità Router, che è lo standard 
per gli abbonamenti fiat (senza 
limiti) ADSL di Telecom Italia. 
Qui trovi indicato se la connessio¬ 


ne è attiva e la sua velocità. Per i 
dettagli fai clic sul pulsante 
Statistiche: scorri la finestra fino a 
leggere la tabella delle statistiche 
di connessione dove è indicata la 
qualità della linea in download e 
upload. Una linea di buona qualità 
ha un margine SNR maggiore di 
20 dB e un numero di errori con¬ 
tenuto; troppi errori e margini 
SNR bassi indicano un problema 
tecnico sulla linea telefonica. 

L’installazione 
di Windows fallisce 

Gentile redazione, vi faccio 
i complimenti per la vostra 
rivista e per la conduzione pro¬ 
fessionale. Vi espongo il mio 
problema: ho un computer desk¬ 
top con sistema operativo 
Windows Seven Ultimate con 
scheda madre Asus M3N78, pro¬ 
cessore AMD Atlon II X2 250. 
modello x64 Family 16 Model 6 
Stepping 2, frequenza di clock 
3000 MHz, disco fisso 
ST3250410AS ATA da 238474 
Mb, tre moduli di memoria 
RAM DDR2 velocita di accesso 
533 ns, scheda grafica ATI 
Radeon X1600 series con 512 
Mb di memoria dedicata. 
Qualche anno fa ho comprato 
una licenza del sistema operati¬ 
vo Windows Xp Home Edition. 
Funzionava perfettamente e non 
lo ho mai formattato. L’anno 
scorso sono passato al sistema 
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Seven Ultimate comprando di 
nuovo una licenza Microsoft. 
Qualche giorno fa ho deciso di 
rimettere in funzione il vecchio 
ma affidabile Xp, però ho deciso 
di farlo lavorare in un altro 
disco fisso. Quindi ho acquistato 
un disco da 500 Gb 
ST3500418AS ATA dove ho 
installato Xp. Tutto è andato a 
buon fine, ma al primo riavvio, 
dopo il caricamento del BIOS, 
appare il messaggio “Impossibile 
caricare sistema operativo”. 
Decido di formattare il disco e 
ripetere l’operazione: installo di 
nuovo il sistema, tutto va a buon 
fine, ma quando faccio partire 
Xp mi ritorna di nuovo la scritta 
che è impossibile caricare siste¬ 
ma operativo. 

Spero in un vostro aiuto. 

Cordiali saluti 

Michelangelo 

R Se Windows Xp è l'unico 
sistema operativo presente 
nell’hard disk e il tuo PC ha un 
solo hard disk, prova a riavviare il 
computer senza prima installare 
tutti i driver di periferica. 

Se il caricamento va a buon fine, è 
possibile che uno dei driver non 
sia compatibile con l - hardware del 
tuo computer o con le impostazio¬ 
ni che hai scelto del BIOS del PC. 
Per esempio il driver RAID per i 
dischi può creare conflitti se il 
BIOS non è configurato in moda¬ 
lità RAID, e comunque non porta 


alcun vantaggio se il PC ha un 
solo disco. Se invece il caricamen¬ 
to fallisce, entra nel setup del 
BIOS e disattiva la protezione 
antivirus. Questo parametro, pre¬ 
sente solo nei PC un po’datati, 
impedisce l'aggiornamento del 
boot record del disco e 
quindi non consente al setup 
di Windows di configurare 
correttamente l’avvio. Per tor¬ 
nare alla normalità dovrai rein¬ 
stallare Windows xp, che con la 
nuova impostazione del Bios 
riuscirà ad aggiornare il boot 
record durante il setup. 

Se nel tuo computer hai installato 
un hard disk per Windows Xp e 
uno per Windows 7, il mancato 
avvio dipende da un errore nella 
scelta delle partizioni. 

Se il BIOS del tuo computer 
lascia scegliere la proprità di 
avvio dei singoli hard disk pre¬ 
mendo un tasto all'avvio, la solu¬ 
zione più semplice consiste nello 
scollegare fisicamente il disco di 
Windows 7 e ripetere l'installazio¬ 
ne di Windows Xp sul suo hard 
disk dedicato. 

Dopo aver verificato il suo buon 
funzionamento, puoi ricollegare 
l'hard disk di Windows 7 e usare 
il menu del BIOS per scegliere il 
sistema operativo da avviare. 
Altrimenti usa un programma per 
la gestione del menù di avvio 
alternativo a quello standard di 
Windows, oppure devi installare i 
due sistemi operativi nella sequen 


za che Microsoft ha previsto: 
prima Windows Xp nella sua par¬ 
tizione o disco dedicato, e poi 
Windows 7. E il setup di Windows 
7 che configura il menu di boot; 
se installi prima Windows 7 e poi 
Windows Xp puoi incontrare il 
messaggio d’errore che 
t’informa dell’impossibilità di 
caricamento. 

Espandere la RAM 
del notebook 

D Posseggo un Acer Aspire 
1673WLMÌ con Windows 
Xp Professional e Service Pack 3, 
processore Pentium 4 CPU 3,20 
GHz e 512 MB di memoria 
RAM DDR333. 

Dal manuale di utilizzo leggo 
che è possibile espandere le 
RAM a 2048 MB nei due allog¬ 
giamenti di memoria. Tolto lo 
sportello del vano della memo¬ 
ria, dove si trovano anche due 


ventoline di raffreddamento, si 
vede un solo alloggiamento con 
una RAM di 256 Mb (nelle pro¬ 
prietà sono indicate 512 Mb di 
RAM). Ho fatto anche delle 
ricerche senza risultato. 

Mi potete aiutare segnalandomi 
dove è l'altro alloggiamento e 
come fare a raggiungerlo per 
sostituire la RAM. 

Grazie e cordiali saluti 

Sergio Mazzucchelli 

R In alcuni computer portatili il 
secondo zoccolo per espande¬ 
re la memoria RAM si trova dal¬ 
l'altro lato della scheda madre, 
che è accessibile togliendo la 
tastiera; in qualche caso bisogna 
rimuovere l’intera metà superiore 
del telaio. Questo modulo normal¬ 
mente non è progettato per essere 
aggiornato, e in qualche modello 
di computer chip di memoria 
sono direttamente saldati sulla 
scheda madre e non si pos¬ 
sono sostituire. 

È una scelta che ha giusta¬ 
mente incontrato poca 
popolarità, 

perciò oggi è applicata 
solo in pochissimi 
modelli di notebook 
ultra-portatili. 
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Esperto Raffreddamento 



dì Renzo Zonin 


u 


Q 


ui BS2 Alfa Charlie a torre, ci stiamo 
, avvicinando al sentiero di discesa ” 

"Ricevuto Alfa Charlie, vi aspettava- 
■ mo: da diversi minuti sentiamo il 
rumore delle vostre eliche ” 

"Eliche? Ma il nostro aereo monta motori a reazione” 
“Allora devono essere le ventole della vostra scheda 
grafica" 

"Eh???" 


Dopo qualche secondo cominciate a realizzare confusa- 
mente la situazione: non siete nella cabina di pilotaggio 
di un superbombardiere, ma semiaddormentati sul 
divano di casa. E quel minore di eliche sentito in sogno 
arriva dalla camera di vostro figlio, il cui PC è una 
macchina "moddata” ottimizzata per i giochi in 3D: 
overclock selvaggio su processore e scheda grafica, e 
raffreddamento tramite 4 ventole ad alta potenza. 
Praticamente un incrocio fra HAL9000 e un B29. 




10 agosto 2011 








Vei moderni PC il raffreddamento è importante, anche 
rer chi non modifica il clock per spremere dalla mac- 
:hina maggiori prestazioni: quasi tutte le parti interne 
del computer, infatti, generano e, contemporaneamen- 
:e, temono il calore. 

\ partire dal processore, ovviamente, ma la lista delle 
parti da raffreddare è lunga. E inizia dalla sorgente di 
energia, l’alimentatore, che in un mondo perfetto 
dovrebbe svolgere il suo lavoro di trasformazione del¬ 
l'energia elettrica (da alternata a 220 V a continua a 
basso voltaggio) senza disperdere calore. Ma non 
siamo in un mondo perfetto, e il processo di conver¬ 
sione comporta delle perdite, che si traducono in ener¬ 
gia termica, da dissipare pena il surriscaldamento e il 
guasto del componente. Ovviamente, la soluzione 
generalmente adottata dai produttori è quella di piaz¬ 
zare direttamente neH’alimentatore una bella 
ventola dedicata. 

Il processore, poi. da anni è un "componente 
invisibile", sormontato com'è da sistemi di 
dissipazione dalle fogge sempre più varie, * 
arzigogolate e soprattutto imponenti. Ma sem- 
pre sulla piastra madre spesso troviamo dissipato¬ 
ri di minori dimensioni anche sui circuiti del chipset, e 
da qualche tempo anche sui DIMM delle RAM più 
veloci. Se invece lasciamo da parte la scheda madre, 
troviamo almeno altri due componenti che necessitano 
di raffreddamento: la scheda grafica, che monta un 


T Un esempio di scheda madre (Asus M3A) che 
impiega dissipatori passivi per raffreddare il chipset 
e le RAM, utilizzando un 
sistema di “heat pipe" 
per spostare il calore 
dal chipset al 
relativo 
dissipatore 


gono di solito raffreddati dal 
flusso d'aria indotto dalla ventola fron¬ 
tale della macchina. Ricapitolando, in un PC 
di media potenza possiamo trovare una vento¬ 
la nell’alimentatore, una sul processore, una per cia¬ 
scuna scheda grafica, almeno una per spingere aria 
fresca nello chassis (raffreddando dischi, RAM e chip- 
set) e almeno una per estrarne quella calda. Totale, un 
minimo di cinque giranti, generalmente piuttosto 
rumorose, visto che difficilmente il produttore vi farà 
il favore di montare di serie ventole particolarmente 
silenziose (a meno che non ve le faccia pagare in 
quanto tali). 


A Lo Zalman nbf47è un dissipatore passivo molto 
efficiente progettato per raffreddare il chip “north bridge" 
della scheda madre 


processore dedicato, spesso addirittura più potente 
della CPU del computer; e gli hard disk, che hanno 
proprio nel calore eccessivo il loro peggiore nemico. Il 
surriscaldamento può infatti portare alla staratura e 
alla rottura delle parti meccaniche del disco, con con¬ 
seguente impossibilità di leggere o scrivere i dati. Il 
pericolo non è per nulla remoto, eppure nessun pro¬ 
duttore fornisce gli hard disk con un sistema di raf¬ 
freddamento incorporato. Per questo motivo, essi ven- 


Verso il silenzio 

Come è possibile, quindi, ridurre il rumore senza 
far aumentare le temperature delle componenti interne 
del PC a livelli tali da metterne in pericolo durata ed 
efficienza? 

Gli approcci possibili sono due, e possono tranquilla¬ 
mente coesistere. 11 primo consiste nella riduzione 
del rumore tramite sostituzione delle ventole standard 
con modelli silenziosi. Una ventola genera rumore 
meccanico (che nasce dal motore) e aerodinamico 
(che deriva dal movimento delParia), ed entrambi pos¬ 
sono essere ridotti (a parità di portata) aumentando il 
diametro e riducendo il numero di giri, oltre che adot¬ 
tando motori con cuscinetti di precisione e ventole 
dotate di pale speciali. 

Il secondo, metodo, più radicale, consiste nel rinuncia¬ 
re alle ventole in favore di una tecnologia chiamata 
“raffreddamento passivo”, dove il termine “passivo” 
sta ad indicare la rinuncia ad esercitare una qualunque 
azione per rimuovere il calore in eccesso. In pratica, il 
raffreddamento passivo sfrutta principalmente le tec¬ 
nologie legate ai dissipatori, dispositivi realizzati 
appositamente per asportare il calore da una compo¬ 
nente e per distribuirlo su una superficie molto ampia, 
dalla quale verrà poi estratto sfruttando il movimento 
dell’aria. Ovviamente, maggiore è il numero di vento- 


Glossario 


B29 Bombardiere pesante 
prodotto dalla Boeing nei 
primi anni '40 e detto anche 
“Superfortezza Volante”. 

I suoi 4 motori a elica 
sviluppavano oltre 2.200 
cavalli ciascuno, e potevano 
essere sentiti fino a 50 
chilometri di distanza. 

B52 Bombardiere pesante 
introdotto nel 1955 e dotato 
di 8 motori a reazione. 

Cella di Peltier È un 
dispositivo termoelettrico 
che funziona all'inverso di 
una termocoppia: in pratica 
è formato due strati di 
materiali semiconduttori 
collegati a una lastra di 
rame. Quando ai capi dei 
semiconduttori viene 
applicata una tensione 
elettrica continua, una faccia 
della lastra di rame si 
riscalda e quella opposta si 
raffredda. L'effetto è 
invertibile scambiando la 
polarità della corrente. 
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maggior 

parte dei PC tantess 
sono costruiti per uso industriale 
veicolare, ma da qualche tempo ne 
stanno arrivando sul mercato molti dedicati 
all’uso come home theater. Questo V6 di produzione 
Harni, per esempio, è basato su Intel Atom e sezione 
grafica Nvidia ION 


le che vengono sostituite da dissipatori passivi, mag¬ 
giore sarà la silenziosità finale del sistema. 

Oltre a questi due metodi principali, esistono anche 
altri due approcci “misti” che consentono di ottenere 
comunque macchine più silenziose. Il primo è l'adozio¬ 


ne di "celle di Peltier" per raffreddare alcuni com¬ 
ponenti, al posto della ventola o del radiatore passivo; 
il secondo consiste nell'impiego di un sistema di raf¬ 
freddamento ad acqua, che prevede un sistema di tuba¬ 
ture tramite il quale un liquido refrigerante asporta 
calore dalle componenti critiche, per poi cederlo 
all'ambiente tramite un radiatore, generalmente assisti¬ 
to da due o più ventole di grande diametro e bassissime 
regime di rotazione (quindi estremamente silenziose). 
Entrambi questi approcci sono di fatto "ibridi 
attivi/passivi”: il primo perché le celle di Peltier sono 
componenti a stato solido, silenziose sì, ma attive 
(vanno alimentate); il secondo per contempla la presen¬ 
za, sebbene secondaria, di ventole. 

Silenzioso alla nascita 

Non tutti i computer nascono rumorosi: alcune mac¬ 
chine sono progettate fin dall'inizio per essere silen¬ 
ziose. Si tratta dei cosiddetti modelli “fanless”, ovvero 
“senza ventole”. Allo stato attuale, le macchine di que¬ 
sto tipo ricadono essenzialmente in due categorie. 

La prima è quella dei netbook e dei nettop, ovvero 
computer basati su processori a bassissimo consumo 
(tipicamente classe Intel Atom, oppure ARM) che 
emettono poco calore e che quindi possono essere raf¬ 
freddati con il solo uso di piccoli dissipatori; la secon¬ 
da è quella dei cosiddetti Home Theater PC. macchine 
ottimizzate per ricoprire il ruolo di “centro di smista- 



Cosa bisogna raffreddare 
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Chipset 


Processore 


Scheda grafica 


Hard disk 


Ecco quali sono le parti principali da 
raffreddare in un computer tower. Di norma, il 
raffreddamento di tutte queste componenti è 
ottenuto tramite ventole, con l’eccezione del 
chipset e delle memorie RAM che di solito 
generano poco calore e possono quindi essere 
raffreddate tramite un piccolo dissipatore 
passivo. CPU, scheda grafica, hard disk e 
alimentatore possono essere raffreddati 
anch’essi in modalità passiva, sostituendo le 
ventole con dissipatori più grandi. Per la scheda 
grafica e l'alimentatore la questione è più 
complicata: quasi sempre è necessaria la 
sostituzione del componente con uno 
progettato fin dall’inizio per il raffreddamento 
senza ventola. 


Memorie Ram 


Interno chassis 


Alimentatore 










Flussi dell’aria di raffreddamento 


lento" di un sistema multimediale domestico. In que- 
to caso, il computer è di solito basato su un processo- 
e leggermente più potente, o, ancora, su una CPU di 
lasse Atom, supportato però da un chip grafico dotato 
li accelerazione hardware per la gestione dei codec 
4PEG2 e MPEG4. 

Tipicamente, le richieste di raffreddamento di questo 
ipo di macchina sono leggermente superiori a quelle 
lei netbook, e vengono soddisfatte innanzitutto 
tumentando le superfici radianti: spesso, anche le 
lareti dello chassis vengono adibite al raffreddamento, 
noltre, lo chassis stesso viene progettato in maniera 
ale che al suo interno si vengano a creare flussi d'aria 
tscendenti atti a smaltire più efficacemente il calore. 

Si parla, in questo caso, di “effetto camino”. 

Se il passivo non basta 

A parità di superficie, un radiatore passivo è ovvia¬ 
mente meno efficiente di uno dotato di ventola: que¬ 
st'ultimo, infatti, può contare su una circolazione di 
aria forzata, ovvero entra in contatto con una quantità 
di aria maggiore a parità di tempo, cosa che gli con¬ 
sente di “cedere" all'atmosfera una maggiore quantità 
di calore. Per questa ragione, se si desidera convertire 



▲ Per migliorare il contatto fra un chip e il relativo 
dissipatore si utilizzano speciali paste termoconduttive. 
Quelle più efficienti contengono alte percentuali di 
argento, come l’Arctic Silver mostrato in foto 

un dispositivo dal raffreddamento attivo a quello passi¬ 
vo si deve utilizzare un dissipatore con una superfi¬ 
cie radiante molto maggiore di quella posseduta in 
precedenza. Tuttavia, a volte ciò non è sufficiente, o 
non è proprio possibile installare un dissipatore delle 
dimensioni richieste. Se però i dati di dispersione ter¬ 
mica del sistema passivo sono abbastanza vicini a 
quelli richiesti, è quasi sempre possibile portarli ai 
livelli richiesti se si adottano degli accorgimenti 
aggiuntivi. Per esempio, è importante controllare che 
la superficie di contatto fra il chip da raffreddare e il 
"blocco" base del dissipatore sia il più liscia possibile: 



Glossario 


HAL 9000 Potentissimo 
computer dall'Intelligenza 
simile a quella umana, è 
uno dei protagonisti del film 
“2001 Odissea Nello 
Spazio’ di Stanley Kubrick. 

Il suo compito è di 
provvedere al controllo 
dell'astronave diretta su 
Giove, ma, a un certo punto, 
impazzisce e cerca di 
uccidere tutti gli 
astronauti... 

Heat pipe Si tratta di un 
tubo riempito di uno 
speciale fluido che serve a 
trasportare il calore dal 
componente che lo genera 
al dissipatore che deve 
smaltirlo. Il fluido evapora 
nella zona calda del tubo, e 
si sposta verso la zona di 
dissipazione dove cede il 
calore alle lamelle e si 
condensa, per tornare a 
ripetere il ciclo. 


Questi sono i flussi d’aria in un normale tower concepito per il raffreddamento attivo tramite 
ventole. Negli chassis pensati per il raffreddamento passivo, i flussi sono concepiti in modo da 
prendere una direzione dal basso verso l'alto, sfruttando il cosiddetto “effetto camino”. 


superfici lucidate o “lappate” (da “lapping”, ovvero 
"smerigliate a specchio”) sono l'ideale. Se il blocco 
fosse grezzo, potreste procedere alla lucidatura usando 
carta vetrata finissima e liquidi speciali per il “polis- 
hing”; se invece il blocco fosse già ben lavorato, 
sarebbe difficile migliorarlo usando procedimenti 
casalinghi che, anzi, potrebbero sortire l'effetto oppo¬ 
sto a quello voluto. Il buon funzionamento del blocco 
dissipatore è infatti legato non solo a quanto esso è 
liscio, ma soprattutto a quanto è piatto: procedendo 
manualmente, capita spesso di rimuovere troppo mate¬ 
riale sui bordi, riducendo di fatto la superficie di con¬ 
tatto e peggiorando di conseguenza le prestazioni. Un 
altro accorgimento teso a migliorare lo scambio di 
calore fra chip e dissipatore è l'uso di una pasta termi¬ 
ca ad alta efficienza per rendere ancora più uniforme 
la superficie di contatto. 

Le paste in questione di solito contengono elevate per¬ 
centuali di argento, uno dei metalli maggiormente con¬ 
duttivi. È utile anche montare dissipatori con pacchi 
lamellari in rame al posto di quelli tradizionali in 
alluminio: sono più costosi, ma presentano una con¬ 
duttività termica quasi doppia. E infine, è importante 
migliorare il più possibile il flusso d’aria all'interno 
dello chassis, per esempio riducendo gli ostacoli al 
libero flusso dell’aria. Per esempio, nei computer che 
impiegano memorie di massa IDE conviene sostituire i 
cavi piatti che collegano i dischi alla scheda madre 
con altri nei quali i conduttori sono intrecciati fra loro 


fino a formare un cavo a sezione tonda, decisamente 
meno ingombrante. 
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Silenzio cercasi 

Che decidiate di comprare un computer 
progettato appositamente per il raffreddamento 
passivo, o che vogliate adattare quello che già 
avete, il mercato offre molte opzioni. 

Ecco qualche esempio. 


MSI N480GTX HydroGen 

Dopo il processore, la scheda grafica è la componente che genera più calore. 
I modelli di media potenza possono essere facilmente raffreddati 
passivamente, ma quelli di fascia alta richiedono elevata dispersione termica. 
MSI ha risolto il problema con le schede serie HydroGen, predisposte per 
l'utilizzo con il sistema di raffreddamento ad acqua. La N480GTX in foto, per 
esempio, ha un clock di 700 MHz (overcloccabile) e 1,5 Gb di memoria DDR5 
È in grado di pilotare tre monitor separati anche in modalità 3D (con appositi 
occhialini). Anche alla massima potenza, la scheda risulta 24 gradi più fredda 
del modello di riferimento a raffreddamento tradizionale. 


ThermalTake HR-02 

Discendente diretto del precedente HR-01, il ThermalTake HR-02 è 
un dissipatore per CPU compatibile con gli zoccoli Intel 1366,1156 
e 775, oltre che con le CPU AMD con base AM2. Lunità, che pesa 
860 grammi e misura ben 110x140x160mm, è stata progettata 
espressamente per l’utilizzo “fanless”, e dispone quindi di un’ampia 
superficie radiante, con elevata spaziatura fra le lamelle per favorire 
la circolazione dell’aria. Il trasporo del calore dal blocco di contatto 
con la CPU (in rame) al dissipato-e vero e proprio (nichelato) 
avviene tramite sei “heatpipe’’da 6 mm di diametro. 


Seasonic X-400 

Seasonic ha presentato la sua X-Series di 
alimentatori a raffreddamento passivo circa 
un anno fa. LX-400 è il modello base, con una 
potenza sull’uscita principale a 12 v di circa 
33 A. Tutte le altre tensioni necessarie al PC 
(5 e 3,3 v) sono generate tramite un 
convertitore ottimizzato DC-DC. 

Lefficienza dell’apparecchio lo pone nella 
classe “80 gold”. Per massimizzare il flusso 
dell’aria di raffreddamento, lo chassis 
dell’alimentatore è completamente traforato. 

Il produttore tiene a dichiarare che l’X-400 è 
in grado di fornire la potenza nominale anche 
per periodi prolungati di funzionamento, 
grazie anche all'Impiego di componentistica 
di pregio. 
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Shuttle XS35GTV2 

Lerede dell’XS35 mantiene la compattezza e il fattore di forma del 
precedente modello, così come la caratteristica più importante: 
l'assoluta silenziosità data dal fatto di essere totalmente “fanless”. Il 
raffreddamento avviene infatti per convezione (l’aria entra dalle feritoie 
in basso ed esce dall’alto, raffreddando l'interno). Inoltre è fornito in 
versione “barebone”, ovvero senza RAM e senza dischi, componenti 
che l’acquirente può scegliere secondo le proprie necessità. La 
macchina è basata su un Atom dual core D525, con clock a 1,8 GHz, e 
supporta fino a 4 Gb di memoria SODIMM DDR3. All'Interno c'è spazio 
per un disco ottico SATA da 12,7 mm e per un hard disk SATA2 da 2,5”, 
alto fino a 9,5 mm. La grafica è affidata a un processore Nvidia ION e ci 
sono due uscite video, una VGA analogica e una HDMI digitale. Presenti 
anche 5 porte USB 2.0, rete wireless Wi-Fi “n” e cablata Gigabit 
Ethernet, ingressi e uscite audio e lettore di schede flash “4 in 1”. LXS35 
è fornito senza sistema operativo, ma è compatibile sia con Windows Xp 
che con Windows 7. 


Tacens Sagitta 2 

Se proprio non potete rinunciare alle ventole, fate in modo che 
siano anch’esse silenziose. Questo chassis Sagitta 2 è prodotto 
da Tacens, specialista nei prodotti a basso rumore. Il flusso 
d’aria all’interno del case è garantito da una gigantesca ventola 
laterale Aura Pro, con un diametro di addirittura 400 mm, un 
regime di rotazione tipico di 800 giri/minuto e un livello di rumore 
pari ad appena 12 dB. Lo chassis è di tipo “full tower” e dispone 
di ben 18 baie per hard disk e masterizzatori (di cui 16 libere). 
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Moddato Dall’inglese 
“modded”, ovvero 
“modificato”. SI dice di 
■ computer cui sono stati 

>• ■ apportati importanti 

cambiamenti rispetto alla 
configurazione di fabbrica. 
Si va daH’overclocking, alla 
sostituzione di componenti 
(dalle ventole ai cavi, al 
sistema di raffreddamento), 
alle modifiche estetiche e 
funzionali dello chassis. 


Pacco lamellare Parte 
del dissipatore formata da 
superfici piatte, 
generalmente parallele e 
molto estese, a forma 
appunto di “lamelle”. È la 
parte che provvede a 
dissipare il calore cedendolo 
all'aria che circola intorno 
alla superficie. 

Superficie radiante 
Area di un dissipatore 
dedicata a smaltire il calore, 
tipicamente tramite 
dispersione nell'aria. 
Maggiore è la superficie, più 
alta è l’efficienza del 
dissipatore. 


1 sistemi di raffreddamento passivo non sono un’invenzione 
degli informatici, e non sono limitati a sistemi di piccole 
dimensioni. La maggior parte delle centrali elettriche 
termiche o nucleari, per esempio, utilizza questo sistema per 
raffreddare l'acqua usata per muovere le turbine. Le dimensioni del “dissipatore ”, 
in questo caso, sono cospicue: si tratta delle grandi torri sempre presenti a fianco 
di dette centrali, e che molti, erroneamente, pensano trattarsi di ciminiere. 



In realtà, dalla sommità di ogni torre viene fatta precipitare l’acqua di 

raffreddamento, che cede calore aU’aria la quale, a sua volta, si scalda e tende a 


questo modo, l'acqua che arriva alla base della 


torre è nettamente più fredda e pronta a tornare in 


circolo, mentre dall’alto esce aria molto umida che 

forma un pennacchio di vapore acqueo e rende le 


torri simili nell’aspetto complessivo a enormi 

comignoli. 

► Le torri delle centrali termoelettriche non sono 
ciminiere, ma sistemi di raffreddamento che 
sfruttano i’“effetto camino”. Quello che sembra 
fumo è, in realtà, semplice vapore acqueo 
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■ ecmca 

Come fotografare 
nel migliore 
dei modi i tipici 
soggetti estivi: 
paesaggi, foto sub, caccia 
fotografica, ritratto, 
mare, cerimonie... 

RitftcjG.ane 
le, immagini 

Perfezioniamo la qualità 
dei nostri scatti 
con i programmi 
di fotoritocco 


La cose 
da. sapere 

Tempi e diaframmi 
messa a fuoco, regole 
di composizione 











Dati in tre dimensioni 

Analizzare e verificare i dati con le tabelle pivot II 


La lotta allo spam 

Se siete sommersi dalla pubblicità spazzatura via 
e-mail, usate POPFile V 


Celle con la filigrana 

Come inserire un'immagine di sfondo in un foglio di 
Excel Vili 

Il mondo degli e-book 

Calibre permette di catalogare, modificare e 
leggere i libri elettronici IX 

Controllo a distanza 

Come accedere al proprio PC da remoto XIII 

L’interprete 

Utilizzare al meglio lo strumento di traduzione di 


posizionamento globale. Una 
rete di satelliti fornisce 
informazioni accurate sulla 
posizione (latitudine e 

longitudine) del dispositivo in 

grado di comunicare con essi. 
Nata per scopi militari, questa 
tecnologia è utilizzata in un 
largo campo di applicazioni, 
che vanno dalla navigazione 
marittima al trasporto civile. 


ActiveX Tecnologia 
standard ideata da Microsoft 
oer integrare applicazioni, 
:ontenuti multimediali e 
nterattivi peri siti Web. 
n particolarei 'controlli 
ActiveX” sono componenti 

nseriti nelle pagine Web che, 

tifferenza degli Applet Java, 
rossono essere utilizzati in 
ipplicazioni programmate in 
nolti linguaggi diversi. 


Google XVI 


Il geotagging... manuale 

Zoner Photo Studio 13 permette di aggiungere a 
una fotografia i dati sul luogo dello scatto XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Spam Un messaggio 
elettronico pubblicitario non 
richiesto inviato contempora¬ 
neamente a milioni di utenti 
ooDure a un utente singolo 


Default 'Predefinito '. 

Ti solito indica tutte le opzioni 
;he sono preimpostate dal 
software al momento della sua 
nstallazione. 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Per i neofiti 


il pc da qualche tempo 


sistema di 


Per i veri appassionati 


System, 


UMERO 293 


a cura di Gianluigi Boranomi 


STACCA 


difficolta 



























DIFFICOLTÀ 


LIBREOFFICE CALC 


Dati in tre dimensioni 


Analizzare e verificare le informazioni numeriche con le tabelle pivot. 


Quando le informazioni da controllare con un foglio di calcolo 
sono numerose, e le condizioni richieste più di due (cioè di tipo 
“3D”), colonne e righe da sole non bastano: diventa necessario 
disporre di un “contenitore” specifico. 

L’ideale in questi casi è il Rapporto di tabella pivot: una speciale 


tabella che funziona in modo abbastanza diverso dalle comuni 
tabelle, in quanto consente di riepilogare i dati a tre dimensioni, 
ruotandoli a seconda delle esigenze (da qui l’appellativo “pivot”). 
In LibreOffice.org la funzione di creazione delle tabelle pivot si 
chiama DataPilot. 
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Il pivot rappresenta, nel 
basket così come nei 
calcetto, un ruolo 
fondamentale: è il giocatore 
centrale, il perno. Nella pallacanestro 
pero gioca in attacco, mentre nel calcio a 5 
si colloca in mezzo aI campo. 
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Che cos’è una tabella pivot? 


In sostanza una tabella pivot può essere considerata un 
elenco basato su condizioni multiple, che presentano punti 
di intersezione e in cui i dettagli vengono riepilogati oltre 
che visualizzati. Rispetto alle tabelle normali, inoltre, 
funziona in modo interattivo I campi si possono spostare da 
una Posizione all’altra, operazione detta “rotazione della 
tabella , mediante la quale la sua struttura viene 
automaticamente aggiornata. In tal modo diventa possibile 
riepilogare e calcolare anche centinaia di migliaia di 
informazioni all’interno di uno spazio relativamente limitato. 
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Come detto le tabelle pivot, in LibreOffice Writer, si 
chiamano DataPilot. Andate quindi in Dati/DataPilot/Awia. 




Nella finestra che appare (Selezione sorgente), fate clic su 
“OK”. Selezionerete l’origine dei dati in un secondo 
momento. 




Appare a video lo schema della tabella pivot, al momento 
vuota. Fate clic sul pulsante Extra, in basso. 



6 Ora dovete selezionare l’origine dei dati, ovvero l’intera 
tabella. Può essere indicata usando il mouse. In questa 
finestra, fate clic sul pulsante “Zoom indietro”. 
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7 Ora trascinate il mouse per includere nella selezione 

l’intera tabella, intestazioni di colonna comprese. Come 
potete osservare, nella piccola finestra “DataPilot 
Selezione da” appaiono le seguenti indicazioni: Foglio 1, celle da Al 
a DI 2. Fate clic su “OK” per confermare. 



































































































































































8 Immediatamente alla destra della tabella vuota (già vista al 
passo 5) trovate dei pulsanti, che corrispondono alle 
intestazioni di colonna. Per disporre i dati all'Interno della 
tabella, dovete trascinare i pulsanti nelle posizioni desiderate. Nel 
nostro caso, per esempio, vogliamo sapere quali sono state le 
entrate di una determinata filiale (Milano) in un determinato mese 
(marzo). Dovrebbero risultare 3200+2450=5650.Trascinate il 
pulsante Mese nella riga campi. 




Poi trascinate il pulsante Filiale nei “campi colonne” e allo 
stesso modo il pulsante Entrate nei "Campi dati”, in mezzo. 
Fate clic su “OK”. 
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Finalmente appare, in un nuovo foglio (chiamato 
Il DataPilot_Foglio1) la tabella pivot coni dati 

aggregati. Come previsto, a Milano nel mese di 
marzo le entrate sono state di 5650. 
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A questo punto, visto che la tabella pivot non è 
I statica, potete sbizzarrirvi. Potete modificare i 
I parametri presi in considerazione: per esempio 
potete creare una tabella che evidenzi solo i dati di una filiale, 
sfruttando gli appositi menu a tendina. 























































































































































































IFFICOLTA 



La lotta allo spam 


Se siete sommersi dalla pubblicità spazzatura via e-mail, 
è il momento di correre ai ripari (senza spendere un euro). 



Esistono molti prodotti commerciali che promettono di intercettare 
lo spam quando si controlla la posta. Di solito fanno un buon 
lavoro. Ma perché pagare quando esistono prodotti altrettanti validi 
che non costano nulla? In queste pagine presentiamo un software 
molto valido: POPFile. 


L’utility lavora interponendosi tra il Client di posta e la connessione 
a Internet, in modo da poter esaminare i messaggi alla ricerca 
di spam prima che arrivino al Client. Il modo di usare il Client 
di posta rimane invariato, visto che l'opera di POPFile è 
praticamente invisibile. 



1 È possibile scaricare il software POPFile dal sito Web 

http://getpopfile.org Fate clic su “Download POPFile", 
dove mostrato nell’immagine. 




Procedete al download dell’ultima versione disponibile, 
vale a dire la 1.1.1. Non la prima versione, quella per tutte 
le piattaforme, bensì la seconda, per Windows. 



Le modifiche da apportare, nel caso in cui il 
Client non fosse riconosciuto da POPFile, 
sono comunque molto semplici: è suffi¬ 
ciente annotarsi il nome del server di posta 
sostituendolo poi con il valore 127.0.0.1 e 
premettere al nome utente il nome del 
server usando i due punti come separatore. 
Se, per esempio, i valori originali fossero: 


• Server: popserver.it 

• Nome utente: paolo, rossi 
Bisognerebbe trasformarli in: 

• Server: 127.0.0.1 

• Nome utente: serverposta.it.paolo.ro: 
In caso di disinstallazione dell’utility, 
sarebbe naturalmente necessario 
ripristinare i valori originali. 
















































3 11 file di installazione pesa 5,5 Mb. Procedete al lancio della 
procedura di installazione con un doppio clic 
sull’eseguibile contenuto nel file zippato. 



6 Qui parte la procedura vera e propria di installazione del 
programma. Fate clic su “Avanti” per proseguire. 



4 Fortunatamente il programma è disponibile anche in lingua 
italiana! Procedete oltre con l’installazione. 





ate aggiornando una vecchia versione di POPFile, 
potete evitare di visualizzare queste note. 


7 Accettate le condizioni d’uso del programma: si tratta di un 
software distribuito con licenza GNU. 




Ibucket 


Durante l’installazione, occorre specificare le categorie 
(chiamate “bucket”) in cui si vuole che l’utility ripartisca i 
messaggi ricevuti. POPFile infatti non è utile solo per 
identificare lo spam, ma può separare, per esempio, la 
posta personale da quella dell’ufficio. Le categorie 
predefinite sono quattro: inbox, spam, personal e work ma 
è possibile modificarle o aggiungerne altre a piacere. Se 
prevedete di usare l’utility unicamente per identificare lo 
spam conviene usare solo i due bucket inbox e spam. 























































































a passo 


& Add POPfile User vO.6.1 


!•*=» 


POPfile InstaUation Options 

Leave these options tnchanged unless you need to change them 


POPFile 


Choose thè default port number for POP3 comections (110 recommended) 


Choose thè òefaJt port for User Interface' comections (0080 recommended) 


|^^u^P^PFiI^^^omatIcan^^e^Windo^^te^^ 

IMPORTAI WARNING 

If UPGRADING POPfile -- thè retaler wi SHUTDOWN existmg veraon 


Sistema di installazione NuBsoft v2.45 




< Jrxfetro Instala 

Annuàa 


8 Nella seconda fase dell’installazione, è opportuno 

selezionare l’opzione “Run PopFile Automatically when 
Windows starf per ottenere l’awio automatico del 
programma assieme a Windows. 


^; Add POPfile User vO.6.1 

Email Qient Conhguration 

POPfile can reconfigixe several email dents for you 


1 itiWi 


POPFile 


Mai ckents marked (*) can be reconfìgured automabcaty, assumng svnpie accounts are used. 

It is strongly recommended that accounts whìch requre authentxation are confìgured 
marmai y- 

Microsoft Outlook (*) A 

Mozia Thunderbrd 
Windows Uve Mai 
Windows Mai 

IMPORTAMI: PLEASE SHLfT DOWN THE RECONFIGURABLE EMAIL CLIENTS NOW 

Thrs feature is sti Lnder devetopment (e.g. some Outlook accounts may not be detected). 

Please check that thè reconfìguration was successful (before usmg thè emai dent). 


Esterna di installazione Nuteoft v2.45 
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Armida 


9 Per usare il programma è necessario intervenire sulle 

impostazioni del Client di posta. POPFile può configurare 
automaticamente i Client più comuni durante la sua 
nstallazione. In caso contrario, leggete il riquadro “Se il Client di 
sosta non viene riconosciuto...”. 


Una volta installato e perfettamente funzionante, 
I POPFile esamina tutti i messaggi ricevuti e, prima 
di inoltrarli al Client di posta, ne modifica l'oggetto 
aggiungendovi un marcatore con il nome della categoria 
corrispondente. Diventa quindi molto facile impostare nel Client una 
serie di regole per smistare automaticamente i messaggi in arrivo. 
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POPFile usa un file di tipo adattativo: in altre parole, 
bisogna addestrarlo a riconoscere i messaggi in 
arrivo prima che possa fare bene il suo lavoro. La 
prima volta che scaricherete la posta, vi accorgerete infatti che il 
programma lascia passare i messaggi senza modificarli. Per iniziare 
ad addestrarlo, dovrete richiamarne l’interfaccia di controllo facendo 
doppio clic sulla relativa icona nel System Tray. 
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gM Qui, nella sezione Buckets (vedi riquadro), 

troverete l’elenco dei messaggi ricevuti e dovrete 
definire per ciascuno di essi la categoria 
corrispondente. Al termine, premete il pulsante Reclassify. POPFile 
è uno studente veloce: dopo aver contrassegnato in questo modo 
una ventina di messaggi, il suo intervento inizierà a essere molto 
efficace. Naturalmente gli errori sono inevitabili, in particolare i ‘falsi 
positivi”, ovvero l’assegnazione di categorie errate ai programmi. 
Per ridurli al minimo bisogna continuare ad addestrare il 
programma. Trascorsa qualche settimana, comunque, il tempo 
necessario per l’addestramento aggiuntivo sarà davvero ridotto. 
































































































Celle con la filigrana 


Come inserire un'immagine di sfondo 
in un foglio di lavoro. 

A differenza di Word, Excel non prevede la possibilità di inserire nei 
fogli di lavoro un watermark (ovvero una filigrana), ma un semplice 
procedimento permette di creare qualcosa di molto simile, 
stampabile su ogni pagina del foglio di lavoro. 



1 Rendete visibile l’anteprima delle interruzioni di pagina 
selezionando l’omonima opzione nel menu Visualizza. 



2 In Inserisci/Testo individuate lo strumento WordArt. 

Scegliete il primo a sinistra, tra gli stili proposti, e digitate il 
testo da utilizzare come watermark. 



3 Potete modificare a piacere il font, le dimensioni, le 
ombreggiature e quant’altro grazie al menu in alto. 



4 Usando il 
mouse, 

spostate il testo 
appena creato dove 
preferite, purché sia entro 
i margini della prima 
pagina. Per fare in modo 
che il watermark non 
copra i dati contenuti 
nelle celle sottostanti, 
fateci clic sopra col tasto 
destro e scegliete dal 
menu contestuale 
“Formato forma”. 



5 Potrete impo¬ 
stare un colore 
di riempimento 
che non sia troppo scuro 
e un livello di trasparenza 
sufficientemente alto da 
permettere la lettura dei 
dati posti sotto il water¬ 
mark. Se dovete inserire 
la filigrana appena creata 
anche in altre pagine, 
usate il copia e incolla. 






























































































DIFFICOLTA 



mondo degli 0-bOOk 


Un ottimo software open source permette di catalogare, modificare e 
leggere i libri elettronici. 


Il boom dei tablet (iPad e compagnia bella) e degli e-book reader 
(vedi Kindle) ci ha fatto scordare che, in fin dei conti, i libri elettronici 
non sono nati adesso: esistono da parecchi anni. 

Prima dell’avvento delle “tavolette magiche”, gli e-book (che 
fossero in formato PDF, o nel più consono ePub) erano letti sullo 


schermo del proprio PC o del notebook. Questa pratica può 
essere ancora utile. In queste pagine, infatti, vedremo come 
utilizzare un ottimo programma gratuito e open source come 
Calibre per visualizzare, organizzare e modificare i vostri 
libri elettronici. 



Click to watch calibre demo 



1 11 sito Web di riferimento del programma Calibre è 

http://calibre-ebook.com. Fate clic sul pulsante blu 
per procedere al download del software. 




Il programma non è disponibile solo per Windows 
scegliete il vostro sistema operativo. 



Download for Windows 

catbre works on VUndow* XP Vista and 7 
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Finalmente potete procedere al download dell’ultima 
versione di Calibre. 


atij ca libre-0.8,l.msi 


18.0/39,8 MB, 2 min. rim.,. 




n programma e molto corposo: come rivela il browser 
durante il download, stiamo parlando di una 
quarantina di Mb. 































































'asso a passo 


CALIBRE 




y Hk calibre Benvenuti nd wtzifd 


Benvenuti in Calibre 


La soluzione inca per tutto oo die riguarda i kbn elettror». 



Se esiste già una bòtoteca di cafcre, questa verrà copiata rida nuova posinone. Se nela nuova posizione gà 
esiste uia békoteca di cafcre, cattve uttoerà quesfuttma. 


5 Anche se il sistema operativo non riesce a verificare i 

certificati del software, procedete pure con l’installazione. 


8 11 programma è disponibile anche nella lingua italiana: 
selezionatela nel menu a tendina della schermata di 
benvenuto. 


ptease read thè calibre License Agreement 


GNU GENERAL PUBLIC LICENSE Versi 
29 June 2007 


Copyright (O 2007 Free Software Foundation, Ine. <http://bl.org/> 
Everyone is pernitted to copy and distribute nerbati» copies of this license 
docunent, but changing it is not allowed. ^ 

thè beeree 

’ Ck* instai to nai thè produci wrth defaUt far al users. Ode Advanced to 

change tnstalatjon ophons. 

L a** -I C Cancel 



6 Accettate le condizioni d'uso, e la licenza del programma. 
Quindi fate clic su “Instali”. 




7 Alla fine 

dell’in¬ 
stallazio¬ 
ne potete ordinare 
che sia avviato 
automaticamente 
Calibre. 


Se volete che i libri vengano stipati in una directory 
diversa da quella di default, fate clic su “Cambia". 




Creare gli e-book 


Calibre non permette solo di gestire e visualizzare i libri 
elettronici Nel prossimo numero del Passo a passo 
Sémecon» trasformate qualsiasi documento di testo ,n 
un libro elettronico in formato ePub. 





















































































































H. calibre Benvenuti nd wizard 


Benvenuti in Calibre 

La soluzione truca per tutto oò che riguarda i lòri elettrone. 

Choose your e-book device. If your device s not ri thè kst, choose a 'Genenc* device. 
Marche Rispostivi 


Genenc 

* 


Generic e-ink device 

Amazon 



Smartphone 

Android 



iPad like tablet 

Apple 




Astate 




Augen 




Barnes & Noble 




Bookeen 




Booq 




Ectaco 




Endiess Ideas 




Jinke 




Kobo 




PoctcetBock 




SONY 

- 




Mnrt Canee 


g M Nel caso disponiate di un e-book reader, potete 

I segnalarlo in questa schermata: in tal modo 

Calibre interagirà con il dispositivo nel migliore dei 
modi (si tratta più che altro di compatibilità dei formati). Se non avete 
un reader, lasciate impostato “Generic”. 




- * « S • U 8 



Quick-Start 

Guide 


q a t 
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Ecco l’interfaccia di Calibre. Per aprire il vostro primo 
e-book, fate clic sul primo pulsante che si trova nella 
barra principale, in alto a sinistra. 


Passo a passo 


Mi Select boote 



v ► ebook 


■» 1 ! 1 Cerca ebook >> 

Organizza » Nuova cartella 


- - S| • 


■j^ - Preferiti 
■ Desktop 
£ Download 
i 000 Passo a passe 
*• b»og 
k Dropbox 
'5^ Risorse recenti 

'jtf Raccolte 
3 Documenti 
law Immagini 
Musica 
B Video 

Computer 


J 


Francesco De Sanctis - Stona della 
letteratura italiana.epub 

File EPU6 


- L»bn f-lif ’ rar • jp '.itf M n 
Apn H 
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Individuate, grazie alla di Esplora risorse, il primo 
libro da aprire in Calibre. Nel nostro caso, come 
potete osservare dall’estensione del file, si tratta di 
un ePub. Selezionate il libro, poi fate clic su “Apri”. 


il . A. 


Vlk* 9 -0-0 -•••©■■ «tf 



gd| Il libro appare nella lista al centro della pagina 

principale. Non dispone di un’immagine di 
I copertina: infatti quella che appare sulla destra è 

un’immagine generica di Word. Per modificare i metadati, “cover” 
compresa, fate clic sul secondo pulsante nella barra principale: 
quello con la grossa T di “informazioni”. 


La notizia è dello scorso 20 maggio: le 

vendite di e-book su Amazon.com hanno 

y 

superato quelle dei libri cartacei, compresi i 
tascabili. Un primo parziale sorpasso era già 
stato annunciato nel luglio 2010: ma allora il 
confronto riguardava solo gli hardcover (libri rilegati) e non i 
titoli economici (dove la carta batteva ancora il digitale). 
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CALIBRE 


► *•«*«• Ot imi 
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Oltre a modificare tutti i dati testuali manualmente 
(autore, casa editrice, data pubblicazione, voto), è 
possibile ordinare a Calibre di scaricare la 
copertina del libro on-line (da Google immagini, o da librerie sul 
Web, come Amazon). 



Potete anche fare in modo che Calibre scarichi tutti 
i metadati (compresa la sinossi) automaticamente: 
basta un clic sul pulsante in basso. 



1k *<**>~~i - ' -■ - 

i o itfKJà- * 9-0-a *:* o n* ■ 

. • * Mj ài £ • ■ 'GEI 




Una volta individuata la copertina giusta, dovete 
selezionarla con il mouse e fare clic su “OK”. 


Il nome “Calibre" si pronuncia 
“Cali-ber”, non “Ca-libre”. Parola 
dell’autore , Kovid Goyal. 


17 


Siccome Calibre è anche un visualizzatore di libri 
elettronici, ecco come aprirli. Basta selezionare il 
titolo nell’elenco principale, e fate clic sul terzo 

pulsante in alto (Leggi), 
la cui icona rappresenta 
una lente di 
ingrandimento. 
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I visua¬ 
lizzatore 
permet¬ 
te di ingrandire e ridurre 
lo zoom, applicare dei 
segnalibri, stampare il 
volume e molto altro 
ancora. 





























































































































DIFFICOLTA 


Controllo a distanza 


Come accedere al proprio PC da remoto. 

Durante le vacanze avete la necessità di accedere al computer di 
casa? Nessun problema: basta utilizzare un programma per il 
controllo remoto come LogMeln. Si tratta di una soluzione sicura, 
versatile e offerta anche in versione gratuita. 



, Aohm. (nWrfiiMnli • >U«P* 


awiiit 

n 


1 


Colleaatevi al sito Web www.logmein.com/IT per 
visualizzare la pagina italiana della software house. Fate u 
clic su “Provalo gratis . 


A M 



Siete sicuri 


Quando Si parla di «m.. 

ha adottato il protocollo d 'da intercettazioni 

( °^" SSL ^rS«ocKS»«'^ 3 * S 

tfiESSe per il commercio sul Web . per I servizi 
di home banking. 




ìm < .. . 


Crea account 


2 Nella seconda schermata, scegliete “Accesso ai computer 
remoti" e, nel box di registrazione, inserite il vostro indirizzo 
di posta elettronica, una password e selezionate “Italia’’ 
grazie al menu a tendina. Per non ricevere messaggi informativi e 
promozionali bisogna togliere il segno di spunta da "Inviami le novità 
su LogMeln...”. Se la prima videata appare in inglese, basta 
scegliere “Italia” tramite il menu a tendina in alto a destra. 
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IcxjMtVr fitto.»* - M«W99» (MTML) 


R«pon<* % 

^P.iponaxu'ti AlrwponuM* 


StflH» teme d» 

« Jl Sa C»l«oonn* • 

- T tompW* • 




i»*» 


Gentile utente logMeln. 

Gian, per «vera rfftnuito li ngutiuion* et 

K, «editano l ocrooot, laro dk su questo colkqanu-mo oppone 
copiarlo e imollario nei browser Web. 

//seo)ie.t QQm£IOtt6Bgia?026Vtf 

e..™»» wa »•»“" « • ‘■“ |WL 

CatdU* mMv. 


ir 


O UHenon nAomanon *t 


3 Per evitare che siano inseriti indirizzi di posta elettronica 

falsi, LogMeln invia un’e-mail che.contiene, un hnk da 

utilizzare per convalidare i propri dati. Senza questo 
passaggio, non è possibile installare il software. 
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5 Prima di iniziare I installazione di LogMeln, è necessario 
autenticarsi sul sito. Inserite i dati scelti al passo 2 e fate un 
clic sul pulsante azzurro LogMeln. Nella videata 
successiva premete nuovamente “Download”. 


7 Dopo alcune videate introduttive, che mostrano anche le 
condizioni di licenza, si arriva a “Opzioni software”. 
Lasciate il segno di spunta su ‘Tipica (consigliata)” e 
premete Avanti”. Nella finestra “Descrizione computer” digitate il 
nome con cui desiderate identificare il PC (non deve essere 
necessariamente quello utilizzato per Windows). 


o 




Log Me©' 


Aggiungi computer 

Installazione avviata 


■""*•** a r. « 


6 

suc^s^vamen^' deSkto ^ e^anciat^o C ° n n ° me 


©LogMeln Pro* 


WINOPE7RJ 


. Benvenuto 


I • ■ on ■ ea 


Condivisane dei fiu 


Opzioni 


O Informazioni 


Bonvenuln in LogMeln 

O-wto computo, é ora accesso** .ami. Lo^fom com 




8 p A ro q ^ t0 c r, t0 ÌnÌZÌa ' a pr ° Cedura ^installazione ven 
apparirà 


4 A questo punto si 
passa 

all’installazione 
vera e propria del 
programma per il controllo 
remoto, disponibile in 
versione per Windows e 
Mac. Fate un clic sul 
pulsante Download. 
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Log Me© » 


Modifica computer 


PC Computer to«a 

D»»cniion« computer PC .Computo J0e4 
Nomo computer W*+JJPE7R71*TK8 

Staio nanoa corniciti a quevocc 

MKkCUlP 93 34 177 1W 
in ano* IW gramo iM»2Qii 17 il 
Utema mtwrra ramot» 01*1/19700000 
Gnipp-5 Gruppo prcOtteteo 



9 Tornate ora nel browser e premete il pulsante “Passa a 
Risorse del computer”. Nell'omonima videata saranno 
elencati gli elaboratori configurati per il controllo a 
distanza; in questo caso quello che si sta utilizzando. Facendo clic 
sull’icona Proprietà, è possibile modificare alcune impostazioni del 
PC, come il nome. 


■ a » ->•»• 


Dopo l'installazione di un componente aggiuntivo 
(ActiveX) per il browser, apparirà un box che 
richiede, per motivi di sicurezza, il nome utente e 
la password del computer remoto (host). Attenzione: dopo tre ten¬ 
tativi errati, LogMeln si disabilita per alcuni minuti. 


Log Me© s. 


800-799-J7J W0-7W-J9# Uhmo'lT 




O rrr-r 






Nei passi precedenti avete configurato il PC da 
I gestire, il cosiddetto “host”. Passate ora a 
predisporre quello da cui si desidera operare. 
Lanciate il browser, andate nuovamente alla pagina 
www.logmein.com/IT, digitate l’indirizzo di posta elettronica, la 
password e premete “LogMeln”. Se il browser chiede di 
memorizzare la password, rispondete “No”: altrimenti anche gli altri 
utenti di questo elaboratore potranno accedere al controllo remoto. 


«Pro 1 



Una volta stabilito il collegamento trai due PC, si 
potranno utilizzare a distanza tutte le funzionalità 
| del computer di casa. Da notare che sullo schermo 

di quest’ultimo appare un messaggio che avvisa dell’attivazione 
della sessione remota. 
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DIFFICOLTA 



L’interprete 



translate 


Utilizzare al meglio lo strumento 
di traduzione del popolare motore 
di ricerca. 


Il servizio di traduzione testi di Google è uno dei migliori (se non il 
migliore) disponibile in Rete. Certo non è perfetto ma, spesso, è più 
che sufficiente per capire il senso di un brano, di una pagina Web, 
di una discussione su un forum. 


Li*»-''*»*» 

«- C 3 tonfale goog»e..'t ! 

Liti ftrraan £&o u*s tic» Shconoj Gm*d «tre « 

Google traduttore 

ba «(tota • □ ki (itane * Tata*. 


^•'^1 

□ * 


Hpfc 1 HpocT»«Te dé5> noe Es rst set» irtnes&ar* 1 
Wiegem? rouge 

J* twrte i#i pelit peufranca Ungwedg 

Pardon» xPOOwX esrargots ^<r hawt^deam 


idcnèMCooikii 


w 




U tao Mog rin-iata f te rrena f, om« PiOf 


I Per prima cosa collegatevi alla pagina di Google che ospita 
il traduttore di testi: http://translate.google.it. 
Poniamo il caso che dobbiate tradurre una frase dall’ingle¬ 
se all italiano: è il caso più frequente, tant’è che è già preimpostato. 
Il piccolo pulsante in mezzo serve per invertire le lingue. 


La traduzione delle e-mail 


È possibile attivare il traduttore di Google anche nella 
posta elettronica. Infatti, quando Gmail rileva che uno dei 
messaggi è scritto in una lingua diversa da quella 
predefinita, nella parte 
superiore dell'e-mail appare 
l’intestazione “Traduci 
messaggio”. 

b> Google 


Gwail 


i 
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[ Gooqi* TraMi» 


4* C O t'ans'ale googr t 

o O c 

| ttnmagp ¥£ts «ae t*e-j amms «a • 

1 Google traduttore 


0. • 3 ► *— * 1 TrtakC. l| 


kn*9ne «atte peopte King Me in peece 

immagina che tutti vivano la loro vita in 
pace 

• Q Anali 

j Q ako«« 

•***»> f* «il* :*r*f :>rc»isi» iot»a re -iLutaci» » M»t» n.-~. 

»,>«.Statata«afe 

fiveta «r^.- || tiMm »C M 


CfeXta» iwntien* -nei anta Goda 


Scrivete (o incollate) la frase inglese nella casella di 
testo e fate clic su ‘Traduci”. 











































Google assunse nel 2003 un gruppo di 
ricercatori e li incaricò di sperimentare la 
cosiddetta “traduzioneautomatica", o 
“meccanica". I loro sforzi si rivelarono subito 
proficui: l’algoritmo che svilupparono era in grado di eseguire 
delle traduzioni con una resa idiomatica sorprendente. 

I ricercatori si servirono dei documenti multilingue preparati 
dalle Nazioni Unite come materiale per la formazione delle 
risorse umane. Google fornì al suo algoritmo 200 miliardi di 
parole e lasciò che il software elaborasse i modelli di 
corrispondenza tra le coppie di lingue. I risultati furono 
sbalorditivi: senza riuscire a leggere i caratteri cinesi o l’arabo, 
senza conoscere la morfologia, la semantica o la sintassi cinese e 
araba, i programmatori produssero un algoritmo autodidatta, in 
grado di generare traduzioni 
fedeli. Nel 2005 Google partecipò 
per la prima volta alla 
competizione annuale per i 
software di traduzione automatica 
organizzata dal National Institute 
of Standards and Technology: si 
piazzò al primo posto nella 
traduzione dall’arabo all’inglese, 
e dal cinese all’inglese. 



3 Se al vostro computer sono collegate casse o cuffie, 
potete ascoltare la pronuncia delle due frasi. 




TVadurre un intero documento 


Invece di tradurre solo parole o frasi, il sistema Google 
Translate permette di tradurre interi documenti, senza 
dolersi copiare e incollare on-line. Per questo, nella home 
page, fate clic sul link “Traduci un documento”, quindi fate clic 
sul pulsante “Scegli file” per selezionarlo e aprirlo. 


Google traduttore 


Da mgtese * 3 In italiano » Traduci 


!>g«a li testo o rrxfcnzzo 0 * un site «refe opcurpS | 


Google traduttore 


Da inglese * 

Q In italiano * Traduci 

* 


tessun file selezionato 

Annoia ! 





4 Poniamo che vi accorgiate che vi siano degli errori, 
o imprecisioni. Potete intervenire sulla traduzione, 
selezionando con il mouse singole parole. 

Il programma propone formule alternative, tramite un comodo 
menu a tendina. 

















































Il geotagging... manuale 


Aggiungere a una fotografia i dati 
sul luogo dello scatto. 

Molte fotocamere hanno il GPS integrato e, al momento dello 
scatto, registrano nei metadati della fotografia anche le coordinate 
del luogo dove sono state scattate. Questo è il “geotagging”, ed è 
utilissimo anche per catalogare le immagini. Chi usa una 
fotocamera senza GPS, però, può comunque inserire questi dati 
manualmente, per esempio grazie al software di fotoritocco e 
catalogazione Zoner Photo Studio 13 (www.zoner.com). 



1 Aprite Zoner Photo Studio 13. Grazie allo schema ad albero 
sulla sinistra, individuate la cartella che contiene 
l’immagine che vi interessa. Poi, grazie all’elenco al centro, 
selezionate la foto. 


Geotagging... gratuito 


Nel prossimo numero del Passo a passo vedremo come 
inserire manualmente le coordinate GPS di una fotografia 
utilizzando il programma gratuito EasyGPS. 


TopoGrafix lEasyGPS 
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Informazioni Organizza Crea Pubblica Spazio di lavoro 


„ 

Importazione/esportazione dati 

» 

1» B E-mail Oiaporama su DVD 


Gestione informazioni 


» 



Commento audio 


> 

; I - BS - B I:Voto\2010-12-07 Urtano 


Firma digitale 


► 


Classificazione 


► 

Dimen... Creato Modificato 


Etichetta 


► 

2.5 MB 06/12/20101420 10/12/201012:39 


GPS 


► 

Assegna dati GPS... 

0 ; V 

Pannello parole chiave 

Maiuscole 


visualizza oati vjHb... 

0 

Pannello descrizioni 



Elimina dati GPS... 

o e 

Informazioni immagine... 

Msiusc-* Invio 


% Assegna dati GPS da Google Earth— 

0 

Statistiche- 



# Visualizza in Google Earth... 

° o a 

Proprietà... 

Alt* Invio 


Si* VHuabzza in Google Earth (avanzato)... 

0 <TS 

Modifica EXIF batch... 

Ctrf+K 


2*1* 0M2/201015:39 10,12/201012*$* 

o ^ 

Trova e sostituisci... 
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2.4 MB 06/12/201015:41 10/12/202012:45 

tvidiiirnoiuo 

PiJWJPo 




2 Aprite il menu Informazioni, quindi andate in "GPS’’ e 
selezionate la prima voce: “Assegna dati GPS”. 



3 Nella finestra che si apre, oltre all'anteprima 

dell’immagine, tutti i campi sono vuoti (tranne il giorno e 
l’ora dello scatto). Al centro si trova una cartina, presa 
dalle mappe di Google. 
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4 Navigate sulla mappa di Google fino a individuare il punto 
dello scatto. Poi fate doppio clic per piazzare sulla cartina il 
segnaposto: automaticamente appaiono, in basso a 
sinistra, le coordinate del punto dello scatto. 


Mentre le mappe di Google possono essere sfruttate da 
Zoner Photo Studio senza alcune “preparazione”, Google 
Earth deve invece essere installato nel sistema. Se non 
l’avete ancora fatto, collegatevi al sito Web 

www.google.com/intl/it/earth e procedete al 
download e all’installazione. 




Zoner Photo Studio 13 




Modifica del file originale 

Con questa operazione si modificano in maniera IRREVERSIBILE i file originali 
sul disco. Si desidera continuare? 


|r] Kon vàualzzare questo messaggio ia pr ossima voltai 



5 Fate clic su “Applica”: il programma avverte che saranno 
modificati i file originali. Fate clic su “Sì”. 
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Gestione informazioni 
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Commento audio 

Firma digitale 
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► 

Jli - & * ■ I:V=oto\2Ql0-12-07Urbino 

Dimen... Creato Modrficato 
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25 MB 06/U-'20i014:20 10/12/201012:39 
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Alt* Invio 

•p Visualizza in Google’Earth (avanzato).» 
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6 Come già segnalato, l’assegnazione delle coordinate GPS 
a una foto risulta molto utile per catalogare e organizzare 
gli scatti. Aprite il gestore foto di Zoner Photo Studio 13, 
quindi andate in Informazioni/GPSA/isualizza in Google Earth. 


7 Automaticamente si avvia Google Earth e l’anteprima della 
vostra foto è piazzata automaticamente nel luogo dove 
questa è stata scattata! 





























































































Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo, Internet 
e i vostri programmi. 


WINDOWS 7 


Una calcolatrice 


più raffinata 

Rispetto alle calcolatrici dei sistemi operativi 
precedenti, quella di Seven è molto più com¬ 
pleta: state aggiunte numerose funzioni, 
come le conversioni di unità, il calcolo della 
data, le funzioni di ammortamento e così via. 
È possibile scegliere tra visualizzazione 
Standard, Scientifica, Programmatore e 
Statistiche. 


EXCEL 



OUTLOOK EXPRESS 


WINDOWS 7 


il programma 
associato 

Se volete aprire un file con un pro¬ 
gramma diverso da quello di 
default, fate clic con il tasto destro 
sul documento, quindi scegliete 
Apri con/Programma predefinito. 
Qui potete sceglierne uno di quelli 
proposti, oppure cercarne un altro 
grazie al pulsante Sfoglia. 



Visualizzare più fogli 
in contemporanea 

Per visualizzare contemporaneamente due o più 
fogli contenuti nella stessa cartella di lavoro, 
selezionate nella barra dei menu la voce 
Finestra e successivamente “Nuova finestra”: 
Excel aprirà un’altra copia della stessa cartella in 
un'altra finestra. Sempre dal menu Finestra, sce¬ 
gliete ora la voce Disponi: un box di dialogo vi 
consentirà di decidere come disporre le finestre 
aperte (Affiancate, Orizzontale, Verticale, 
Sovrapposte). 


FACEBOOK 


Cambiare 



tema 

Per cambiare l’aspetto 
della vostra pagina 
Facebook, collegatevi 
al sito Web www. 
pagerage.com 
e scegliete quello 
che più vi piace. Lo vedrete solo voi, non i contatti. 
Funziona con Internet Explorer e Firefox. 


idea 


t 

A 


La ricerca 
del messaggio 
perduto 

Premendo il pulsante 
Trova nella toolbar di 
Outlook Express è possi¬ 
bile richiamare la finestra 
di dialogo che consente 
di effettuare ricerche 
avanzate all'Interno del¬ 
l’archivio dei messaggi. La ricerca di default viene 
condotta all’Interno della sola cartella corrente; 
per estenderla alle eventuali sottocartelle spunta 
la casella “Includi sottocartelle”. 


WORD 


Secondo controllo 



Si può rieseguire il controllo ortografico 
e grammaticale su di un documento già 
controllato facendo clic su “Opzioni” 
nella finestra del correttore, e selezio¬ 
nando il pulsante “Ricontrolla docu- 
ment” nella schermata “Strumenti di 
correzione” (Opzioni di Word). 


EXCEL 2007 


II 


Numeri al posto 
delle lettere 
delle colonne 

Excel permette 
di mostrare i 
nomi di colon¬ 
na in forma 
numerica. 

Per esempio, 
la colonna A 
viene identifi¬ 
cata con il numero 1, la B con 2 e 
così via. Per ottenere questo tipo di 
visualizzazione, occorre attivare il 
comando Strumenti/Opzioni e sce¬ 
gliere la scheda Generale. 

In questa scheda, nella zona 
Impostazioni, occorre selezionare 
la casella di spunta “Stile di riferi¬ 
mento RI CI”. 



Prossimo numero. 


* Chrome e tutta la musica del Web 
► Creare un album fotografico 
con LibreOffice 

I Masterizzare un file immagine 
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Una volta si andava in spiaggia 
con cruciverba e racchettoni. 
Oggi ci si trascina dietro 
fotocamera digitale,smartphone 
e tablet. Ma, fatta eccezione per 
alcune macchine fotografiche, 
questi apparecchi non sono 
progettati per resistere in 
ambienti ostili. Ecco come 
proteggerli da sabbia, caldo, 
acqua salata e bambini 
scatenati... 


di Renzo Zonin 


C ominciamo con una bella notizia: sono tor¬ 
nate le mezie stagioni. In compenso, non ci 
sono più le vacanze di una volta. Vi ricorda¬ 
te quando si partiva per il mare con l’utilita¬ 
ria stracarica di bagagli, viveri e parenti fino al terzo 
grado? Si andava in spiaggia ciascuno con la sua 
attrezzatura: papà con ombrellone, sedie a sdraio pie¬ 
ghevoli e Gazzetta, mamma con le creme solari, asciu¬ 
gamani, bibite e panini, figli con pallone, racchettoni. 
secchiello & paletta, biglie e salvagente. 


Adesso no, è tutto diverso. Ombrelloni e viveri sono 
già in spiaggia, forniti (a caro prezzo) dal villaggio o 
dallo stabilimento balneare. 11 turista arriva alla sua 
postazione-sdraio armato di cellulare (o smartphone), 
tablet o netbook, macchina fotografica digitale, geo- 
tagger per le foto, lettore MP3. videocamera HD, rou- 
ter 3G/Wi-fi portatile, radio satellitare e/o docking 
speaker da 200+200W per l'iPod, console portatile per 
videogiochi, GPS per non perdersi nel tragitto fra 
camera d'albergo e ombrellone (circa 100 metri, da 
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percorrere iti linea retta, ma tant e: per alcuni, circum¬ 
navigare il bar della piscina è un’impresa che neanche 
Amundsen...). 

Con tutta questa tecnologia in giro, se vedete un tizio 
in camice bianco che si aggira fra gli ombrelloni, pro¬ 
babilmente non si tratta del gelataio, bensì di un inge¬ 
gnere informatico chiamato a risolvere qualche proble¬ 
ma hardware o software. 

Eh, già, perché gli apparati tecnologici hanno la sgra¬ 
devole tendenza a smettere di funzionare, o a funziona¬ 
re male, proprio nel momento in cui servono (vedi 
Legge di Murphy. primo corollario: “se una cosa può 
andare male, ci andrà nel momento peggiore possibi¬ 
le"), ovvero in vacanza, quando non abbiamo altro da 
fare che utilizzare i gadget che hanno azzerano il 
nostro conto in banca negli ultimi mesi. E non si tratta 
di una coincidenza, o del destino “cinico e baro”. Il fatto 
è che questi apparecchi, pur progettati per un uso “mobi¬ 
le" e quindi "rude" per definizione, mal sopportano 
l’ambito vacanziero: la spiaggia è un concentrato di fat¬ 
tori critici per un apparecchio digitale. E chi va in alta 
montagna non creda di salvarsi tanto facilmente... 

Fattori di rischio 

Portare un cellulare sulla spiaggia vuol dire esporlo a 
una serie di "nemici naturali” delle apparecchiature 
elettroniche. Proviamo a elencare i principali, ma ricor¬ 
date che non si tratta di una lista esaustiva. 

Sole. Voi siete lì per abbronzarvi, ma sul vostro appa¬ 
recchio i raggi solari hanno un effetto diverso: sempli¬ 
cemente, lo scaldano. Anzi, lo surriscaldano. Avete pre¬ 
sente come si accumula il calore in un’auto lasciata al 
sole a finestrini chiusi? Beh, per cellulari e tablet l’ef¬ 
fetto è aU'incirca lo stesso. Anzi, per cellulari touch e 
tablet è anche più accentuato, perché questi apparecchi 
hanno una struttura molto simile a quella di un pannel¬ 
lo solare termico: in quest’ultimo i raggi solari vanno a 
scaldare una superficie nera, e il calore prodotto rimane 
intrappolato all’interno grazie a una superficie di vetro 
posta davanti all’accumulatore di calore. Solo che nel 
pannello solare scorre dell’acqua proprio per rimuovere 
(e poi sfruttare) il calore accumulato, mentre nel tablet 
questo non accade... E, quindi, raggiunta una certa tem¬ 
peratura. il sistema va in “protezione termica" per evi¬ 
tare che i componenti si danneggino. Se volete evitare 
problemi, sarà meglio che evitiate di usare i tablet, e i 
cellulari “tuttoschermo”, in pieno sole. Usateli all'om¬ 
bra, sotto l’ombrellone o al bar, dove oltretutto la visi¬ 
bilità dello schermo è sicuramente migliore. Lasciare 
un tablet o uno smartphone sul lettino da spiaggia, o, 
peggio, dentro una macchina parcheggiata al sole, può 
significare ritrovarselo danneggiato fisicamente. 

Acqua. Che sia quella salata del mare, quella clorata 
della piscina, o quella minerale che state bevendo, l’ac¬ 
qua (e i liquidi in generale) è ben poco gradita agli 
apparecchi elettronici. Basta una goccia nel punto sba¬ 
gliato, e il corto circuito è assicurato. Proteggere gli 


► Jogger è un MP3 player impermeabile - 
conforme alle norme IPX8 - ideale per chi nuota, 
scia, corre a piedi o in bicicletta. Dotato di cuffiette 
impermeabili con gommini in silicone 
intercambiabili di 3 diversi diametri, ha dimensioni 
ridotte che permettono di portarlo con sé ovunque e 
la clip d’aggancio regolabile fa si che lo si possa 
indossare anche semplicemente attaccandolo alla 
cuffia o agli occhialini per il nuoto. Costa 59,90 euro 
su www.gbconline.it 



apparecchi dall’acqua, quindi, è un imperativo 
assoluto. Premesso che alcuni dispositivi sono 
disponibili anche in versioni impermeabili o "tro¬ 
picalizzate" (soprattutto le macchine fotografi¬ 
che). per molti altri esistono custodie impermea¬ 
bili o subacquee, che ne permettono l’uso sicuro 
anche in presenza di liquidi. Ovviamente ogni 
tipologia di protezione ha caratteristiche diverse 
e ambiti di utilizzo differenti. Nel caso dei cellu¬ 
lari. per esempio, molte custodie impermeabili 
richiedono che l’apparecchio venga estratto per 
fare una telefonata. E, quindi, la protezione che 
se ne ricava è alquanto parziale. Per molti model¬ 
li di fotocamere esistono invece “scafandrature” 
in policarbonato che ne permettono l’uso sottac¬ 
qua con poche limitazioni; in questo caso, è comunque 
importante verificare quale sia la profondità massima 
fino alla quale l'impermeabilità è garantita (e per quan¬ 
to tempo), per evitare di ritrovarsi la macchina a mollo 


nella sua stessa bolla, a mo' di pesce rosso. E soprattut¬ 
to, ricordate di cambiare gli “O-ring" di protezione 
secondo gli intervalli indicati dal produttore. 



T Esistono cellulari che non hanno bisogno di custodie, 
perché si proteggono da soli. Come questo Sonim XP3 
Enduro, che resiste a immersioni di un metro, cadute di 
due, a polvere, salsedine, vibrazioni e shock termici. 

Non supporta il 3G ma ha un 
browser WAP e il Bluetooth. 

Costa meno di 300 euro, ma 
bisogna cercarlo all’estero... 
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Splash! E adesso? 


Pur prestando la massima 
attenzione, l’imponderabile può 
sempre accadere. Cosa fare dunque 
quando 599 euro di tecnologia, sotto 
forma di telefono o fotocamera, 
cadono per fatalità in piscina? 
Diciamo subito che se l’apparecchio 
era acceso o, peggio, in funzione 
(con una telefonata in corso, per 
esempio) le probabilità che sia 
ancora funzionante dopo il tuffo 
sono piuttosto basse. Se invece al 
momento del bagno imprevisto il 
dispositivo era spento o in standby, 
ci sono buone probabilità che si 
riesca a riportarlo in vita. Nel caso il 
tuffo sia stato breve (qualche 
secondo), perché avete avuto 
riflessi pronti e siete riusciti a 
recuperarlo immediatamente, è 
possibile anche che il dispositivo 


5,70 1 
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risulti ancora acceso: se così fosse, 
spegnetelo immediatamente, prima 
che l’acqua arrivi a lambire i circuiti 
interni “critici”, e resistete alla 
tentazione di riaccenderlo subito per 
verificarne lo stato. 

La procedura tipica prevede prima la 
rimozione della batteria e delle 
eventuali schede (memoria, SIM), 
ovviamente nei soli dispositivi che lo 
permettono. Se l’apparecchio è 
caduto in acqua salata o clorata, 
andrà quindi lavato (ebbene sì!) 
immergendolo in acqua distillata. A 
questo punto, bisogna lasciarlo ad 
asciugare per almeno un paio di 
giorni in un ambiente ventilato e 
asciutto. Meglio ancora, potete 
chiuderlo ermeticamente in un 
contenitore del tipo Tupperware o in 
un sacchetto di plastica, pieno di 
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riso (non cucinato) oppure di 
sacchettini di silica gel, quelli che 
trovate nelle scatole di molti prodotti 
elettronici; potete usare anche le 
confezioni di sali per 
deumidificazione (le trovate nei 
negozi di casalinghi e fai da te). 

Una nota importante: per accelerare 
il processo di asciugatura c’è chi 
consiglia di lasciare l’apparecchio 
sotto il sole o di usare un forno a 
microonde. Bene, sono due ottimi 
metodi per distruggere 
definitivamente il dispositivo. Non 
provateci neppure. 

Invece, se possibile, conviene 
smontare l'apparecchio in modo da 
facilitare l’asciugatura delle singole 
componenti (chassis, scheda 
madre, display...). Ovviamente 
smontare un dispositivo digitale non 
è alla portata di tutti, e comunque 
fatelo solo se siete sicuri di saperlo 
rimontare! Dopo almeno 24/48 ore, 
una volta eliminata ogni traccia di 
umidità, il dispositivo va rimontato: 
se tutto è andato per il verso giusto 
dovrebbe tornare in vita, 
eventualmente previa ricarica o (a 


Le bustine di sali 
che trovate nelle 
scatole di apparecchi 
elettronici assorbono 
umidità dall’aria. Per 
sciugare un cellulare 
bagnato, potete 
metterlo in un 
sacchetto 
ermeticamente 
chiuso insieme ad 
alcune bustine 


volte) sostituzione della batteria. 

Su YouTube potete trovare alcuni 
video che mostrano le operazioni da 
compiere: cercate “iPhone water 
damage repair”. 

Se invece siete sfortunati e la cura 
non ha funzionato, probabilmente 
sarete tentati di riportare 
l’apparecchio all’assistenza per 
farvelo cambiare in garanzia. 
Ebbene, sappiate che nessun 
produttore sostituisce in garanzia un 
apparecchio che sia finito in acqua. 
Pensate che il tecnico non possa 
sapere nulla del tuffo fuori 
programma? Purtroppo vi sbagliate: 
la maggior parte dei dispositivi 
elettronici tascabili (i cellulari in 
particolare) sono dotati al loro 
interno di particolari sensori che 
cambiano di colore in modo 
irreversibile se vengono a contatto 
con l’acqua. In molti modelli Nokia il 
sensore è posizionato sotto la 
batteria. Gli iPhone, invece, ne 
hanno uno in fondo al minijack delle 
cuffie: il tecnico non ha nemmeno 
bisogno di aprire il cellulare per 
sapere che è finito in acqua, gli 
basta guardare la presa... 


Sabbia. Quante volte ci capita di poggiare distratta¬ 
mente sulla sabbia la fotocamera o il cellulare? Anche 
solo per un attimo? Il guaio è che la sabbia è un ele¬ 
mento mobilissimo, quasi quanto l’acqua. Basta un 
passo troppo vicino e il nostro dispositivo digitale si 
ritrova sommerso, in tutto o in parte. In realtà non c’è 
nemmeno bisogno di appoggiarlo direttamente al 
suolo: la sabbia provvede autonomamente a raggiunge¬ 
re qualsiasi dispositivo danneggiabile, che si trovi nella 
vostra tasca o nella borsa da spiaggia. Per fortuna, la 
sabbia ha bisogno di un po’ di tempo per provocare 
danni irreversibili. Se si insinua, per esempio, nei mec¬ 
canismi dello zoom di un obiettivo, o sotto i tasti di un 


cellulare, o fra i contatti di un connettore, non provo¬ 
cherà danni finché non si va ad utilizzare realmente il 
dispositivo. Se vi accorgete che ci sono tracce di sab¬ 
bia sul vostro apparecchio, la cosa migliore è soffiarle 
via. Se le tracce sono... molto più che tracce, perché 
magari la fotocamera è rimasta semisepolta per distra¬ 
zione o perché il cellulare è rimasto vittima di una 
tempesta di sabbia nel Sinai, cercate deU’aria compres¬ 
sa (le spiagge più attrezzate hanno un compressore per 
gonfiare i canotti... e male che vada potreste trovare 
una pompa per materassini). 

Se poi fate vacanze avventurose in zone con sabbie 
finissime (tipo Sahara, per esempio), la procedura va 


idea 
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ripetuta obbligatoriamente quasi ogni giorno perché 
quel tipo di sabbia si infiltra ovunque e alla lunga bloc¬ 
ca qualsiasi meccanismo. Non dimenticate inoltre che 
la sabbia è un abrasivo straordinario (non per nulla esi¬ 
stono le sabbiatrici per smerigliare i metalli). Pochi 
granelli di sabbia, soprattutto silicea, alfintemo della 
vostra borsa da spiaggia, possono trasformare lo scher¬ 
mo dei vostri dispositivi (ma anche i loro gusci in pla¬ 
stica e alluminio) in un bassorilievo... Abbiate cura di 
riporre sempre smartphone, tablet e fotocamere nella 
loro custodia (possibilmente ermetica o perlomeno 
integrale) dopo aver rimosso ogni traccia di sabbia 
dalla loro superficie. Ancora, ricordate di applicare 
una pellicola trasparente protettiva sui display di ogni 
dispositivo in vostro possesso: altrimenti, prima o poi, 
vi pentirete di non averlo fatto. 

Bambini. Mare e sole possono trasformare il nostro 
piccolo tesoruccio in “Attila, il Flagello di Dio”. Dopo 
poche ore di vacanza, avrà probabilmente già organiz¬ 
zato il suo piccolo esercito di barbari dedito a corse 
sfrenate e distruttive fra gli ombrelloni, le sdraio e le 
vostre apparecchiature. Che quindi andranno conservate 
in posizioni protette: mai in bilico sulla 
sdraio o sul microscopico portaog¬ 
getti dell'ombrellone, per esem- 


► II “digitale portatile” funziona a batterie... 

Se non volete ritrovarvi “scarichi", potete 
usare il “Mini carica batterie a pannello solare" 
GBC. Dotato di una uscita mini USB a 5 poli, 
permette di ricaricare un’ampia gamma di 
dispositivi come PDA, palmari, cellulari, Mp3, 
Mp4, eccetera.. Le dimensioni sono davvero 
compatte (40 x 65 mm), e può fare da 
“serbatoio"se lo si ricarica tramite la porta 
USB. La batteria da 480mAh è incorporata e il 
tempo di ricarica è di 2,5 ore. Costa 14,90 euro 


Solar Min» Charger 

t 


pio. Altri, apparentemente più tranquilli, sono 
contemporaneamente affascinati dai panini alla 
Nutella e dagli schermi touch: a voi trarre le 
debite conseguenze. 

Esiste anche un'altra variante di bimbo vacan¬ 
ziero, se possibile ancora più pericolosa: il 
Bambino Annoiato. Si tratta di una variante che 
lega poco con i suoi coetanei, e che spesso è irresisti¬ 
bilmente attratto dalla tecnologia. Soprattutto dalla 
vostra. Apparentemente tranquillo e inoffensivo, in 
realtà è quasi sempre un piccolo hacker sotto mentite 
spoglie. Se si appropria del vostro iPhone. gli bastano 
10 secondi per commutare la lingua di default su 
"Taiwanese". E in 30 secondi può sbloccare il menu di 
servizio della vostra reflex ultimo modello, starandone 



V. 


No! Non fatelo! 


Mai usare cellulare, 

■ fotocamera o altri 
dispositivi non impermeabili 
mentre si è in acqua. 

Ovvero in mare, in piscina, nella vasca a 
idromassaggio eccetera. Se siete in piedi non 
cambia nulla: è scientificamente provato che 
avere in mano un apparecchio costoso moltiplica 
la probabilità di cadute improvvise. Evitate di fare 
i “fenomeni", telefonando da poltroncine gonfiabili 
galleggianti in piscina... 

2 Mai abbandonare sotto il sole 
apparecchi strutturalmente simili a 
pannelli solari (tablet e telefoni “touch”): 
sviluppano temperature elevate che sciolgono le 
saldature e deformano le plastiche. Senza 
contare le possibili ustioni alle mani causate dal 
contatto con un guscio metallico surriscaldato 
(meno improbabile di quanto possiate credere). 

Mai abbandonare gli apparecchi di cui al 
punto 2 ... all’ombra. Perché? Beh, perché 
il sole gira, da Est a Ovest passando da Sud 
t quindi I angolino all'ombra dove avete 
amorevolmente lasciato il Galaxy S II diventerà 
un forno crematorio proprio mentre state 
facendo il bagno. 


4 Mai abbandonare gli apparecchi costosi. 

soprattutto se di moda, a prescindere dal 
posto dove li lasciate. Almeno, se ci tenete a 
riportarveli a casa. In caso contrario, ci penserà 
qualcun altro... 

5 Non utilizzate apparecchi digitali mentre 
mettete la crema solare: per un dispositivo 
elettronico ha lo stesso livello di nocività del 
sangue di Alien. Innanzitutto rende l’apparecchio 
scivoloso. Per esempio, “spalmare la crema a 
bordo piscina"più “telefonata improvvisa del 
vostro capo” generano il famoso “effetto calippo” 
con 599 euro di cellulare che volano, con perfetta 
traiettoria a parabola, dalla vostra mano 
'"cremata verso il centro della piscina. Seconda 
cosa, la crema lo rende qualunque dispositivo 
appiccicoso. Per cui, se siete fortunati e il “calippo 
digitale non ammara in stile Apollo 11. ma cade 
su la sabbia come la Soyuz, ve lo ritroverete 
letteralmente impanato. E togliere il “compound” 

J,f abbia 6 Cr ? ma Senza rigare ‘'apparecchio non 
e un impresa facile. Un buon metodo, laborioso 
ma efficace, consiste nell'utilizzare del nastro 
adesivo per asportare la sabbia, poi (ma solo 
dopo aver verificato l’assenza assoluta di 

gran . elh \ un P anno in microfibra per rimuovere i 
residui di crema solare. 


W Mai puntare le fotocamere direttamente 
verso il sole. La forte luce diretta potrebbe 
danneggiare il sensore. 

Nel caso delle reflex, evitate anche di lasciare la 
macchina spenta e senza copriobiettivo puntata 
verso il sole, perché, in questo caso, potrebbe 
venire danneggiato l'otturatore. Lunico momento 
in cui e possibile far entrare il sole 
nell inquadratura è al tramonto (o all'alba) 
quando gli strati di atmosfera filtrano la maqqior 
parte dei raggi luminosi. a 

7 Mai sostituire l'obiettivo di una reflex in 
spiaggia. Bastano pochi granelli di sabbia 
per creare grossi problemi alla meccanica dello 
specchio e al sensore. 

r S n/°f S L bll , e ' eseguite “ cambio in un punto 
riparato dal vento e dal sole diretto, e senza 

miSfomrnrn 0 ^ 6Sempio “ bar >- La soluzione 

migliore, comunque, resta quella di andare in 

O Mai usare i tablet sotto il sole: si 

w surriscaldano rapidamente e vanno in 
blocco automatico. Preferite sempre luoqhi 
ombreggiati, dove peraltro il display, quasi 
sempre lucido, è molto più leggibile. 
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completamente il sofisticato sistema autofocus. 

Quindi, se un bambino si avvicina al vostro cellulare, 
comportatevi come fosse un kamikaze dotato di cintura 
esplosiva. Uomo avvisato... 

Ladri. Purtroppo, in una spiaggia affollata può succe¬ 
dere di tutto. Anche che qualcuno tenga d’occhio la 
vostra attrezzatura tecnologica e decida di appropriarsi 
di qualche dispositivo particolarmente “alla moda”, 
non appena vi allontanate per andare a fare il bagno o 
a comperarvi un gelato. Il rimedio migliore rimane 
sempre quello di andare in spiaggia in gruppo in modo 
che qualcuno possa rimanere sempre “di guardia”. 
Altrimenti, cercate di non farvi notare troppo: la borsa 
fotografica dovrebbe essere anonima, nera o, meglio, 
kaki (si scalda meno sotto il sole). Una fotocamera con 
una colorazione poco vivace corre meno rischi: meglio 
il classico nero o alluminio e, soprattutto in certi paesi 
a rischio, potrebbe essere il caso di coprire il marchio 


(posto di solito sul bordo anteriore del flash) con un 
pezzo di nastro adesivo del colore del corpo macchina. 
Quando li lasciate in albergo, mettete sempre la fotoca¬ 
mera e gli apparecchi più costosi nella cassaforte della 
camera, o in quella dell’hotel. 

Agenti chimici. No, non siamo ancora alla guerra 
chimico/batteriologica, ma ricordatevi che gli apparec¬ 
chi elettronici hanno un pessimo rapporto con molte 
sostanze presenti sulla spiaggia. Come gli oli e le 
creme abbronzanti, per esempio, che possono scolorare 
gli chassis (soprattutto quelli in plastica lucida), rende¬ 
re i dispositivi scivolosi o appiccicosi (quindi a rischio 
caduta, con tanto di “effetto calamita” sulla sabbia), 
sporcare obiettivi e schermi touch. Il vento, innocuo di 
per sé, può trasportare granelli di sabbia fine (come 
quella madreperlacea, "ottima” per bloccare pulsanti e 
meccanismi) e microgocce di acqua di mare e salsedi¬ 
ne (corrosive per i contatti e le cromature). 


Fotocamere Subacquee 


Ricoh PX 


Sensore CCD da 16 Mpixel e zoom ottico 5X (28-140mm) sono il biglietto 
da visita della nuova Ricoh, fotocamera ognitempo dall'aspetto molto 
sobrio (ma è fornita con custodie coloratissime nel caso voleste 
vivacizzarla) Può funzionare per un’ora a 3 metri di profondità e resiste a 
cadute da 1.5 m. Il display LCD è da 2,7”, e lo chassis è pensato per 

minimizzare le 
sporgenze migliorando la 
portabilità. La macchina 
esegue videoriprese HD 
a 1.280x720 ed è 
compatibile con le 
schede wireless Eye-Fi. 
Da segnalare anche la 
macro a partire da 3 cm e 
l’elevato numero di 
modalità di scatto. 



Fuji XP-30 

Ultima arrivata della 
famiglia di fotocamere 
“ognitempo” di 
FujiFilm, la XP-30 è 
disponibile in 5 colori 
diversi e monta un 
sensore CCD da ben 14 
Mpixel con stabiliz¬ 
zatore, oltre a un obietti¬ 
vo interno con zoom ottico 

5X e autofocus. La macchina 

riprende anche filmati Half HD (1 .280x720 ,n da 2 r 

Motion JPEG) con audio mono e monta un dispiay LCD d fe 

posizione di uno scatto senza usare accessori esterni. 
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Casio EX>G1 

Casio ha una tradizione nella 
costruzione di apparecchi 
resistenti (vedi la linea G- 
shock). La Gl è una compatta 
con sensore CCD da 12 Mpixel 
impermeabile fino a 3 metri, 
capace di resistere a cadute fino a 
2,1 metri. Ha uno zoom ottico 3X di tipo 
interno ed è in grado di filmare fino alla 
risoluzione di 848x480 a 30 fps. Disponibile 

in rosso o nero, ha un display da 2,5 e 

un'autonomia di circa 500 scatti. Dispone anche 
di una memoria interna di 35 Mb, da usare nel caso ci 
si sia dimenticati di portare con sé una scheda microSD 




Olympus TG-810 

elettronica, ed è predisposta per le schede SD wireless Eye n. 
























’roteggersi 

I turista avveduto e prudente ha almeno tre modi di 
roteggere i propri apparecchi. 11 primo, e irrinuncia- 
ile, è quello di prestare reale attenzione all’utilizzo 
he fa dei dispositivi. 

lisogna stare attenti a trasportarli correttamente, e 
non impiegarli in zone "a rischio”. 

’hi si porta uno smartphone sul pedalò va in cerca 
li guai, insomma. 

1 secondo è un approccio del tipo “a sicurezza atti¬ 
ra”: che si traduce nel dotarsi, per quanto possibile, 
li dispositivi in grado di resistere alle più avverse 
condizioni. Ovviamente, questo non sempre è possi¬ 
le, prima di tutto per un problema di costi (difficil- 
nente ci si può permettere di comprare una fotoca- 
nera “per tutti i giorni” e una subacquea, uno smart- 
rhone per l'ufficio e uno impermeabile per la piscina, 
: via di questo passo), poi perché per alcune categorie 
li apparecchi non esistono (o non sono importati nel 


nostro Paese) modelli subacquei o “waterproof . 

In questi casi si adotta il terzo approccio, di "sicurez¬ 
za passiva”: bisogna dotare gli apparecchi a rischio 
di protezioni adeguate, sotto forma di custodie, 
scafandrature, borse o quant’altro. 

Le varie protezioni andranno calibrate secondo 
l'utilizzo che si vuol fare degli apparecchi. 

Ovvero, se andate in vacanza con la reflex a 
Tutunendo (cittadina colombiana dove piovono 
11 metri d’acqua l’anno), vi basterà procurarvi 
una borsa fotografica impermeabile; ma se caricate 
la reflex su un pedalò, la borsa deve essere addirittura 
stagna. E, possibilmente, galleggiante: a meno che, in 
caso di incidente, non vogliate trasformarvi in 
cercatori di tesori sommersi.... 

Nelle prossime pagine troverete una panoramica 
di mercato riguardante sia prodotti nati per l’uso 
in “ambienti ostili”, sia borse e custodie per protegge¬ 
re gli apparecchi meno resistenti e più delicati. 



Panasonic 
Lumix DMC-FT3 

Terzo modello della gamma ad alta 
resistenza di Panasonic, la FT-3 monta 
un sensore da 12 Mpixel accoppiato a 
un obiettivo interno Leica Vario Elmar 
28-128 mm stabilizzato. Può essere 
immersa fino a 12 metri di profondità e 
sopporta cadute di 2 metri e 
temperature di 10 gradi sotto zero. 
Produce anche filmati HD con 
risoluzione di 1.280 x 1.080 pixel. 

È disponibile in 4 diverse tonalità e 
monta un display a colori da 2,/’. Inoltre 
incorpora, oltre al GPS, anche bussola 
I elettronica, altimetro e 
barometro/profondimetro. 



Agfa DC-600uw 

Veterana del mercato (presentata nel giugno 2009) la 600uw di Agfa è una compatta con sensore CCD da 6 
Mpixel, zoom solo digitale 5X e display da 2,4”. Un pulsante commuta il funzionamento da “asciutto” a 
subacqueo, con profondità massima di 10 metri. Alimentata da due batterie a stilo, produce foto di discreta 
qualità e filmati compatibili con YouTube, ma il suo funzionamento è piuttosto lento. 



Kodak EasyShare Sport 

Piccolissima, economica (appena 69,99 
euro) e disponibile in rosso e giallo, la 
EasyShare Sport è una fotocamera pensata 
per essere usata in piena libertà. Resiste a 
polvere, fango, spruzzi (standard IP6X) ed è 
subacquea fino a 3 metri. È equipaggiata 
con un sensore da 12 Mpixel e un obiettivo a 
focale fissa da 35mm, con autofocus e zoom 
digitale 5X. Capace di riprendere video in 
formato 640x480, dispone inoltre di tutti gli 
automatismi Kodak per il miglioramento 
della qualità d'immagine, e del sistema 
EasyShare per la facile condivisione degli 
scatti su Internet. 
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Canon PowerShot DIO 

Altra veterana (da un anno sul mercato), la Canon ha un design 
molto personale che la rende a volte difficile da impugnare. Ma ha 
un sensore da 12 Mpixel, un vero zoom ottico 3X stabilizzato, e un 
display a colori da 2,5” la cui luminosità è doppia rispetto al 
normale, per essere usato senza problemi in spiaggia o sulla 
neve. La ripresa video arriva al massimo al formato 640 x 480, e 
usa il codec h.264 con audio PCM (mono). Il processore Digic 4 
fornisce tutte le funzioni cui siamo abituati sulle compatte Canon 
tradizionali, dal riconoscimento dei visi ai vari effetti fotografici. 




Un design particolarmente originale contraddistingue questa fotocamera 
Pentax, disponibile in versione con o senza GPS iquest'ultima, ovviamente, non 
permette di effettuare il geotagging). Perfetta per spiriti avventurosi, è 
impermeabile a 10 metri, antischiacciamento fino a 100 Kg, resiste a cadute da 
1,5 m e a temperature di -10 gradi.ll sensore è da 14 Mpixel e l’obiettivo zoom 5X 
(28-140mm) è interno. Cinque LED intorno all’obiettivo assicurano una 
illuminazione perfetta per foto macro a partire da 1 cm dalla lente. Segnaliamo 
infine la capacità di videoripresa a 1.280 x 1.080 e lo schermo wide da 2,7”. 








Yashica EZ UW-505 


Rollei SportsLine 90 

La SportLine 90 è una fotocamera subacquea fino a 3 metri, 
resistente a cadute di 1 metro, venduta a un prezzo contenuto (119 
euro, distribuita da Mafer). Dotata di un sensore CMOS da 9 Mpixel 
e di uno zoom 6X solo digitale, dispone di una specifica modalità 
di messa a fuoco macro per foto a distanza ravvicinata. Monta un 
display a colori da 2,5” e consente di riprendere video a 640x480 
pixel in formato Motion JPEG. È disponibile in 
tre diversi colori e l’alimentazione è fornita da 
due comuni pile ministilo (AAA). 


Disponibile in giallo, 
rosso e nero è un 
modello molto 
economico (in Italia è 
reperibile intorno ai 
65 euro) e lo si vede 
dalle specifiche: 
sensore da 5 Mpixel, 
obiettivo a fuoco fisso 
(con posizione 
macro), zoom solo digitale, 
display da 2,7”. Però resiste a 3 metri di 
profondità, può filmare con risoluzione fino a 720 x 480 pixel/30 frame al 
secondo con audio, e viene alimentata da 3 batterie ministilo (AAA). Lelettronica 
fornisce funzioni quali riconoscimento del viso e del sorriso. Perfetta come 
prima macchina da regalare al bambino. 


Sony DSC-TXIO 


Caratterizzata dal frontale protettivo scorrevole e 
disponibile in cinque colori diversi, laTXIO è molto 
elegante e, a prima vista, non sembra nemmeno 
un’impermeabile. E invece potete portarla fino a 5 
metri di profondità, farla cadere da 1,5 metri o 
usarla a temperature di -10 gradi. Ha un sensore 
CMOS Exmor da 16 Mpixel ad alta sensibilità, uno 
zoom ottico interno 4X Zeiss (grandangolo da 25 
mm) stabilizzato e un display LCD da 3” con 
920.000 pixel. È in grado di riprendere video Full 
HD in formato AVCHD. Da segnalare le modalità di 
scatto Panorama 2D e 3D, che creano scatti da 
1.080x7.152 pixel. 






























































GBC Unitronic Time Back2 

Un orologio subacqueo? Anche, 
ma non solo: ilTime-Back2 
incorpora una microtelecamera per 
riprese subacquee ad alta 
definizione (1.280 x 960 pixel a 30 
fps con audio, in file AVI) con una 
memoria interna di 4 Gb. 

L'autonomia, con batteria al litio, è 
di circa un'ora di riprese. 

Lo trovate nei negozi GBC o sul 
sito Web, al prezzo di 149 euro. E 
non fatevi venire strane idee su 
dove utilizzare questa videocamera 
da James Bond: ricordate che le 
leggi sulla privacy sono severe! 


Kodak PlaySport 

Lultima arrivata nella famiglia di videocamere sportive di Kodak è 
disponibile in cinque colori e riprende in modalità Full HD (1,080p) 
fino a due ore di seguito a 3 metri di profondità. Resiste a cadute da 
1,5 m e non ha problemi con polvere, fango e sabbia (standard IP6X). 
Inoltre può scattare foto a 5 Mpixel ed eseguire riprese a 60p, 
creando l’effetto “rallentatore”. Lobiettivo è a focale fissa (35 mm 
equivalenti) con zoom digitale 4X e autofocus multizona, mentre il 
display LCD è da 2”. C’è anche una memoria interna d’emergenza da 
128 Mb e, soprattutto, è presente il tasto “Share” per una facile 
condivisione dei filmati sui social media. Costa 179,99 euro. 


Liquid Image Video Mask 310 

Creata appositamente per il fotografo/videoamatore subacqueo, la Video 
Mask 310 di Liquid Image (distribuita da Soft Team Italia) fa parte di una 
numerosa famiglia. Alimentata da due pile ministilo AAA, alcaline o al litio, 
esegue riprese da 720 x 480 pixel in formato M-JPEG oltre che foto da 5 
Mpixel. Ha una memoria interna di 16 Mpixel e uno slot per schede 
MicroSD. La maschera è certificata fino a una profondità di 10 metri e può 
essere dotata di accessori come luci laterali e frontali. Costa 168 euro. 
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Sanyo VPC-CAIOO 

La CAI 00 è la macchina più sofisticata nella gamma outdoor/waterproof di Sanyo. È una 
“dual camera”, capace di riprendere video Full HD (1,080i) con audio stereo e di scattare 
foto da 14 Mpixel. Lo zoom ottico interno è un 5X a doppio “range”: 38-190 mm in modo 
foto, e 40-240 oppure 80-480 mm in modalità video. Il display LCDTFT è da 2,7" di tipo 
transriflettente, per ottenere la migliore visibilità anche in zone fortemente illuminate. 

La memoria interna è di 50 Mbyte, e può essere espansa tramite uno slot compatibile 
SD/SDHC/SDXC. 
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Custodie PER IPHONE, TABLET, FOTOCAMERE 





r 


_ 


OverBoard 

In attesa che qualcuno realizzi un tablet subacqueo, ecco una custodia 
che mette al sicuro l’iPad (ma si adatta anche ad altri tablet con 
dimensioni simili). Prodotta da OverBoard, è impermeabile fino a 6 
metri di profondità ed è dotata di una comoda maniglia sul retro, oltre 
che di una tracolla per un facile trasporto. La parte posteriore è 
imbottita per ridurre i danni in caso di cadute e urti accidentali. 


"\ 



Nodis 

Piuma è la proposta Nodis per trasportare e proteggere notebook e 
tablet con schermi fino a 14.1 pollici di diagonale. Leggera, robusta, 
funzionale, è stata studiata per durare nel tempo e offrire, in un peso 
minimo, tutti gli scomparti e le tasche che possono essere utili 
nell'uso quotidiano. Ha maniglie imbottite a scomparsa, fascia di 
sostegno per il trolley, bordi tasca imbottiti e un porta chiavi di 
sicurezza. Con la borsa è fornito anche un mini mouse ottico con 
cavo retrattile e colore in tinta. Costa 29,90 euro 



Ultimate Addons 

Se non dovete immergervi con l’iPad, ma 
solo proteggerlo dalla classica nuvola 
fantozziana che vi segue sempre in 
spiaggia, può bastare una custodia a 
tenuta d'acqua come questa 
prodotta da Ultimate Addons. 

Dotata di fondo imbottito in 
neoprene e superficie frontale 
in PVC per consentire l'utilizzo 
del tablet a custodia chiusa, 
ha due cerniere di chiusura 
in gomma per una 
migliore tenuta ed è 
fornita di cinghia a 
tracolla. 

Costa circa 25 euro. 



Agrodolce 

Per chi non fa vacanze 
avventurose ma vuole 
semplicemente 
custodire meglio il 
proprio cellulare o la 
propria fotocamera 
compatta, Agrodolce 
ha creato tre linee di 
custodie (Prima 
Classe, Sporty e 
Elegance) 
caratterizzate da 
design italiano, 
massima praticità e 
prezzo conveniente (9,90 euro l’una). 

Le custodie della linea Prima Classe sono in vera 
pelle al 100%, mentre le altre due linee sono 
realizzate in poliestere. 
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OtterBox 

Fra i più noti produttori di custodie per 
cellulari, OtterBox propone varie serie 
dedicate all'iPhone 4 fra le quali abbiamo 
scelto questa “Impact”, progettata per la 
massima resistenza agli urti. Disponibile in 
7 colori vivaci, è realizzata in silicone e la 
sua struttura è progettata in modo da 
dissipare l’energia cinetica proveniente 
dagli urti, impedendo che raggiunga lo 
chassis del telefono. 


LowePro 

Pensata per chi vuole fotografare in libertà senza preoccuparsi del 
maltempo, la borsa Nova 190 AW (All Weather, ogni tempo) di LowePro 
dispone di una copertura brevettata che protegge l’attrezzatura dalle 
intemperie. È disponibile nei colori nero, nero e grigio, nero e blu, nero e 
rosso. Una tracolla staccabile con spallina antiscivolo e maniglia imbottita 
garantiscono il massimo comfort, e una fessura posteriore consente di 
inserirla nel trolley per maggiore comodità nei viaggi più lunghi. 


Se una fotocamera in grado di immergersi fino 
tre metri di profondità è sufficiente per la 
maggior parte di noi, ci sono alcuni sub che 
avrebbero seri problemi a trovare una macchina 
adatta a loro. Il neozelandese William Trubridge, per 
esempio, detiene il record di immersione in apnea con ben 
-116 metri, e si tratta del suo decimo record, stabilito nel 2010. Per chi 
scende con il respiratore, trovare una fotocamera sarà ancora più 
difficile: l’attuale record di profondità (ufficialmente riconosciuto dal 
Guinness), stabilito nel giugno 2005 da Nuno Comes, è di ben -318,25 
metri. Una profondità maggiore di quella raggiungibile dai più 
sofisticati sommergibili della Seconda Guerra Mondiale... 




Nimar 

Se disperavate di poter portare al mare con voi la vostra fotocamera Nikon, 
ecco la soluzione: Nimar produce custodie subacque per vari modelli della 
casa giapponese, sia reflex (in foto una Nikon D5000 “marinizzata") sia 
compatte, come la S3100. Sul sito del produttore (www.nimar.it) potete 
trovare l'elenco completo delle fotocamere che potete rendere subacquee. 


Gumdrop 

Gumdrop è un produttore di 
custodie particolarmente attento 
all’estetica dei suoi prodotti. 

Basti guardare questa Skin Case 
la cui superficie è ispirata alla 
gomma antisdrucciolo dei surf. 
Gumdrop popone anche un'altra 
custodia con la superficie 
lavorata come gli pneumatici di 
una moto da cross, chiamata 
iPhone 4 Moto Skin Case. 

L "effetto Calippo" è scongiurato. 
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Chrome col 



Con Google 
Chrome potete 
spingere il vostro 
browser"un po'più in là" 
dove i computer collegati al 
Web una volta non osavano 
andare...Venite con noi alla 
scoperta delle "applicazioni Web"! 


di Elena Avesani 




A nostro avviso, al momento, Google 
Chrome è il miglior browser che 
possiate utilizzare per navigare in 
Internet. Molti lo apprezzano soprattutto 
perché si avvia e carica le pagine Web ad una velocità 
straordinaria, caratteristiche che hanno spinto buona 
parte dell’utenza di Firefox a migrare verso il browser di 
Google, seppure con il rimpianto delle tante estensioni 
disponibili per il software di Mozilla. Non tutti, infatti, 
sanno che Chrome può essere personalizzato tanto 
quanto Firefox grazie a plug-in aggiuntivi che 
permettono di aggiungergli nuove funzionalità: in queste 
pagine vi segnaliamo le applicazioni e le estensioni più 
interessanti per questo browser e vi spieghiamo come 
installarle e disinstallarle. 




Estensioni e... 
applicazioni Web 

Come dicevamo, anche le 
funzioni di Chrome possono essere 
arricchite tramite plug-in aggiuntivi (le 
“estensioni”, appunto) in modo da renderlo 
più consono alle specifiche esigenze 
dell’utente. Questo fa sì che il browser possa essere 
personalizzato con i soli strumenti strettamente 
necessari, “alleggerendo” la struttura del software e i 
suo impatto complessivo sulle risorse di sistema. 
Tuttavia, oltre alle estensioni, Chrome consente di 
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Applicazioni ed estensioni, dovunque 


Le funzioni di sincronizzazione di Google Chrome permettono di 
“coordinare" le configurazioni di più copie di Chrome, installate su 
diversi PC. Quindi, per esempio, potete installare determinate 
applicazioni ed estensioni sul PC desktop per ritrovarle 
automaticamente disponibili anche sul vostro netbook. Per usufruire di 
questa funzione, avviate Google Chrome, fate clic sull’icona della 
chiave inglese, poi su “Opzioni” e, quindi, su “Impostazioni personali”. 
In corrispondenza di “Sincronizzazione”fate clic su “Imposta 
sincronizzazione”, digitate i vostri dati di accesso a Google ed 
effettuate il login facendo clic su “Accedi". Su “Personalizza” impostate 
gli elementi che devono essere sincronizzati tra un computer e l'altro. 
Questa operazione deve essere eseguita su tutti i computer che 
desiderate condividano fra loro i dati. 
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usufruire anche delle applicazioni Web. Si tratta di 
elementi poco conosciuti, anche perché il termine 
“applicazioni” è un po’ fuorviarne. In inglese sono 
chiamate “Web app" e questo, per similitudine, vi deve 
far pensare alle "app” degli smartphone. 
Le app per iPhone o per telefoni 
Android si installano e 

disinstallano in modo 
molto rapido (a 



/ 


volte basta sfiorare un'icona), e spesso sono dei 
programmi così “ridotti all'osso” da svolgere anche solo 
un’unica, elementare funzione (per esempio la 
visualizzazione personalizzata di uno specifico sito 
Web). Le Applicazioni Web di Chrome sono 
concettualmente la stessa identica cosa, però riportate 
all’interno del browser. 

In questo articolo ve ne indichiamo qualcuna, sia a titolo 
esemplificativo, sia come specifici suggerimenti che 
scaturiscono dalla nostra personale esperienza. 

Ci sono applicazioni per il fotoritocco, altre per Twitter 
o per guardare in streaming programmi televisivi. 
Troverete persino un’app che vi permette di utilizzare 
la vostra Web cam. rimanendo all’interno della 
finestra del browser! 

Installando le vostre prime applicazioni Web farete 
fatica a riconoscere il confine tra ciò che è un sito 
Web e cosa invece costituisce un'app vera e 
propria: non vi preoccupate, perché così deve 
essere. Le applicazioni Web vengono 
eseguite all’interno delle schede di Chrome 
e funzionano utilizzando il motore 
del browser stesso. A volte appaiono 
come semplici pagine Web (per esempio 
l’applicazione per la visualizzazione 
della diretta di Sky TG24), n altri casi 
(come Twimbow, Tweetdeck o la 
5 calcolatrice scientifica) si 

comportano come programmi che 
lavorano nel browser, appoggiandosi 
anche alla connessione a Internet e 
ad altri siti Web per raccogliere i dati. 
Di solito le applicazioni Web non 
necessitano di particolari procedure 
\W di installazione (basta quella che vi 
Hr illustriamo nel Passo a passo di pagina 66) 
e, a dirla tutta, il procedimento non è 
poi così diverso da quello richiesto per 
l'integrazione delle estensioni... L’importante è 
trovare lo strumento che vi serve: installarlo è un 
gioco da ragazzi. 
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Le applicazioni Web e 
le estensioni consigliate da 


Twimbow 


Genere Web 2.0 


APPLICAZIONE 


Applicazione per la gestione del proprio account di 
Twitter, la lettura dei twit lanciati dai propri contatti, 
l'esecuzione di ricerche on-line e la visualizzazione 
di link, video e immagini. Twimbow è una vera e 
propria applicazione “Web-based” (letteralmente 
“basata sul Web”, eseguita nella finestra del brow- 
ser) con propri menu delle opzioni e ampie possi¬ 
bilità di personalizzazione. Al momento è conside¬ 
rata il miglior Client per Twitter esistente: non richie¬ 
de nessuna installazione “in locale” ma solo il col- 
legamento diretto all'account di Twitter dell'utente. 


fS 

I 

I Una calcolatrice scientifica sempre a 
I portata di mano nella scheda del brow- 
I ser. Può essere utilizzata anche off-line: 
I non è necessario essere collegati a 
A Internet per poter fare i calcoli. 


Scientiffic Calculator 


Genere Utilità 


Genere Videogioco 


Genere Utilità 


APPLICAZIONE 


Plants vs. Zombies è un videogioco prodotto 
da Popcap (il più rappresentativo, negli ultimi 
anni nel genere “tower defense”) che è stato 
pubblicato per la prima volta nel 2009 e ha 
riscosso un successo planetario su ogni gene¬ 
re di piattaforma. La versione che viene propo¬ 
sta tra le applicazioni di Chrome è ottimizzata 
per il browser ed è “trial”: per giocare tutti i 
livelli e poter salvare i progressi dovete proce¬ 
dere all’acquisto del gioco sul sito Web del 
produttore (costa 19,95 euro, e li vale tutti). 


Quick note 


Utilissimo bloc notes dove è possibile salvare 
annotazioni e copiare appunti. Per il salvatag¬ 
gio dei dati l’applicazione si appoggia a Diigo 
(www.diigo.com): attraverso questo noto 
servizio (simile a Evernote) è possibile poi 
condividere tutti i dati con altri computer, 
smartphone e tablet. 


Sky TG24 


Un collegamento diretto alle trasmissioni in chiaro 
di Sky TG24, il canale di Sky dedicato interamente 
all’informazione. Lapplicazione trasmette in streaming 
la programmazione dei canale, direttamente dal sito 
Web di Sky (l'indirizzo è http://tg24.sky.it/tg24/ 
diretta.html) e in modo del tutto gratuito. 






ScreenShOOter 


ESTENSIONE 




► Che fine ha fatte 
l’immagine che avete 
appena catturato? 

La ritrovate nella scheda 
www.boobooza.com/ 
screenshOOter 
Qui fate un clic sull'icona 
con la chiave inglese e 
apparirà una finestra di 
Gestione risorse dove dovrete indicare la cartella 
di salvataggio per l’immagine selezionata. 


Plants vs. Zombies 


APPLICAZIONE 


A Con il mouse trascinate i bordi della cornice di 
ScreenShOOter fino a inquadrare l'immagine che 
volete catturare. Ora fate un clic sul secondo dei 
pulsanti che trovate nell’angolo in basso a sinistra 
della cornice (il primo permette di catturare tutto ciò 
che appare sullo schermo). 
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Dovete catturare un’immagine che vedete sullo schermo? 
Non c'è bisogno di installare programmi particolari, è suffi¬ 
ciente questa applicazione di Chrome basata su Java. Una 
volta avviata (bisogna attendere qualche secondo per il 
caricamento), l’applicazione mostra una cornice vuota che 
servirà per inquadrare la parte di schermo da catturare. 
Contemporaneamente il browser aprirà una scheda all'indi¬ 
rizzo www.boobooza.com/screenshOOter 
(non chiudetela, perché raccoglierà i vostri “scatti”). 
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Aviary 


DropbPX _ ESTENSIONE 

CBCmaHNM 


Wikipedia Companion - Mini Wiki Browser estensione 


Genere Ricerca on-line 


Lestensione Mini Wiki Browser inseri¬ 
sce un pulsante alla destra della Barra 
del titolo: facendovi un clic sopra si 
apre una finestra “di servizio” dentro la 
quale è possibile eseguire delle ricer¬ 
che su Wikipedia. La sezione Opzioni 
permette di scegliere la lingua del sito 
di riferimento (quindi, per esempio, di 
decidere se effettuare la ricerca all'in- 
terno di Wikipedia inglese o di quella 
italiana,) e anche di far apparire il 
risultato delle ricerche in una nuova 
scheda del browser. 


Search by Images 


ESTENSIONE 


ESTENSIONE 


Genere fotoritocco/audio editing 


ia — moii ° « « 

un estensione di Chrome che offrp un ™iif S ° Se r chieste In termini di hardware) Aviarv è 
servizio di fotoritocco on-line e che permSche^l'S? 3 ““ 9li S ' rUmenti dell ’ om ° ni ™ 
clic sul pulsante dell'estensione (appena I’avrete ^Sn^rV' 3r ® screenshot - Basta fare un 
d6llaBarrade l P er scegliere una delle Snlt^tT^ apparire alla destra 


Fate un die sul 
pulsante di Aviary e 
vedrete apparire te 
varie funzioni 
disponibili. Per 
esempio, per 
manipolare un file 
audio in formato MP3 
fate un clic su Aviary 
Audio Editor. 


Questa estensione per Chrome permette di visualizza 
re il contenuto del proprio account di Dropbox diretta- 
mente da una finestra di pop-up. Le funzionalità sono 
limitate ma molto comode, soprattutto se si desidera 
scaricare in locale i file contenuti nel servizio di 
“hosting” più noto del Web. 




rnonio^T d Ì l G0 ° Sle Search by lma 9 es permette di effettuare una ricerca su 
Google partendo proprio da... un’immagine. Una volta eseguita l'installazione, l'e- 

stensione inserisce la voce 
' Search Google with this 

H àmaèa _ image’’ nel menu conte- 

stuale del browser. Quindi, 
ogni volta che navigate e 
trovate un'immagine inte¬ 
ri ressante, fate un clic con il 

—- tasto destro su di essa e 

selezionate questa voce: 

^troverete tutti i siti Web in 
( ;pÉf cui l'immagine e riportata. 

cocche argomenti correlati 

;pp|; - ' e immagini simili. 
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Nimbb 


APPLICAZIONE 


Nimbb è un'estensione di Google Chrome che permette di 
egistrare video tramite la Web cam. salvarli on-line e con¬ 
dividere i filmati tramite 
un indirizzo generato 
all'istante da distribuire 

su Twitter, Facebook o 
altro social network 
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creare un account sul sito di Aviary. 
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Installare edisinstallare 

le Applicazioni Web e le estensioni di Chrome 
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il chrome web store 
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I Le applicazioni e le estensioni di Google Chrome 

saranno sempre elencate all’interno della pagina “Nuova 
scheda" assieme ai link delle pagine più visitate. Per 
visualizzarle in qualsiasi momento, dovrete sempre aprire 
una nuova scheda del browser. 

2 Aprite Google Chrome e raggiungete il sito Web 

https://chrome.google.com/webstore. 

Alternativamente potete fare clic sull’icona con la chiave 
inglese (in alto a destra, di fianco alla barra degli indirizzi), 
selezionare la voce Strumenti/Estensioni e, quindi, fare clic 
buI link “Prova altre estensioni”, sulla destra. Nella sezione 
ADDlicazioni (o “Estensioni”: si trovano entrambe nella 

colonna di sinistra) 
fate un clic sulla 
categoria che vi 
interessa per 
vederne apparire 
l’elenco corrispon¬ 
dente. Vengono 
visualizzate quelle 
più popolari (ossia 
le più scaricate). Se 
fate clic su ‘Tutto” 
potete accedere 
all’elenco completo. 
Fate clic 

sull'elemento che 
vi interessa. 



» ~ZX Emma al thè Zoo 

ME * a*Vm«gi 

sWL Oratte 




L’estensione Search by Image (by Google) è 
ora instalata 

Puoi gestire le estensioni installate facendo die su 
Estensioni nel menu Strumenti 




3 Nella pagina dedicata all’applicazione prescelta 
potrete leggerne una descrizione e i commenti di 
altri utenti (anche in lingua inglese). Per procedere con 
l’installazione fate un clic su “Installa". 

Attendete qualche secondo: il download e l’installazione 
procederanno automaticamente e l'applicazione verrà 
elencata tra le icone che appariranno nella prima nuova 
scheda che aprirete (assieme ai link più visitati e alle 
altre applicazioni) 
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6 Si aprirà la finestra di gestione delle applicazioni e delle 
estensioni: qui potete procedere alla disinstallazione di 
ciascuna di esse facendo clic sul link Disinstalla. L’opzione 
Disabilita si limita a disattivare l’estensione/applicazione 
(opzione comoda quando si utilizza di rado un elemento, che, 
tuttavia, carica dati da Internet o si avvia automaticamente). 
Per alcune estensioni è presente anche la voce Opzioni: di 
solito permette di personalizzare i plug-in. 


4 Per disinstallare le applicazioni aprite una scheda vuota: 

dovrebbero apparirvi sotto forma di grandi icone (in caso 
contrario, fate clic sul link Applicazioni). Fate un clic con il 
tasto destro sull'icona dell’app da rimuovere e poi fate clic su 
“Disinstalla”. 
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La saga cinematografica di Fast & Furious ha 
~ reso celebri le auto equipaggiate con il più 
spettacolare dei motori “turbo ", il NOS. 

Con questa sigla (Nitrous Oxide System) si indica un 
sistema di arricchimento del carburante con protossido di azoto (la 
formula è N20), un classico comburente per razzi. Il propellente 
viene iniettato direttamente nel carburatore dove, ad alta 
temperatura, si scinde in azoto e ossigeno, producendo più ossigeno 
di quello che si potrebbe ricavare dalla semplice aria. La gran 

quantità di ossigeno 



Canee** dat 3 navigarono 
Sognala un problema. 
Co**ca 

•Huaàr/a sorgente 
Strimene per svèlgo etor 
Consoie JavaSoxtt 


Opro» 

Infamaron su Google Chrome 
vbu aàzia pagine in background (5) 
Giada 


Esc 



5 Per disinstallare le estensioni (e anche le applicazioni) 
fate clic sull’icona della chiave inglese (si trova alla 
destra della Barra del titolo). Poi fate clic su 
Strumenti/Estensioni. 




prodotta istantaneamente 
consente di bruciare più 
carburante e genera 
un 'improvvisa 
accelerazione. 

Il protossido d’azoto è 
anche noto come “gas 

”, usato spesso 
le sue 
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Non è complicato acquistare ebook: basta sapere 
dove trovarli e, poi, avere il tempo di leggerli... 

Proprio come qualsiasi altro libro. 

di Elena Av esan i e ne è fatto un gran parlare per tanto tempo e 

oggi, finalmente, l'ebook è diventato un 
prodotto di massa, non più appannaggio di una 
ristretta nicchia di "fissati del digitale”, pronti a 
leggere l'intero "Guerra e pace” di Tolstoj sullo schermo di 
un vecchio palmare. Gli ebook reader, trainati in parte dal 
clamoroso successo del Kindle di Amazon e dell'iPad di 
Apple, sono sempre più diffusi, pur con tutti i pregi e 
difetti che possono avere tecnologie che si 

ffacciano per la prima volta nel settore del largo 
consumo. I problemi principali legati al mercato 
degli ebook possono essere ricondotti a due 
filoni: il primo è quello della compatibilità dei 
formati dei libri elettronici con i dispositivi 
di lettura; il secondo è quello legato alla 
reperibilità dei testi, soprattutto per 
quanto concerne la varietà, la 
provenienza, la lingua e le modalità 
di fruizione. Senza tema di 
smentita possiamo dire che. 


al 








nel comparto dei “libri digitali", ci ritroviamo oggi più 
o meno nella stessa situazione che abbiamo 
sperimentato quando sono apparsi i primi lettori MP3 
sul mercato: esistono dispositivi capaci di leggere solo 
determinati formati, molti editori preferiscono 
proteggere i prodotti con DRM per impedirne la 
diffusione illecita, e si fatica esattamente a capire dove 
sia possibile acquistare i prodotti. 

Sappiamo tutti come è finita per la musica: i DRM non 
esistono più e i tantissimi negozi di musica nati tra il 
2005 e il 2006 sono scomparsi, lasciando spazio solo a 
un grande protagonista (iTunes) e a tante altre realtà più 
circoscritte che vendono musica in abbonamento. 

Quel che ci attende per i libri in formato digitale è 
jrobabiIntente molto simile: i DRM scompariranno, i 
trezzi degli ebook reader crolleranno, i principali 
iperatori si spartiranno l’offerta. probabilmente 
tsufruendo dei canali di vendita integrati nei sistemi 
tperativi degli stessi dispositivi hardware dedicati alla 
ettura elettronica. 

Prima di tutto... gratis! 

'rima di esaminare le piattaforme dedicate all’acquisto 
'ero e proprio dei libri digitali vediamo un po’ dove 
lotcrli “scroccare” gratuitamente, nel più assoluto 
ispetto delle norme di legge e senza violare alcun diritto 
l'autore. Esistono infatti tantissime opere che non sono 







I principali formati di ebook 


AZW 

È il formato proprietario di Amazon, creato 
appositamente per il proprio lettore, il 
Kindle. Si tratta di una rielaborazione del 
formato NIOBI, ed esiste solo per i libri 
venduti da Amazon. 

PDF 

Trattandosi di un formato di stampa a video, 
il noto formato PDF di Adobe è spesso 
utilizzato per diffondere ebook e riviste. I 
problemi principali che si incontrano 
utilizzando dei PDF sugli ebook reader veri 
e propri (quelli con schermo e-ink) sono 
legati alla visualizzazione in scala di grigi e 
all’assenza di una reimpaginazione 
ottimizzata per ciascuno specifico schermo. 
A meno che non si tratti di documenti 
realizzati appositamente per i lettori ebook, i 
PDF non sono il formato ideale per leggere 
su questo genere di dispositivi. 

Il discorso cambia radicalmente sei ci si 
sposta su un tablet, dove l’hardware 
permette la visualizzazione a colori, lo 
zoom e lo scorrimento del documento 



senza generare alcun problema. Gli ebook 
in formato PDF possono essere distribuiti 
con o senza DRM. 

EPUB 

Il più diffuso formato libero per gli ebook. 

È uno standard studiato per adattare le 
dimensioni di testo e pagina allo schermo 
del reader, a prescindere dal modello. I libri 
digitali in formato EPUB possono essere 
venduti con o senza DRM (la scelta spetta 
all'editore). I DRM per EPUB sono di due tipi 
e, prima dell’acquisto, è importante 
verificare se il reader li supporta. 

Uno è chiamato “social DRM” e consiste 
nell’indicazione del nome o dell'Indirizzo e- 
mail dell’acquirente del libro all’interno 
dell’ebook stesso: non si tratta quindi di un 
blocco fisico che impedisca la distribuzione 
e la copia del file stesso, quanto piuttosto 
un deterrente. Il DRM per EPUB 
attualmente più diffuso è però quello di 
Adobe: si chiama appunto “Adobe DRM” e 
impedisce la copia e il trasferimento del file 
da un lettore a un altro. 




più protette dal copyright per decadenza dei termini 
previsti dalla legge. 

Pensate alla Divina Commedia, al Decamerone, ai 
romanzi di Dickens... Sito Web di riferimento è senza 
dubbio LiberLibcr ( www.liberliber.it ) che, nelle 
pagine del Progetto Manuzio, contiene anche libri 
contemporanei i cui diritti sono stati ceduti 
volontariamente dagli titolari. 

Su LiberLiber il formato EPUB (ne parliamo nel 
riquadro di questa pagina) è stato introdotto nel 2010 e. 
nell apposita sezione, vi sono alcuni grandi classici 
pronti per il download a costo zero. 

Nel resto del sito, cercando per titolo dell'opera 
o per autore, è possibile scaricare testi in formato TXT, 
RTF o PDF (supportati dalla maggior parte dei reader). 
Anche alcune librerie on-line hanno spesso una sezione 
dedicata ai libri gratuiti: non ne trovate molti, ma potete 
per esempio servirvene per fare i primi esperimenti con ì 
diversi formati. 


10 agosto 2011 


71 


‘==1323 

— 















Vita al PC ebook 





cu corrosi bookrepubuc 


L’ULTIMA «SPOSTA DI 
EINSTEIN 


® 4.99(2] 


AUTOPSIA VIRTUALE 

Pitroa C«r"A«J 


o 13.99 GB 


INDIGNATEVI! 


02.99 A 

FACEBOOK PER GENITORI 

&Cvrn Becca Irtmr 


INDIGNATI 

aa.w. 


01.00 d 

IL CENTENARIO CHE SALTO 
DALLA ... 


011.99 ri 
ACQUA IN BOCCA 


07.90 ri 

ANGELOLOCV 

D* n "**t Tru»o r>- 
C«M Edfrct Hard 

0 13.99 Ir/j 

L PROFUMO DELLE FOGLIE DI 


10 Taf 

Dìetói 

Dukan 


013.99 J 

LA DIETA DUKAN 

P*cr* Ouk ar 
5ew« U Kupfc/ 


01199 ri 


A La classifica dei libri 
più venduti secondo 
Bookrepublic, il sito 
italiano di riferimento 
per le vendite on-line 
(inizio luglio 2011 ) 


Al momento su Ibs ( www.ibs.it) è presente 
“Viva Las Vegas” (una raccolta di racconti) e 
“Il fu Mattia Pascal" di Luigi Pirandello. Su 
Bol.it ( www.bol.it) mentre scriviamo è 
invece attiva una promozione per l'acquisto 
gratuito di un ebook. Più in generale, in 
ciascun silo Web che venda ebook sono di 
solito disponibili anche dei testi in omaggio. 
Sul sito di Simplicissimus al momento ce ne 
sono ben 219 ( http://ultimabooks. 
simpiicissimus.it/ebook/free) il che 
potrebbe darvi di che leggere da qui 
all'eternità senza neanche sborsare un euro... 
Se poi siete delle persone curiose, in Rete 
troverete molti ebook gratuiti, realizzati al di 
fuori del circuito ufficiale dei grandi editori 
da gruppi di appassionati, piccole case 
editrici e circoli letterari: tra questi vi 
segnaliamo come esempio significativo e di 
valore il progetto degli ebook "Schegge di 
Liberazione", una raccolta di "racconti 
resistenti" dedicati ai partigiani, al 25 aprile 
e scritti da chiunque abbia voglia di 
contribuire con la propria esperienza. 

L'ebook che, quest’anno è arrivata alla sua 
seconda edizione, è curato da Marco 
Manicardi e Luca Zirondoli (il sito di 
riferimento dove potete scaricare l’EPUB è all’indirizzo 
Mtp://scheggediiiberazione. wordpress.com). 

Per chi vuole i bestseller 

Se i grandi classici gratuiti non vi interessano e per le 
letture in spiaggia state cercando semmai le ultime 
avventure di Key Scarpetta o i blockbuster di Stephen 
King, non vi resta altro che rivolgervi alla catena 
distributiva che vende i libri degli editori più importanti: 
sul sito di Bookrepublic ( www.bookrepubiic.it) 
trovate, per esempio, le pubblicazioni di Einaudi, 
Feltrinelli, Fazi, Guanda. Garzanti... 

L elenco completo degli editori più o meno grandi che 


potete trovare su Bookrepublic è lunghissimo ed è 
disponibile a questo indirizzo specifico 

i www.bookrepublic.it/pages/editori) . 

Tra gli altri siti specializzati nella vendila di ebook on- 
line (oltre che di libri cartacei) segnaliamo Ibs 
I www.ibs.it). Bol.it ( www.bol.it), Feltrinelli 

( www.feltrinellieditore.it/ebook). Libreria Rizzoli 
i http://libreriarizzoli.corriere.it/ebook) e Biblet 
( www.biblet.it) un "hub” di Telecom che. in 
partnership con alcuni editori italiani, vende ebook 
tramite il proprio ebook reader, che si chiama appunto... 
Biblet. Su Ultimabooks di Simplicissimus 

▼ Secondo indiscrezioni, il prossimo autunno Kindle 
sbarcherà in Italia e Amazon inizierà finalmente a vendert 
ebook in italiano, imprimendo un’importante spinta al 
mercato del libro digitale anche nel nostro Paese 
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( http://ultimabooks.simplicissimus.it ) è anche 
possibile noleggiare alcuni testi per 2 o 7 giorni (il file è 
protetto da un DRM). Per quanto riguarda le 
pubblicazioni specialistiche (in particolare manuali e 
testi di approfondimento in materia di tecnologie 
digitali) non si può prescindere da Apogeo 
( www.apogeonline.com/Ebookt. 

Sul fronte delle riviste, il portale di riferimento è senza 
dubbio Zinio {http://ita.xinio.com). dove trovate i 
principali magazine settimanali e mensili italiani (da 
Oggi a Quattroruote, Marie Claire, Focus, La Cucina 
Italiana e così via). Tuttavia la lettura può avvenire solo 
sul computer e su tablet dotati dell'apposita 
applicazione. Vi segnaliamo inoltre il sito di EZPress 
( www.ezpress.it ) dove, tra le altre, trovate anche la 
versione digitale in PDF di Computer Idea da leggere 
comodamente sul vostro tablet. 

E il nostro excursus non può che concludersi con 
quel che ci attende nell’immediato futuro: durante il 


Salone Internazionale del Libro di Torino dello scorso 
maggio, Amazon ha lasciato trapelare l’intenzione di 
accelerare l’avvento di Kindle in Italia, una manovra che 
non mancherà di aprire nuovi scenari nel nostro mercato. 
Tenete presente che, al momento, Kindle è venduto da 
Amazon.com e sono molto pochi i testi disponibili in 
italiano; tra gli abbonamenti possibili segnaliamo 
quello al quotidiano La Stampa a 19 dollari al mese, 
circa 15 euro. 



In Francia l’ebook readersi 
chiama “ liseuseelectronique”, 
mentre l’ebook è chiamato 
iivre electronique"o “livrel”. 


Leggo Ibs, l’ebook reader di Ibs 


Il Passo a passo di pagina 74 è statorealizzato 
con Leggo Ibs, l’ebook reader di Ibs - Internet 
Bookshop Italia (www.ibs.it), celebre 
libreria on-line del gruppo Messaggerie, attiva 
nel nostro Paese dal 1998. La filosofia di Leggo 
Ibs è molto simile a quella del Kindle di 
Amazon: il reader, infatti, è progettato in primo 
luogo per acquistare ebook nel negozio di Ibs, 
sia tramite Wi-Fi, sia attraverso una scheda 
telefonica saldata all’interno della scocca 
che permette all’utente di navigare 
gratuitamente sul sito. 

Il reader ha uno schermo e-ink resistivo da 6 
pollici e memoria interna da 2 Gb (espandibile 
con schede MicroSD). Nella scocca è stata 
ricavata una cavità per ospitare il pennino per 
l’inserimento dei dati e incorpora anche un 
accelerometro che agevola la lettura dei testi 
con lo schermo posizionato orizzontalmente I 
formati supportati da Leggo Ibs sono PDF 
(anche con Adobe DRM), EPUB (anche con 
Adobe DRM), PRC. FB2.TXT, DJVU, RTF, 
HTML, CHM, DOC. TCR. FB2 e ZIP Come tutti 
gli altri reader e-ink, il Leggo non dà il suo 


meglio con i file PDF: per questo formato 
consigliamo di ricorrere sempre a un tablet. 

Un altro punto di contatto tra Leggo e gli altri 
ebook reader sta nella relativa lentezza con cui 
esegue il refresh delle pagine e risponde 
alfinserimento dei dati, ma si tratta proprio di 
un “difetto strutturale” di questo tipo di 
dispositivi. Da un ebook reader non potete 
aspettarvi i tempi di reazione di uno 
smartphone o di un tablet, né tantomeno 
pretendere funzionalità che vadano oltre la 
comoda lettura dei testi in scala di grigi anche 
in condizioni di forte luminosità. La durata della 
batteria è ottima, un ciclo di ricarica (tramite 
porta USB) garantisce circa 14.000 cambi 
pagina: considerato l'utilizzo saltuario della 
connessione 3G o Wi-Fi per collegarsi al sito di 
Ibs, l’autonomia può coprire anche più di un 
mese. Non si tratta di un dispositivo 
particolarmente economico: 219 euro senza 
alcun buono per un acquisto di prova. Al suo 
interno troverete comunque già due libri: “La 
coscienza di Zeno” di Italo Svevo e “Uno, 
nessuno e centomila” di Luigi Pirandello. 
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a passo 


| LEGGO IBSj 



Comprare un libro digitale 

dall ebook reader 


Questo Passo a passo è stato realizzato utilizzando 
l’ebook reader Leggo di Ibs. Anche se non lo possedete, 
scorrete con lo sguardo le immagini, magari solo per 
capire come funzionano questi nuovi dispositivi: a nostro 
avviso si presentano come una curiosa via di mezzo tra i 
vecchi Palm (ve li ricordate?) e i tablet moderni, con 
prestazioni più vicine a quelle dei primi. Del resto si tratta 
di “leggii digitali”, le super-prestazioni non sono 
strettamente necessarie... 
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1 Visitate il sito www.adobe.it e, nell’angolo in alto a 
destra, fate clic su “Accedi”. Nella pagina successiva fate 
clic su “Crea un account Adobe”. I dati necessari per la 
creazione dell'account sono indirizzo e-mail, password per 
l’account, nome, cognome, città, stato e CAP. Non e 
obbligatorio compilare il resto dei campi. Inviate i vostri dati e 
il login di Adobe è fatto. 



s. Mm £: 



| p fi a 


2 Create un account su IBS visitando il sito www.ibs.it e 
facendo clic su “Registrati", in alto a destra. Qui dovrete 
inserire indirizzo e-mail, password, nome, cognome e 
indirizzo postale. Altri dati come il numero di carta di credito o 
altri estremi per pagare potrebbero essere inseriti in un 
secondo tempo: si tratta però di una condizione necessaria 
per procedere con l’acquisto dall’ebook reader. Lintento è 
quello di tutelare la sicurezza dell'utente: in questo modo, 
infatti, egli non dovrà inserire i dati della propria carta di 

credito in un secondo 

- - tempo nel reader e 

trasmetterli via Wi-Fi 
tramite reti che 
potrebbero non 
essere sicure. Meglio 
inserirli subito. 


3 Ora accendete il 
vostro Leggo e 
Inserite con il pennino 
e la tastiera virtuale i 
dati relativi agli 
account IBS e Adobe 
appena creati 
(username e 
password) e toccate 
“Registrati”. 
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4 11 lettore a questo 
punto cercherà di 
collegarsi alla Rete e 
vi darà la possibilità di 
scegliere se procedere 
con una connessione 
Wi-Fi (comoda soprat¬ 
tutto se vi trovate all’e¬ 
stero) oppure attraver¬ 
so la connessione 
telefonica della SIM 
integrata (utile se vi 
trovate lontani da una 
rete Wi-Fi, ma utilizza¬ 
bile solo in Italia). Noi 
scegliamo la connes¬ 
sione telefonica 3G 
premendo col pennino 
sulla dicitura corri¬ 
spondente. Si aprirà 
una connessione chia¬ 
mata “3G ibs”. 


5 Lottenimento della 
connessione 
richiede qualche decina 
di secondi, trascorsi i 
quali vedere apparire la 
schermata principale 
del lettore, con l’indica¬ 
zione “3G” nell’angolo 
in basso a destra. 
Toccate (sempre con il 
pennino, lo schermo è 
resistivo e non reagisce 
al tocco dei polpastrelli) “cerca su Ibs” e il dispositivo si colleghe- 
à al sito nella versione ottimizzata per Leggo. 


U 


a 



6 L’esperienza ci 
( 


>dice che è meglio 
cercare i libri 
utilizzando un normale 
computer: gli ebook 
reader non sono 
strumenti adatti per 
navigare, soprattutto a 
causa del pessimo 
scorrimento dello 
schermo. Se avete già 
le idee chiare, potete 
effettuare una ricerca 
mirata direttamente sul 
reader, ma se non 
sapete ancora cosa 

acquistare, è molto meno frustrante navigare sul Web con un 
mouse e uno schermo a colori. La ricerca tramite il reader può 
avvenire per autore e titolo, proprio come fareste su un sito Web. 


« ► 9 




7 Trovato il libro che fa per voi toccate la voce 

“Acquista”. Dovrete reinserire la vostra password di 
Ibs e poi toccare “Conferma”. Quindi dovrete indicare 
l’intestazione dell’ordine (vistate l’opzione accanto al 
vostro indirizzo, è per la fatturazione), selezionare la 
carta di credito per il pagamento (dovrete averla inserita 
in precedenza tramite il sito Web dal vostro computer, per 
motivi di sicurezza) e, infine, toccare “Procedi 
all’acquisto” per inviare i vostri dati. 


'9T 





8 A questo punto il lettore scaricherà il libro e, una volta 
terminata la procedura, apparirà la dicitura “Download 
completato”. Nella sezione “I miei libri” nel Desktop del 
reader sarà ora presente anche il “volume” che avete 
appena acquistato. Buona lettura! 




10 agosto 2011 



































Operatimi 


modo 


Tempo libero Giochi PC 


Red Riv 


Ci sono situazioni 
in cui il "gioco di 
squadra"è l'unico 


Correva l’anno 2001 quando i 
Bohemia Interactive Studio parto¬ 
rirono "Operation Flashpoint: 
Cold War Cryisis”, uno sparatutto 
tattico che mirava a riprodurre 
realisticamente un intero scenario 
di guerra, senza concentrarsi su 
uno specifico "sistema d’arma", 
veicolo, velivolo o elemento di fan¬ 
teria che fosse. Con un forte orien¬ 
tamento alle operazioni di squa¬ 
dra, assoluta liberta d’azione, un 
vastissimo arsenale e un enorme 
parco veicoli perfettamente inte¬ 
grato con tutte le meccaniche di 
combattimento, Operation 
Flashpoint riscosse grande succes¬ 
so, soprattutto tra gli appassionati 
del multiplayer. Seguirono patch 
(i bug si facevano sentire..) ed 
espansioni, fino a quando la saga 
approdò ad “ArmA Armed 
Assault” e “Arma 2”, due reinter¬ 
pretazioni del medesimo game- 
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play, opportunamente arricchito e 
affidato a un motore grafico più 
potente e realistico. L’uscita di 
“Operation Flashpoint: Dragon 
Rising” nel 2009 segnò invece un 
elemento di discontinuità nella 
serie. Sviluppato direttamente da 
Codemasters, senza l’intervento 
dei Bohemia, vide un deciso ridi¬ 
mensionamento delle velleità 
simulative: grafica migliorata, ma 
minor respiro tattico e un’intelli¬ 
genza artificiale discutibile. 
Operation Flashpoint: Red River 
si propone proprio come il seguito 
di Dragon Rising. L’azione è 
ambientata nel Tajikistan del 
2013, dove, vestiti i panni del 
comandante della Squadra Bravo, 
si viene chiamati a partecipare 
all’operazione Enduring Shield, 
per contrastare l’azione degli 
insorti Tajiki, che sconfinano per 
attaccare le forze statunitensi di 


stanza in Afghanistan. Quella che 
però comincia come una semplice 
schermaglia, finirà per coinvolge¬ 
re addirittura la Cina, che, oppor¬ 
tunamente provocata dai terrori¬ 
sti, interverrà a difendere i propri 
confini... La trama del gioco, in 
realtà, è molto debole e ben poco 
originale. Nonostante i frequenti 
intermezzi realizzati in computer 
grafica, i numerosi spezzoni filma¬ 
ti della guerra in Afghanistan, e i 
lunghi e tediosi pistolotti del 
nostro diretto superiore (tutti a 
base di parolacce e frasi fatte in 
stile “Full Metal Jacket”), la cam¬ 
pagna in singolo appare come un 
semplice insieme di missioni a sé 
stanti, prive di uno specifico “col¬ 
lante narrativo”. Anche l’ambien- 
tazione non è particolarmente 
evocativa: ci si muove su una 
mappa inutilmente enorme, disse¬ 
minata di villaggi, dove deserto. 


praterie e montagne (in gran parti 
inaccessibili) disegnano un pano¬ 
rama piuttosto ripetitivo. Peraltro 
nella campagna in singolo (circa 
7/8 ore di gioco), questi ampi spaz 
non possono mai essere sfruttati 
appieno, come invece di primo 
acchito parrebbe possibile. 

I .'azione nemica è sostanzialmente 
“scriptata”, e ha luogo in arce ben 
precise, che tracciano una sorta di 
“corridoio virtuale” entro il quale 
si sviluppano ricognizione e com¬ 
battimento. Senza contare che, pei 
risultare di una qualche efficacia, 
vari elementi della propria squa¬ 
dra, debbono necessariamente 
rimanere ad una certa distanza gli 
uni dagli altri. 11 che impedisce di 
usare il campo di battaglia come 
una “sand box”, da sperimentare 
in lungo e in largo a proprio piaci¬ 
mento. La squadra è, peraltro, 
l’elemento centrale di Red River, 
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ostruendone, al contempo, il 
naggior pregio e il peggior limite. 

1 team Bravo è composto da 
|uattro elementi, ciascuno specia- 
izzato in un ruolo specifico (assal- 
atore, fuciliere, granatiere e rico- 
’nitore), cui è possibile impartire 
in quindicina di comandi, tramite 
in comodo menu “a croce”. Si 
>uò ordinare ad un membro della 
quadra di seguirci, di prendere e 
enere una posizione, di fornire 
ùoco di soppressione, di liberare 
in edificio, eliminare uno specifi- 
:o bersaglio, o richiedere diretta- 
nente l'intervento dell’artiglieria 
» del supporto aereo. Con il pro- 
;redire delle missioni - molto 
'ariegate in termini di obiettivi e 
attiche richieste per raggiungerli - 
soldati accumulano esperienza, il 
he permette loro di salire via via 
li livello, sempre all'interno del 
iroprio ruolo specifico. Allo stesso 


Genere Sparatutto ■ r . ’ 

tattico in soggettiva 

Produttore 

Codemasters 

Contatto Koch Media 

Web www.flashpointgame.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp 
32bit/Vista/7, Intel Core Duo a 
2,4 GHz o AMD Athlon 64 X2 o 
superiore, 1Gb di RAM (2 Gb per 
Vista/7), scheda video GeForce 
7800 GT o ATI Radeon XI800 o 
superiore, lettore DVD 


Voto 7 

modo, la squadra acquisisce 
“punti abilità", da spendersi per 
migliorare le caratteristiche legate 
al combattimento (come la capaci¬ 
tà di scatto e l’accuratezza della 
mira), e infine, guadagna la possi¬ 
bilità di modificare gli slot cui 
sono assegnate le armi, le modifi¬ 
che e i diversi accessori disponibi¬ 
li. In un gioco di questo genere, 
riuscire a coordinare bene il lavoro 
di squadra fa la differenza tra la 
vita e la morte, anche perché, a 
differenza dei consueti sparatutto, 
un colpo singolo ben assestato è 
generalmente sufficiente per met¬ 
tere la parola fine ad una... car¬ 
riera militare. Ed è qui che vengo¬ 
no le dolenti note. L’intelligenza 
artificiale che gestisce le azioni dei 
propri compagni, infatti, è del 
tutto deficitaria: non solo è ben 
poco reattiva, al punto che tra il 
comando impartito e la sua esecu¬ 
zione passano a volte interminabi¬ 
li secondi, ma tende a non render¬ 
si conto dell’evolversi della situa¬ 
zione sul campo di battaglia, 
cosicché gli uomini della squadra 
non sempre rispondono coerente¬ 
mente alle minacce. I membri del 
team tendono ad esporsi inutil¬ 
mente al fuoco nemico, dimo¬ 
strando totale assenza dell'istinto 
di autoconservazione, al punto da 
ad attraversare persino linea di 
tiro del capopattuglia (il giocato¬ 
re) nei momenti meno opportuni. 
Come se ciò non bastasse, gli 
uomini sono inclini ad abbando¬ 
nare la posizione loro assegnata e 
persino a perdersi lungo la strada 


durante i tragitti più complessi. 
Ciò si traduce nella necessità di 
correre continuamente in soccorso 
del team, mettendo a rischio la 
propria incolumità ad ogni piè 
sospinto. Solo conducendo il team 
in formazione molto compatta e 
adoperandosi attivamente per 
tenerlo sul “chi va là” si riescono 
ad orchestrare quelle manovre di 
accerchiamento e fiancheggia¬ 
mento, necessarie per contrastare 
un nemico che è letale sulla lunga 
e corta distanza (in Red River l’at¬ 
tacco frontale non paga mai), ma 
generalmente vulnerabile su quel¬ 
la media. Quando queste opera¬ 
zioni tattiche riescono, Red River 
ripaga della frustrazione che sca¬ 
turisce dal dover ripetere lunghis¬ 
sime azioni di combattimento a 
causa del discutibile posiziona¬ 
mento dei “checkpoint”. Ma 
quando falliscono, quasi sempre a 
causa del comportamento erratico 
della squadra, il realismo del gioco 
e tutte le sottigliezze tattiche che 
parrebbe offrire, vanno a farsi 
benedire. La difficoltà del gioco 
può comunque essere modificata 
sulla base dei livello di realismo 
col quale si desidera confrontarsi. 
Rendere il gioco “più difficile” 
non significa però intervenire 
sulla abilità del nemico o sulla 
propria resistenza ai danni, quan¬ 
to piuttosto rinunciare ad una 
serie di indicatori che altrimenti 
faciliterebbe il controllo della 
situazione: quindi il radar che 
segnala la presenza di nemici e 
alleati, la posizione dell'obiettivo, 
il percorso da seguire... 
Fortunatamente esiste anche una 
sezione multiplayer, che costitui¬ 
sce la vera vocazione, inconfessa¬ 
ta, di Red River. Una volta che 
quattro amici si sostituiscono alle 
modeste routine della IA alleata, 
il gioco cambia come dal giorno 
alla notte e si dimostra capace di 
regalare grandi emozioni, soprat¬ 
tutto se si utilizza la chat vocale, 
con la quale è possibile massimiz¬ 
zare il coordinamento dell’azione. 
Oltre alla possibilità di intrapren¬ 
dere l’intera campagna in moda¬ 
lità cooperativa, Red River offre 
anche i cosiddetti “Ingaggi di 


squadra”, sessioni rapide che 
hanno luogo su mappe tratte da 
quella utilizzata per la campagna 
e prevedono il raggiungimento di 
specifici obiettivi: la protezione di 
un convoglio di veicoli (“Rombo 
di tuono”), la difesa di un deter¬ 
minato territorio di fronte a 
soverchiami forze avversarie 
(“Ultima forza”), il salvataggio e 
l’estrazione di compagni isolati 
oltre le lince nemiche ("Combat 
Search and Rescue”), l’annienta¬ 
mento di cellule terroristiche 
(“Azione militare”). Purtroppo (e 
inspiegabilmente) non esiste inve¬ 
ce una modalità multiplayer 
competitiva, una mancanza diffi¬ 
cile da perdonare in un gioco di 
questo tipo. Anche il comparto 
tecnico di Red River è piuttosto 
modesto. L’EGO Engine, il moto¬ 
re proprietario di Codemasters, 
davvero non fa miracoli: la grafi¬ 
ca è addirittura inferiore a quella 
di Dragon Rising e, fatti salvi 
alcuni scorci suggestivi, una linea 
dell’orizzonte davvero lontana, e 
un sistema di illuminazione sin 
troppo enfatizzato, nulla colpisce 
davvero l’attenzione. Le anima¬ 
zioni dei soldati sono rozze e 
incomplete, l’ambientazionc spo¬ 
glia, le texture molto spesso a 
bassa risoluzione... Al massimo 
si può dire che la realizzazione 
grafica sia funzionale alle mecca¬ 
niche di gioco, ma niente più di 
questo. Operation Flashpoint 
Red River è un prodotto che si 
rivolge a coloro che desiderano 
cimentarsi con uno sparatutto un 
po' più realistico dei soliti "Cali 
of Duty”, senza però volersi 
immergere nella complessità di 
veri e propri “simulatori bellici” 
del calibro ArmA 2. Coloro che 
avessero intenzione di avvicinarsi 
a Red River allettati essenzial¬ 
mente dalla campagna in solita¬ 
rio sappiano, però, che sono 
destinati a una cocente delusio¬ 
ne: la ragion d’essere di questo 
gioco è la sua sezione multipla¬ 
yer, cui si riferisce il voto di que¬ 
sta recensione. Il single player, al 
contrario, strappa solo una risi¬ 
cata sufficienza... 

Andrea Maselli 
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Tempo libero Giochi PC 



Genere Strategico 
in tempo reale 

Produttore ■_ 

THQ/Digitalmindsoft ià'rti'fl'W 

Contatto FX Interactive 
Web www.menofwargame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 19,90 euro 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Pentium 3 GHz o 
superiore, 1Gb di RAM. scheda 
video con 256 Mb di RAM 
(GeForce 6600 o ATI Radeon 
X700 o superiore), lettore DVD 


La guerra è fatta da uomini. E quando si combatte, ogni uomo fa la differenza. 


Allied Assault costituisce la seconda 
espansione “stand alone" di Men of 
War. uno strategico in tempo reale 
ambientato nella Seconda Guerra 
Mondiale, che ricorda da vicino il 
più celebre "Company of Heroes”. 
In realtà le somiglianze sono più 
apparenti che effettive, dal momen¬ 
to che la serie di Men of War con¬ 
templa meccaniche più incentrate 
sulla micro-gestione delle unità, al 
punto che in quest’ultima espansio¬ 
ne è addirittura possibile prendere il 
controllo diretto di una singola 
unità, sottraendola all - intelligenza 
artificiale. 

Men of War non offre una vera e 
propria “campagna”, bensì 16 mis¬ 
sioni singole, ispirate alle grandi 
battaglie del secondo conflitto mon¬ 
diale: quella delle Ardenne, le ope¬ 
razioni Market Garden e Battleaxe, 
lo sbarco in Normandia e molte 
altre ancora. 11 gioco è poi arricchito 
da un’ampia sezione multiplayer (ci 
sono ben 37 mappe!) che permette 
di confrontarsi con avversari umani 
in furiosi "1 contro 1”, ma anche “8 
contro 8” e persino in modalità 
cooperativa. L’obiettivo di ciascuna 
missione è sostanzialmente quello 


di superare le difese nemiche e con¬ 
quistare una serie di "punti di con¬ 
trollo" disseminati sulla mappa: la 
presa di queste posizioni garantisce 
un certo quantitativo di risorse che 
possono poi essere spese per chia¬ 
mare rinforzi di diverso tipo, richie¬ 
dere supporto aereo o la copertura 
del fuoco d’artiglieria. 

Sebbene includa una moltitudine di 
veicoli (accuratamente modellati) e 
numerose tipologie di armamento 
campale, Men of War concentra 
l'attenzione soprattutto sull'azione 
della fanteria. Ogni uomo dispone 
di un proprio inventario, per cui è 
possibile decidere quale arma asse¬ 
gnargli e quale attrezzatura mettere 
a sua disposizione in termini di gra¬ 
nate, munizioni, kit di pronto soc¬ 
corso e quant’altro. Analoghi mate¬ 
riali possono essere recuperati sul 
campo, rovistando tra i cadaveri dei 
soldati uccisi e nelle casse dissemi¬ 
nate all’interno degli scenari, ed 
ogni equipaggiamento può essere 
scambiato tra i singoli soldati. La 
“copertura” ha un ruolo essenziale 
all’interno del gioco, dal momento 
che. oltre offrire un riparo dal fuoco 
del nemico, spezza anche la sua 


“visuale”. Il che permette di sfrutta¬ 
re la mappa (anche modificandola, 
magari con l’uso dei sacchetti di 
sabbia) per orchestrare agguati, 
sfruttando anche ulteriori vantaggi 
strategici legati alle caratteristiche 
orografiche del territorio. 
L'intelligenza artificiale delle truppe 
fa ottimo uso della copertura, anche 
quando è lasciata ad operare in 
completa autonomia, il che onsente 
di elaborare tattiche di una certa raf¬ 
finatezza con la ragionevole certez¬ 
za di non vedere i propri uomini 
sterminati a causa della loro incapa¬ 
cità di mettersi al riparo. D'altronde, 
Assault Squad è un gioco che non 
perdona e, in questo senso, potrebbe 
non piacere anche a coloro che 
hanno invece apprezzato altri strate¬ 
gici più “casual” e immediati. Qui 
ogni movimento deve essere pianifi¬ 
cato con estrema attenzione, sfrut¬ 
tando a dovere tanto i rinforzi quan¬ 
to gli armamenti pesanti, equipag¬ 
giando la fanteria in maniera ponde¬ 
rata, e rimanendo sempre pronti a 
passare dall’approccio offensivo 
(durante le avanzate) a quello difen¬ 
sivo (una volta conquistato un punto 
di controllo): sprecare i rinforzi in 


uno scontro malamente improvvisa¬ 
to, fuori dalle coperture, può signifi¬ 
care farsi cogliere con le braghe 
Citiate nel momento in cui si dovrà 
difendere la posizione. Le sottigliez¬ 
ze tattiche del gioco sono tante. 
Anche i veicoli, pur non costituendo 
il vero fulcro di questa espansione, 
presentano un notevole meccanismo 
di “modellazione del danno”: pos¬ 
sono essere colpiti in cinque parti 
diverse, così che un tank può essere 
immobilizzato con un preciso colpo 
ai cingoli, o reso inoffensivo con un 
proiettile ben assestato sul cannone. 
Assault Squad è uno strategico coi 
fiocchi: animato da un’intelligenza 
artificiale davvero intrigante, estre¬ 
mamente profondo, ricco di dettagli 
(c'è anche un modello di penetra¬ 
zione balistica) e - il che non guasta 
- dotato di un comparto tecnico in 
grado di renderlo davvero piacevole 
alla vista. Se si considera che è 
anche doppiato in italiano e che 
costa meno di venti euro, l’acquisto 
diventa obbligato. A patto di non 
temere una certa difficoltà e una 
“curva di apprendimento” abbastan¬ 
za ripida... 

AM. 
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nedl al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 tra le riviste Acacia Edizioni 


per e-mail via fax 

scrivendo inviando fotocopia 

all'indirizzo: del coupon al numero 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 02 84406071 


Compilare il coupon e spedirlo a: S.0.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 
unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
o una e-mail a: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati . _ 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale dij€ 64,00* anziché € 90 ,00 


Ver rega» arc 

I-abbonarne^ 

a un rr n —° 

‘£,*«4402602 

ACACIA 

—’ 3r Edizioni 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome -_ 

Cognome 

Via_ - n - 

Città_ Prov Cap 

Tel_ Fax 

e-mail _ __ 

Data _ Firma 


Dichiaro di pagare l’abbonamento nel seguente modo: 

| | Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

O Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

n Bollettino di de postale che mi invierete allegato alla prima copia 
□ Carta di credito: MasterCard - Visa - Postepay 

Numero □□□□□□□□□□□□□□□□ e ' ma '‘ _ 

Scadenza I 11 1 1 D Data — 

INFORMATIVA ! CONSENSO EX ART 13 E 23 D LOS 196103 - la infornvamo eh., Suoidri personal, «ranno da no, trattali manoalmm» aton monca» dellorgamnanonedelle 

^r.T,^T™S,a E ì informativo a nlmraaione da, grado dr soddisfa,,ona ddla «fan*, da pam d d Ertola» d. dati^a^^^^ al .«Amento. potrà rhmjg» a. «esponile da Franamento. su**.a 

«erti,ioni I dar, non saranno éffosi Infine. La «ordiamo d» P* maggmn m temaata. 0 2^j£5£2*tte a^guind, lopponomta d, «ama ultenon vantagg.osa offerta e mformaalon, commercili » □ N ° □ 

S0.F.IA Srl, Via Giulio Carcano 32.20141 Milano. Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposinone ancne tu ante sor ». “ro™ _ i 



























Tempo libero DVD 


Animals 

United 


Il punto di partenza è ecologista: gli uomini stanno 
mandando in malora il pianeta Terra, e devono esse 
_ re gli animali a porvi 

■ 


a cura di Gianluigi Bonanomi 




rimedio. Si uniscono e 
marciano su New York 
per partecipare alla con¬ 
ferenza mondiale per 
l'ambiente. L'idea del 
film è tratta da un rac¬ 
conto del 1949, a firma 
del poeta tedesco Erich 
Kastner. 


Genere Cartoni animati 

Distributore Mondo Home 
Entertainment 

Regia Reinhald Klooss e Holger 

Tappe 

Anno 2010 

Interpreti - 

Video 2 35:1 

Audio DTS-HD 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Making of. Animazione 
personaggi, cosa fa il WWF, dietro 
le quinte, interviste, trailer, teaser 
Prezzo 17,99 euro 


Valore artistico 

Realizzazionetecnica 

Extra 


Genere Serie TV 
Distributore DNC 
Regia Vari 
Anno 2005 

Interpreti Christopher Ecdeston 
e Billie Piper 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Inglese, italiano per 
non udenti 

Extra - 

Prezzo 22,99 euro 


Valore artistico 6 

Realizzazione tecnica 7 

Extra — . 


Voto 6,5 


I fiori 
di Kirkuk 


Voto 7 


Doctor Who 

La Prima Serie Completa 

Questo cofanetto da quattro dischi (nove ore di 
filmati) racchiude tutta la prima stagione di 
“Doctor Who", 13 episodi della famosa serie bri¬ 
tannica che narra le vicende di un viaggiatore del 
tempo. In realtà questa è la versione “moderna” 
(in onda in Italia su 
Jimmy prima, e su 
Rai4 ora) della lun¬ 
ghissima saga origina¬ 
le, andata in onda dai 
primi anni Sessanta 
alla fine degli anni 
Ottanta, ma che da noi 
in Italia si è vista poco 
e male. Nei negozi si 
trova anche il cofanetto 
della seconda stagione. 



, Questa è la storia dell’a- 

A more impossibile di 

Najla e Sherko e dell’at¬ 
trazione di Mokhtar per 
Najla. In realtà i drammi 
del cuore sono solo un 
pretesto per parlare di 
qualcosa di ancor più 
terribile: la tragedia del 
curdi iracheni che, negli 
anni Ottanta, sotto il 
regime di Saddam, vennero perseguitati e massacrati. 
Tratto da una storia vera. 

”' r |' 1 ' i lOannstnOOIi 



'Titolo originale Golakani Kirkuk 
Genere Drammatico 
Distributore Medusa 
Regia Fariborz Kamkari 
Anno 2010 

Interpreti Motjana Alaoui, 

Ertem Eser, Mohammed Bakri 
Video 1.85:1 
| Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, arabo 
Sottotitoli Italiano 
Extra Backstage, trailer 
Prezzo 15,99 euro 


Voto 6,5 


Special Edition 



Genere Fantascienza 

Distributore Koch Media 
Regia John Boorman 

Anno 1973 

Interpreti Sean Connery, 
Charlotte Rampling 
Video Widescreen 
Audio Dolby Digital stereo 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Photogallery, trailer, 
commento audio, spot 
Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 7 

Realizzazione tecnica 7 
Extra 7 


Voto 7 


Un classico della fanta¬ 
scienza utopistica - che 
narra di una colonia di 

immortali - toma sugli scaffali dei negozi in edizio¬ 
ne speciale ("Filmaker's edition”), con tanto di libro 
(una monografia sulla realizzazione del film). 

Un buon cofanetto, soprattutto per il rapporto 
qualità-prezzo. 


Silvio Forever 

C’è tutto Berlusconi, in questo documentario: gran¬ 
dezza imprenditoriale e gaffe, carisma e guai giudi¬ 
ziari, stravizi e amicizie (più o meno equivoche). 
Potrà non piacere agli “ultras" del Cavaliere, ma 
quest’autobiografia non autorizzata, firmata da 
Faenza (ma anche da Stella e Rizzo, il duo micidiale 
de “La Casta"), è sicu- 


Genere Documentario 

Distributore Lucky Red 
Regia Roberto Faenza e 
Filippo Marcelloni 
Anno 2010 
Interpreti - 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiane per 
non udenti 

Extra Trailer, conferenza 
stampa, Rizzo e Stella 
commentano i giornali, il 
finale alternativo, la 
sceneggiaturan e la 
bibliografia (traccia 
DVD-ROM) 

Prezzo 12,50 euro 


ramente ben confezio¬ 
nata. Gradevoli le ani¬ 
mazioni in stile 
Michael Moore e 
Sabina Guzzanti. alla 
lunga stucchevole la 
voce del “Berlusca” 
imitata da Neri 
Marcoré. 
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e avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
na copia della rivista, non perdete l'occasione di 
Dedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
iccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
el caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
splicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
d inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Complimenti per la bellissima rivista. 
Saluti da Tommaso. 




Vi invio la foto 
del mio cane 
Gino con una 
copia di 

Computer Idea. 

Massimilian 
o Zerbino - 

Carpeneto (AL) 



Saluti da Mirella. Luciano. Claudio. Franca e dai bambini 
di un villaggio della bellissima Zanzibar. 




DaTaurasi (AV), patria di un grande vino, 
un saluto info-enologico a tutti gli amici di 
Computer Idea. Michele Gravallese 
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Appuntamento in edicola il 21 settembr 


Nel prossimo numero.,. 





La scoperta 
dell’acqua fredda 

Come il rendere il proprio PC silenzioso, 
anche se si tratta di un modello molto 
potente? Con il raffreddamento a liquido! 
Vi presentiamo i prò e contro di questa 
tecnologia. 

I soliti guai 

I dieci guasti hardware più comunkquali 
sono, ma,soprattutto, come farvi fronte. 
Scoprite se potete fare da voi o se è meglio 
che vi rivolgiate a un tecnico. 

PC e smartphone 
si parlano! 

Vi presentiamo le migliori applicazioni per 
smartphone e tablet grazie alle quale è 
possibile interagire, in mobilità, con il vostro 
computer: per trasferire file, controllare a 
distanza il PC e molto altro ancora. 


» Acquisti di gruppo 


È il nuovo boom in tema di e-commerce: 
andiamo alla scoperta dei siti che 
permettono di sfruttare i"coupon"per 
acquistare prodotti e servizi con sconti 
incredibili. Ecco a voi"Groupon''"Let's 
Bonus"e tutti gli altri. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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acacia "Hobby e Tenute libero 

• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCAIN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACACIA InhftMtiXA 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 

ACACIA . Motori 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 

ACACIA 

• L'UOMO QUALUNQUE 


acacia Muterò 

• UFO MAGAZINE 

• ARCHEO&MISTERI 

• TOTEM 

ACACIA 

• HURRA JUVENTUS 

• SUPERBASKET 

• AMERICAN SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 
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40% 


prezzi scontati 
fino al 

scarichi sui 
tuo computer 

e puoi leggerci 
quando e 
dove vuoi 


un# 9novito. 


sempre 
e ovunque 

a tua disposizione 
sistema 

certificato 
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A SPLASH OF 




14 MP. Zoom 5x (26-130 ni 

I AM NIKON COOLPIX S3100. 

Sono silver, black, pink. Sono red e anche blu. Ma se vuoi... sono anche purple o green. Perché sono una Nikon 
COOLPIX: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, ti farò scoprire i miei 
leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazione immagini digitali Nikon 
EXPEED C2. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di "Rilevamento movimento", ad esempio, 
per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa a fuoco sempre nitida. Oppure 
i'"Awiso occhi chiusi" e la modalità "Sorriso", pensati per scattare solo quando i soggetti prescelti hanno gli occhi 
aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la "Selezione scene auto" che mi consente di selezionare 
automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono ideale per scattare immagini 
e realizzare filmati in HO. Non vedi l’ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI GARANZIA 


NITAL CARO assicura 3 anni di garanzia e assistenza più accurata con ncambi originali. Infoline 
199 124.172 Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate allintemo della confezione o su www.nital.it 


At thè heart of thè Image 


Nikon 









